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Aleksandr Aleksandrovič Bogdanov  (1) 

1908 – 1913 
Biografia. Aleksandr Aleksandrovič Malinovskij (Bogdanov) (Sokolka, Grodno 
1873 - Mosca 1928) fu un filosofo e rivoluzionario russo. Rappresentò il 
maggiore esponente del revisionismo marxista in Russia e, per influenza di E. 
Mach, cercò di dare un contenuto psicologico alle teorie di Marx, nel senso di 
considerare i fenomeni fisici e psichici come aspetti di un'unica esperienza 
(empiriomonismo), organizzata socialmente oppure individualmente. Dopo 
avere fatto parte della corrente bolscevica del partito socialdemocratico russo 
(per il quale organizzò a Capri dal 1909 una scuola di dirigenti rivoluzionari), le 
sue teorie, espresse in Il monismo empirico (1904-1906), lo condussero all'urto 
con Lenin (che contro i suoi tentativi revisionistici polemizzò in Materialismo 
ed empiriocriticismo) e al distacco dal partito. 

[Fonte: http://www.treccani.it/enciclopedia/bogdanov] 

Storia archivistica: L‟insieme del carteggio e dei documenti annessi fu venduto a 
Lelio Basso negli anni Settanta da Michel Bernstein, un antiquario di origine 
russa che si era stabilito a Parigi dopo la rivoluzione del 1917 ed era riuscito a 
mettere insieme questo materiale, superando una serie di traversie. 
L‟autenticità delle lettere fu attestata, oltre che dallo stesso Bernstein – uomo di 
grande cultura e profondo conoscitore della storia russa – da Georges Haupt, 
studioso dei paesi dell‟Europa orientale e del movimento operaio 
internazionale. Un‟ulteriore attestazione di autenticità fu rilasciata dopo attento 
esame da Valdo Zilli, allora docente di storia della Russia presso l‟Istituto 
universitario orientale di Napoli. 
 La raccolta è stata dichiarata di notevole interesse storico dalla Soprintendenza 
archivistica e bibliografica del Lazio con provvedimento 28 luglio 1975, ai sensi 
del Dlgs. 42/2004 e s.m.i. Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

Modalità di acquisizione: Il fondo è stato acquistato da Lelio Basso dall‟antiquario 
Michel Bernstein negli anni Settanta. Nel 1974, all‟atto della nascita della 
Fondazione, Basso donò all‟Archivio storico della stessa Fondazione tutto il suo 
patrimonio documentario. 

Criteri di ordinamento:  Il Fondo è stato ordinato parzialmente e inventariato con 
contributo del Ministero per i beni e le attività culturali agli inizi degli anni 
Novanta. Pur essendo relativamente modesto il numero dei documenti da 
ordinare e inventariare, il lavoro è stato molto impegnativo e ha richiesto 
consulenze e contatti con studiosi residenti all'estero. La prima difficoltà da 
superare era costituita dal fatto che tutte le lettere sono manoscritte in caratteri 
cirillici, per lo più in corsivo, con grafie di difficile decifrabilità, e la seconda che 
la maggior parte di esse non è datata. Bisognava perciò prima provvedere alla 
loro trascrizione con l'ausilio di un esperto di madre lingua russa e, in seguito, 
fare le opportune ricerche per individuare la datazione. 
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Archivisticamente il Fondo è stato riordinato da Andreas Iacarella e Noemi 
Ottinà (nell'ambito del progetto di Servizio Civile Nazionale "Giovani al 
servizio della memoria. Tra cartaceo e digitale per la conservazione e fruizione 
del patrimonio culturale") nel 2017, con revisione di Simona Luciani. Al 
momento dell'ordinamento le carte si presentavano sostanzialmente 
disordinate; il disordine era dovuto ad un uso non controllato della 
documentazione. Erano però presenti le camicie originali fornite 
dall'antiquario. Nel corso del riordinamento si è tenuto presente il precedente 
lavoro di ordinamento, suddividendo le carte nelle due serie "Carteggio 
Gor'kij-Bogdanov e scuola di Capri" e "Carteggi con altri corrispondenti". La 
prima serie è stata ordinata secondo un criterio cronologico, per la seconda si è 
invece deciso di raggruppare la documentazione per corrispondenti. 

Consultabilità: Il fondo è liberamente consultabile, salve le limitazioni previste 
dalla legislazione per la tutela del diritto alla riservatezza e all'identità 
personale. 

Strumenti di ricerca: Inventario informatizzato, realizzato da Andreas Iacarella e 
Noemi Ottinà nel 2017. Con revisione di Simona Luciani. 

Consistenza: fascicolo/i, 14 

Descrizione: Il Fondo dà testimonianza dell'attività politica, editoriale e 
intellettuale di Bogdanov, condotta in rapporto con i maggiori rappresentanti 
dell'intelligencija bolscevica. Il nucleo principale è costituito dal carteggio tra 
Gor'kij e Bogdanov e dalla corrispondenza relativa alla scuola di Capri, a cui 
segue il carteggio di Bogdanov con altri corrispondenti. 

Il "carteggio Gorkij-Bogdanov e scuola di Capri" costituisce una fonte molto 
importante sia per la storia del bolscevismo sia per la storia della cultura dei 
primi del „900. Dalle lettere appare evidente la gravità della crisi nei rapporti 
tra Bogdanov, Gor'kij e Lenin, che ebbe notevoli conseguente sulla rivoluzione 
del 1917 e che fino a qualche anno fa è stata ignorata dalla storiografia ufficiale 
sovietica. Dalla lettura della corrispondenza emerge con chiarezza una messa in 
discussione della concezione che Lenin aveva del ruolo e dell‟organizzazione 
del partito. 

Il principale risultato di questo indirizzo politico e di pensiero fu 
l'organizzazione e la promozione della Scuola di partito di Capri, cui seguì una 
seconda esperienza simile a Bologna. Nel corso di sei mesi del 1909, Bogdanov, 
A. Lunačarskij, M. Gor‟kij, G. Aleksinskij e altri dirigenti istituirono nell‟isola 
campana un centro di formazione destinato ad accogliere alcuni operai 
provenienti dalla Russia. L'intento era quello di istruire nuovi quadri dirigenti, 
proponendo e sperimentando un tipo di cultura alternativo a quello borghese e 
un metodo educativo fortemente collettivistico. Tra i corrispondenti di questo 
periodo figurano, oltre ai dirigenti menzionati, l‟attrice Marija Andreeva, 
compagna di M. Gor‟kij, e N. Vilonov, operaio russo che frequentò i corsi della 
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scuola. Le lettere testimoniano che tali esperienze furono sovvenzionate con il 
denaro di Gor'kij e del cantante Schaljapin. 

Una parte del materiale costituisce anche una documentazione essenziale 
sull‟elaborazione della teoria del Proletkult da parte di Bogdanov e sui grandi 
progetti editoriali di Gor'kij, Bogdanov e Lunačarskij (come il progetto di una 
“enciclopedia operaia” che avrebbe dovuto avere lo stesso ruolo della grande 
enciclopedia francese). 

Nel fondo sono raccolte anche lettere di altri politici, editori e intellettuali russi 
con cui Bogdanov fu in contatto nei primi decenni del Novecento (F. I. Dan, M. 
I. Semënov, M. S. Ol'minskij, V. A. Bazarov, etc). 

Parte del carteggio relativo alla "scuola di Capri" è stato pubblicato e tradotto 
nel volume curato da Jutta Scherrer e Daniela Steila, Gor’kij-Bogdanov e la scuola 
di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), Carocci, Roma 2017. 

Fonti collegate. Bakhmeteff Archive (Columbia University, New York, USA); 
Institut Mirovoj Literatury im. A. M. Gor'kogo (Mosca, Federazione Russa); 
Rossijskij Gosudarstennyj Archiv Social'no-Politiceskoj Istorii (Mosca, 
Federazione russa). 

Bibliografia. Scherrer, J.; Steila, D. (a cura di), Gor’kij-Bogdanov e la scuola di Capri. 
Una corrispondenza inedita (1908-1911), Carocci, Roma 2017. 

Alcune lettere del fondo sono pubblicate in Gor'kii v zerkale epokhi : (neizdannaia 
perepiska), Moskva, Institut mirovoi literatury RAN (IMLI), 2010, 735 pp. 
(traslitterazione dal cirillico); ISBN: 978-5-9208-0370-2; Series: M. Gor'kii : 
materialy i issledovaniia 10. 

 
 

Serie 1. Carteggio Gor'kij-Bogdanov e scuola di Capri  (2) 

1908 - 1911 
Consistenza: fascicolo/i, 3 
Descrizione: Nella serie è raccolta la corrispondenza tra A. A. Bogdanov, M. 
Gor'kij e altri corrispondenti, avente come fulcro l'organizzazione e la 
promozione della Scuola di partito di Capri, con le discussioni che ne 
seguirono. Nel corso di sei mesi del 1909, Bogdanov, A. Lunačarskij, M. Gor‟kij, 
G. Aleksinskij e altri dirigenti istituirono nell‟isola campana un centro di 
formazione destinato ad accogliere alcuni operai provenienti dalla Russia. 
L'intento era quello di istruire nuovi quadri dirigenti, proponendo e 
sperimentando un tipo di cultura alternativo a quello borghese e un metodo 
educativo fortemente collettivistico. Tra i corrispondenti di questo periodo 
figurano, oltre ai dirigenti menzionati, l‟attrice Marija Andreeva, compagna di 
M. Gor‟kij, e N. Vilonov, operaio russo che frequentò i corsi della scuola. 
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Note: Parte del carteggio relativo alla "scuola di Capri" è stato pubblicato e 
tradotto nel volume curato da Jutta Scherrer e Daniela Steila, Gor’kij-Bogdanov e 
la scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), Carocci, Roma 2017. 
 

Fascicolo 1. Corrispondenza 1908 1908 (3) 

Consistenza: documento/i, 29 
 

1. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov         tra il 07/01/1908 e il 30/01/1908   (4) 

Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Mio caro Aleksandr Aleksandrovič, 
ho due obiezioni: non ho mai preso parte a giudizi arbitrali, non ho idea di 
quale sia il ruo­lo dell'arbitro, e ho il terrore di imbrogliare qualcosa! Non sono 
schivo per carattere, ma i giudici scelti dalle parti sollevano in me gravi dubbi 
sulla loro capacità di essere imparziali. Natan[son] lo conosco: è un vecchiaccio 
troppo intelligente, Avksent['ev] non lo conosco, ma li temo entrambi. 
 [...] Considerate ancora che l'ho visto l'ultima volta nei giorni dell'in­surrezione 
di Mosca: un paio di giorni prima della mia partenza da Mosca, quindi intorno 
al 14-15 dicembre; e in quell'incontro mi portò il denaro per le armi, le rivoltelle 
che gli erano state procurate per mio tramite. Abbiamo parlato e tra l'altro - me 
lo ricordo bene! - disse che il partito non avrebbe subito un danno: la somma da 
lui destinata al partito (mezzo milione) era conservata in . Se abbia o meno 
esagerato la somma, non lo so, ma disse proprio così. 
Perciò mi pare che non ci sia ragione di cacciarmi tra gli arbitri, quando posso 
essere più utile come testimone. È strano che lo zio Misa non tenga conto del 
fatto che lo conoscevo e che né lui né Nikitic mi abbiano scritto di questa 
faccenda! 
 Ancora una cosa: non ho il becco di un quattrino, come farò a partire? Non so! 
Beh, questo non ha poi molta importanza. 
Il Vostro libro l'ho ricevuto, grazie! Persino in due copie, una l'ho data a degli 
italiani per la traduzione: eccovi qua la prima utopia socialista russa! 
 Il libro mi è piaciuto sì e no. Perché mi è piaciuto? Per la fede lumi­nosa e 
profonda, per la gioia pacata e preveggente con cui l'autore guarda al futuro. 
 Non mi è piaciuto per un eccesso di saggezza un po' fredda che infonde sui 
volti degli eroi una noia che non dovrebbe esser loro - mi pare - né nota, né 
propria. 
 E ancora per il fatto che il lettore di massa - che ci è caro e prossimo - non 
troverà, temo, contorni sufficientemente decisi nel disegno, ma vedrà una sorta 
di bella nebbia; non incontrerà alcun cenno a molti problemi terribili, e si 
irriterà con l'autore, come con uno che si è messo a gridare, lo ha chiamato in 
un posto, gli ha detto: «guarda!» e poi gli ha dispiegato davanti un qua­dro 
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dipinto con tratti troppo tenui, un quadro complesso ma monocromo, 
gradevole comunque, ma estraneo per l'occhio avido che, stanco del grigio 
oscillare del tran tran quotidiano, brama colori vivaci, contorni marcati. 
Non vi offende mica questo mio parere? Non offendetevi, io vi voglio molto 
bene, ritengo la vostra testa e il vostro cuore preziosissimi nel momen­to 
attuale, credo che produrrete libri enormi per significato e per valore idea­le. 
Ma il mio criterio è il popolo, fonte unica e inesauribile della realizzazione di 
tutte le possibilità, e io considero dal suo punto di vista che cosa gli dà il vostro 
libro. Ecco tutto. 
 Quand'ero a Firenze ho conosciuto Lunacarskij e An[na] Al[eksandrov-na]; 
sono entusiasta di loro e sono addirittura diventato loro compare. Dalla 
primavera si trasferiranno qui a Capri, se veniste anche voi per quell'e­poca! 
Venite, vi prego: qui lavorerete bene. Inviterò anche Il'ic, lo inviterò con 
insistenza, perché ritengo che abbia bisogno di riposare e qui si sta come 
nell'ovatta! 
 E se tutti voi una volta vi riuniste a scambiarvi le idee, come mi farebbe bene, 
come mi arricchirebbe! Vedete, non nascondo il mio egoismo. 
Ho una gran voglia di parlare della letteratura contemporanea, tormen­tata dai 
viziosi del linguaggio, lordata dai nevrastenici intossicati dal terrore della vita, 
violentata dai degenerati. Che le combinano? Leggo tutte queste calunnie 
vigliacche sulla vita, la gente, il sole e ringhio di furia come un orso. Ah, cieca 
canaglia! Sulla porta c'è già la Trinità splendente, e loro continua­no a vedere 
con gli occhi morti una piovosa settimana santa! E notate bene quanta voluttà 
nel descrivere le crudeltà, quanto sadismo e compiacimento del fango, della 
propria fantasia, di un sangue prezioso loro estraneo. 
In tutto ciò c'è anche qualcosa di buono, guardate un po'! Questa bor­ghesia 
degenerata, questi piccoli borghesi rachitici hanno trasformato la pa­zienza 
cristiana in abominevole masochismo! Sì, sì, non consideratelo un paradosso! È 
proprio così! 
Beninteso, io non innalzo la pazienza come una bandiera, ma in essa c'era 
qualcosa: c'era del fanatismo, del pathos, l'anestesia del credente, la tensione 
dell'uomo che è già tutto nel futuro e, benché straziato dai tormenti, coper­to di 
sangue, continua instancabilmente a chiamare al futuro e si dipinge il presente 
in colori eroici, rende la vita intorno a sé davvero magnifica e rende uomini gli 
uomini, magari belve, ma non animali, non animali! 
Scusate se ho sbraitato così. Attendo una risposta. La mia opinione su me stesso 
a proposito della questione data è che io sarei un testimone di valore, ma un 
cattivo giudice. 
 Una stretta di mano, vi auguro ogni bene, A[leksej] Peškov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto in fotocopia. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 4 del volume. 
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2. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov tra il 12/01/1908 e 

il 30/01/1908 

(5) 

Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione: Mio caro Aleksandr Aleksandrovic, 
anche se forse non è una bella cosa, sono così contenta che A[leksej] 
M[aksimovic] non debba andare a Parigi! Non si sente bene, come sempre in 
inverno; adesso ha una tosse accanita e, pensate, persino non appena arri­vato a 
Firenze, si è preso una violentissima bronchite. 
Davvero, se almeno Voi veniste qui! Io Vi voglio molto bene. E voglio bene 
anche a Natal'ja Bogdanovna. Per quel che riguarda Anna Aleksandrovna, 
penso di capire perché ne avete un'opinione particolare. Io stessa ho la 
sensazione che non potrei mai diventarle molto intima. Ma Voi dev'essere un 
pezzo che non la vedete. La maternità la deve prendere parecchio e in molte 
cose addolcirla. 
Non è un'isterica? Anche questo si addolcisce parecchio con la mater­nità. È lui, 
che volete? È davvero una natura non solo ricca, ma trascurata. In lui c'è tanta 
dolcezza, delicatezza, autentica, buona e sana tenerezza. È intelligente e di 
grandissimo talento. Sapete che verranno qui tra poco? 
Scriveteci di Voi. Forse a Parigi non accade nient'altro che questa im­monda 
faccenda dell'eredità? A proposito! Bisogna che lo zio Misa venga qui perché 
A[leksej] M[aksimovic] scriva tutto quel che è necessario in tutti i particolari. 
Purché non sorgano immondi sospetti nei giudici, ché il signor Kanis è capace 
di tutto, mi pare; ho saputo molte cose di lui. 
Perciò, nel caso che lo zio Misa venga qui, bisogna sistemare la cosa con un po' 
di ingegno. A Capri vivono: il socialista rivoluzionario Srejder, una brava 
persona, ma pettegolo; il socialista rivoluzionario, medico den­tista, Vigdorcik, 
pettegolo anche lui; e il menscevico socialdemocratico Rogacevskij, un bravo 
ragazzo, niente da dire, ma anche a lui piace chiac­chierare. Li vediamo 
raramente, ma sono un po' come le signorine di cui parla il Pigasov di 
Turgenev: sanno sempre tutto e sono già sul luogo del delitto mezz'ora prima 
dell'omicidio, come dice A[leksej] M[aksimovic]. Naturalmente è possibile 
salvarsi da loro e dalla loro curiosità, ma forse non sarebbe male prestarvi 
attenzione. 
Una forte stretta di mano, M[arija] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 6 del volume. 
 

3. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov 26/02/1908 (6) 

Tipologia: Lettera 
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Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro e stimato Aleksandr Aleksandrovič, 
prima della vostra lettera ho ricevuto tre fogli, vergati furiosamente da Il'ic e ne 
sono rimasto sbalordito da morire! 
Poiché mi sembra strano e, non lo nascondo, buffo vedermi come la cau­sa di 
uno "scontro", come si esprime Il'ič. 
È necessario incontrarsi, ecco che cos'è chiaro da tutto questo scompi­glio. Io e 
Lun[ačarskij] abbiamo scritto a Bazar[ov] che venga qui, non ab­biamo ancora 
risposta, domani manderemo un telegramma. 
Lunač[arskij] ha ragione, quando dice che «Il'ič non capisce il bolscevi­smo», 
ma io ho tanta fiducia nella forza del suo cervello che sono sicuro capirà. 
 Parlando spesso con Lun[ačarskij], abbiamo messo su seicento piani, uno 
migliore e più grandioso dell'altro, ma senza di voi non se ne può realizzare 
neanche uno. 
A Il'ič ho scritto una lettera tranquillizzante, in tono scherzoso; vorrei che si 
mettesse a ridere; sento che per lui è dura. 
Vi ringrazio per la vostra lettera lusinghiera a proposito di questo artico­lo; ho 
scritto a Il'ič che lo rimandi pure, finché non l'avrò finito, e intanto si possono 
pubblicare sul "Proletarij" i racconti di "Raduga". 
Immagino che con ciò tutto si sistemi. 
Vi aspetto con tutte le forze! 
Una vigorosa stretta di mano. A[leksej] Peškov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 9 del volume. 
 

4. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 21/03/1908 e 

il 27/03/1908 

(7) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
Bazarov sta venendo qui, gli abbiamo già spedito dei soldi per il viag­gio. 
Stanti così le cose tra voi e Il'ič, non ne avete per caso bisogno anche voi, di 
denaro? 
 Fatemi sapere. Il'ič sbuffa come un samovar in ebollizione, soffia in tutte le 
direzioni il suo vapore polemico, e temo che finisca con l'ustionare qualcuno. 
 Io gli voglio bene, profondamente, sinceramente, ma non capisco perché si sia 
imbestialito, quali eresie abbia scorto. 
Per quel che mi riguarda, più mi immergo nei vostri libri, più vedo con 
chiarezza, profondità e ampiezza il vostro pensiero davvero rivoluzionario e - 
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non prendetelo come adulazione - mi pare che nella persona di Bogdanov il 
proletariato russo, e non solo, riconoscerà ed apprezzerà il proprio filosofo. 
 Una conversazione con Il'ič, ampia e circostanziata, diventa sempre più 
necessaria; e poi tutti noi cinque dobbiamo discutere un piano per respinge­re 
quella massa di canaglia variamente Struviana, che oggi così tenacemente si 
arrampica fino alle posizioni di comando. Guardate, noi ci stiamo ancora 
soltanto apprestando a pubblicare delle raccolte di critica letteraria, e loro le 
hanno già fatte! A marzo esce la raccolta Lampi, a cura di D. Šachovskoj, 
 Gredeskul e altri cadetti, con articoli politici di Vernadskij, Kokoškin, con un 
articolo di Kartašev su Le ricerche religiose contemporanee e di Ovsjaniko-
Kulikovskij Gli orizzonti del futuro e i limiti del passato. Non sonnecchiano, i 
ragazzi! 
 Oltre a questo, ricevo da ogni parte notizie del loro approccio alla con­quista 
del proletariato, sul loro lavoro nelle università popolari; essi propa­gandano 
varie sapientissime porcherie e, a poco a poco, corrompono un udi­torio che ha 
sete di verità. Hanno successo, mi pare; ho ricevuto da Narym un elogio del 
libro di Ivanov-Razumnik, ma questo libro è davvero abbietto, cioè intendevo 
dire ruffianesco. E non soltanto da Narym, ma da molti altri luoghi giunge un 
sentore di lieve putrefazione, da cui viene colpito l'animo anche di persone che 
si potrebbero dire sane. 
Il partito deve essere educato non solo in politica, ma anche in filosofia; esso è 
la forza di gran lunga più sana; ad esso, di diritto, appartiene il primo posto 
nella vita e nella lotta per la vita, esso deve sempre essere armato di tutto 
punto, ogni suo membro è obbligato a saper rispondere a tutte le domande. 
 Insomma, sto ripetendo le vostre idee, scusatemi e venite qui, vi aspet­tiamo e 
vi accoglieremo con grande gioia. Viktor soffre di spossatezza, gli hanno 
tagliato il collo. Tutti noi mandiamo i nostri ossequi a voi e a Nat[al'ja] 
Bogdanovna. 
 A[leksej] Peškov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 12 del volume. 
 

5. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov maggio 1908 (8) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Ci sentiamo orfani e ora viviamo di ricordi. Sto facendo il 
fannullone, ma penso di scrivere a giorni, per prova, un articoletto per il 
"Proletarij" sulle questioni internazionali, che sempre più nettamente 
promettono una serie di scontri internazionali nel prossimo futuro, vedrete! 
 Vi spedisco una recensione anonima di "Ree'" a proposito del libro di Juskevie; 
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come vedete, il brutto muso del cadetto si riflette abbastan­za chiaramente 
anche in una gocciolina di acqua torbida. E che cosa scrive Izgoev! Idee non ne 
ha, ma quasi in ogni numero c'è traccia della sua bava velenosa, e sempre 
contro i socialdemocratici. I socialdemocratici sono col­pevoli di tutto! 
 Qualche giorno fa ho saputo che Elpat'evskij, insieme ad altri medici, ha 
visitato a Roma G. V. Plechanov per i suoi polmoni. Le conclusioni sono molto 
cupe. Al malato hanno raccomandato una vita tranquilla, lontana da ogni 
turbamento. 
 Aspetto che arrivi Stroev. I nostri affari con la casa editrice si stanno avviando, 
ma per ora che resti fra noi. Fedor Saljapin darà 25.000, quindi anche Kusevickij 
darà quanto necessario. Incontreremo una quantità di im­pacci ostili, e perciò 
per ora è meglio considerare comunque questa faccenda difficilmente 
realizzabile. Non ammetteremo la sua realizzabilità prima di avere i soldi in 
mano! 
 Non dimenticate la vostra decisione di vivere a Capri, anzi sforzatevi in questa 
direzione. 
 Un forte abbraccio alla cara e dolce Nat[al'ja] Bog[danovna] e anche a voi. 
Marija vi saluta. Sto cercando di insegnare a Pepito il grido "empirio- 
monismo". Di uccelli ne ho ben 12! Ho letto Soddy: magnifico! Aspetterò un po' 
a spedirvelo: lo rileggerò ancora, quando avrò finito i Lineamenti di chimica di 
Ostwald. 
 I miei omaggi a Starik. Ah, se prendesse più sul serio ciò di cui ha biso­gno!  
Come si infervorerebbe, come rifiorirebbe! 
Tante buone cose, caro compagno! 
A[leksej] Peškov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 14 del volume. 
 

6. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 16/05/1908 e 

il 25/05/1908 

(9) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, 
ieri, subito dopo aver letto la vostra lettera, ho spedito a Fedor un espresso con 
la richiesta di mandare a Ginevra a nome vostro 5.000 franchi. Ritengo che il 25-
26 riceverete già il denaro, ma informatemene dopo che lo avrete ricevuto. 
 Il libro di Juskevič l'ho ordinato, ma non l'ho ancora ricevuto; non appena 
l'avrò ricevuto ve lo spedirò. 
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Vorrei con tutto il cuore che Vjačes[lav] venisse all'estero al più presto! Questo 
salverebbe lui e libererebbe voi. Una vigorosa stretta di mano a voi e un 
caloroso saluto a N[atal'ja] B[ogdanovna]. 
Tante buone cose! 
A[leksej] Peškov 
Sui giornali russi è pubblicato a chiare lettere che Brzozowski è un 
pro­vocatore, e si aggiunge che è stato mio segretario personale. Che cose 
meravigliose scrive Izgoev dei socialdemocratici! È proprio co­me Men'šikov, 
per collera, insolenza e zelo nella calunnia! 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 16 del volume. 
 

7. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov 01/06/1908 (10) 

Tipologia: Telegramma 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: = malinovsky i rue de la halle geneve = supplico fare tutto possibile 
per non andare parigi seguono spiegazioni 
lettera espresso = maria 
Descrizione estrinseca: Stampato. 
Carta intestata: Bureau / Genève. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 18 del volume. 
 

8. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov 01/06/1908 (11) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro A[leksandr] A[leksandrovič], 
Viktor, Nikitič e lo zio Miša scrivono che vada a Parigi. La lettera di Viktor mi 
ha un po' indignato: lui stesso, che il diavolo se lo porti, ha imbro­gliato la 
faccenda e adesso cerca di sistemarla con le mani altrui. Rispondo a Nikitič, 
leggete e inoltrategli la lettera, quei tre diavoli non mi hanno fatto sapere dove 
dovrei scrivere loro. 
Saluti 
 A[leksej] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
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Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 19 del volume. 
 

9. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 02/06/1908 e 

il 07/06/1908 

(12) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Avete ragione e io, come mi aspettavo, ho fatto un pasticcio. 
Avendone il presentimento, vi avevo chiesto, nel caso in cui aveste trovato la 
deposizio­ne incompleta, di mandarmene una copia, per completarla, poiché, 
dicevo, è stata scritta troppo di fretta. Dopo aver ricevuto la vostra lettera, con 
la segnalazione della mia distrazione, ho subito telegrafato a Parigi: «spedisco 
una deposizione integrativa» e ieri stesso l'ho spedita per espresso. Nella lettera 
a N[ikitič] ho chiesto, se c'è tempo, di restituirmi entrambi i docu­menti, perché 
io li riunisca in uno solo. 
Nella lettera di Aleks[inskij] si parla di un'uscita selvaggia del compagno 
Innokentij. Durante il regno di Nicola I c'era a Tambov un arcivescovo 
Innokentij, che, andando a dormire, diceva: «ecco l'asino che torna alla 
man­giatoia del suo signore»; non è per caso il nonno del compagno Innokentij? 
Tutto può essere! 
Dove pensate di pubblicare le Avventure di una scuola filosofica? E quando? 
L'aspetto con impazienza. E con ancora maggiore impazienza aspetto voi e 
N[atal'ja] B[ogdanovna]. 
Qui si sta già molto bene! Fa caldo! 
Saluti! 
 A[leksej] Peškov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 23 del volume. 
 

10. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov post 14/06/1908 (13) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, 
avendo informazioni che, già tra qualche giorno, verrete qui, non vi ren­do il 
vostro articolo - va bene? - e rimando la sua discussione all'incontro di persona. 
 Golub' è qui. È un bravissimo giovane, per sua natura, ma purtroppo devono 
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averlo lodato e ammirato oltre misura, e lui è avvelenato di 
autocompiacimento. 
 Sa poco, parla molto e non fa nulla per ampliare e approfondire i propri 
orizzonti. Con grande tristezza leggo e sento dei dissidi ginevrini, ma ancora 
una volta mi pare che tutto questo sia un bene. È sempre un bene, se i rapporti 
si chiariscono. 
Vi aspettiamo con ansia. Pochi giorni fa sono stato ad Alassio e ho sen­tito dalle 
labbra di mio figlio questa sentenza: andiamo in barca sul mare, e lui chiede: «a 
quanti metri di profondità vedi?» Dopo la mia risposta, è stato un po' zitto e poi 
ha detto: «ma Bogdanov vede più profondo di te». Perché? «Ha gli occhi più 
grandi. E più belli dei tuoi». Non vi fa piacere? 
Gli ho comprato un pappagallo e i due si sono capiti perfettamente l'un l'altro 
fin dal primo giorno. 
Allora, decidetevi a venire presto qui! Il mio saluto a N[atal'ja] B[ogdanovna]. 
Mar[ija] manda i suoi ossequi. Aspettiamo! 
A[leksej] 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 26 del volume. 
 

11. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov e N. B. 
Malinovskaja 

tra il 14/06/1908 e 

il 25/06/1908 

(14) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 4, pagina/e, 7 
Descrizione: Cari i miei Bogdanyči, 
quanto voglio bene ad entrambi! Cioè vi voglia­mo bene, perché avete ragione, 
noi abbiamo tutto in comune, soltanto non posso aprire le lettere che non sono 
indirizzate a me, anche se lui non avrebbe nulla in contrario e io so che non ci 
sono segreti, comunque non posso! È il mio tremendo carattere. 
 Aleša è arrivato, molto soddisfatto di ogni cosa, gli è piaciuto molto Maksim, 
stava tutto il giorno al mare, faceva il bagno, prendeva il sole... tutto ciò fa 
molto piacere. Abbiamo un solo dolore: avremmo dovuto avere un bambinello, 
ma è finita in modo così assurdo e triste: mi sono venuti tre attacchi di asma di 
seguito, sono caduta svenuta ed ecco la disgrazia. Ora mi sto rimettendo, ma mi 
sono terribilmente indebolita, sono dimagrita e divenuta anemica. Ed è molto 
doloroso; in effetti era la prima volta, e io avevo paura di parlarne anche con 
Voi, per scaramanzia... Il dott. T. dice che tutto è passato senza brutte 
conseguenze, ma io non gli credo molto. 
Ho appena ricevuto una lettera molto confusa dallo zio Miša; se ne rica­va che 
N[ikiti]č a Ginevra si accinge a soffocare la disputa. Ma non sarebbe meglio, per 
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il nostro grande finanziere, venire immediatamente a Capri? Io lo desidererei 
molto, poiché poi arriverà Pjat[nickij], terrà una lunga serie di discorsi 
sull'andamento degli affari di "Znanie" e nessuno potrà più par­lare con Alesa 
degli affari propri, sì, alla fine si potrà soltanto stare insieme, pescare, riposarsi 
un po'. Ditelo a N[ikiti]c, mio caro. 
Ieri abbiamo letto la Storia della scuola ed è piaciuta molto a tutti. Ma io ho una 
gran voglia di essere impertinente e di dirvi: oh caro, caro Aleksandr 
Aleksandrovič, ma che voglia avete di sparare ai passerotti! Loro sono tutti così 
piccoli, meschini, deboli, e Voi così grande e "nuovo"... come potrebbero 
comprendere queste novità, riconciliarsi con il forte che li sta distruggendo? 
Chi cercate di convincere? Loro stessi? È impossibile, perché essi non hanno ciò 
che permetterebbe loro di comprendere; hanno bisogno di tranquillità, di un 
angolino comodo, e non della comprensione del nuovo, che turba e trasforma, e 
crea qualcosa di "nuovo". I loro adepti, allievi e seguaci? Ma sono dei Golub', 
un compagno Dmitrij, e tutti quelli che sono con loro, sono tutti malati, isterici, 
rovinati, la maggior parte non ha letto altro che articoli e conferenze polemiche, 
non sanno nulla, hanno lo scompiglio nella testa. È fatica sprecata. 
 Ma per una persona sana, forte, che avanza, è importante la Vostra pa­rola che 
apre le porte verso un grandioso mondo nuovo; a questa persona dispiace, ne 
sono certa, che Voi vi abbassiate a polemizzare con tutti questi morti viventi: 
Plechanov, Aksel'rod, con le loro nullità, i Rach[metov], i Debor[in] e Co. Alla 
medesima categoria appartiene anche Bel'tov, D.e P. Juškevič, ma che ce ne 
importa, davvero! Ecco sono stata insolente! Ho persino paura. Quando 
arriverete, me le suonerete? 
Ho letto Religione e socialismo. 
È un libro interessante, anche se buttato giù troppo in fretta; è evidente persino 
a una persona incompetente come me. Ma è anche pericoloso, que­sto libro! E 
A[natolij] V[asil'evič] riceverà una bella sgridata, proprio per le feste. Si 
potrebbe fare un processo quasi a ogni capitolo. Mi è capitato di leggerlo 
proprio dopo una serie di libri sull'antica concezione religiosa del mondo, il 
Rinascimento in Italia, la Riforma in Germania, e questo mi ha aiutato molto a 
capire... Anna Aleksandrovna è entusiasta, dice che il libro è scritto con grande 
passione giovanile, ma a me, lo confesso, pare che sia anche troppo giovanile e 
che sia un peccato, poiché Anat[olij] Vas[il'evič] ha un talento straordinario ed è 
molto dotato. 
Più di tutto, mi ha urtato che egli maltratti i profeti e accordi moltissimo spazio 
alla simpatia, senza la quale il proletariato non si farà avanti. Mi pare che, tra 
l'altro, proprio con ciò se la sia presa il signor Izgoev. 
 Sarebbe tremendamente interessante sapere come avete accolto il libro 
Al[eksandr] Al[eksandrovič] e Voi. Ma Voi non ne avrete il tempo... 
 Che notizie ci sono di Il'ič? Si sta rimettendo? Come va Aleksin[skij]? Aleša Vi 
abbraccia e Vi bacia entrambi, e anch'io. Che bravi figlioli abbia­mo, amici miei! 
Sono cresciuti, sono diventati più saggi, sono tanto cari, in­telligenti e gentili 
fino alla commozione! Come Jurij, così Katja. Se soltan­to poteste davvero 
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venire qui! Vik[tor] Vi manda i suoi ossequi, M[arija] S[ergeevna] si trova in 
Finlandia, soffre di nostalgia, brama di tornare a "casa" a Capri. Scrive che ha 
visto Vl[adimir] Al[eksandrovič] Baz[arov], e ne è stata contenta come se fosse 
qualcuno di famiglia. Le scrivo e la convinco a tornare presto. 
 Vostra M[arija] 
Mi è piaciuto, come quelle parti in cui dite che cos'è l'empiriomonismo: è 
straordinario! 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 27 del volume. 
 

12. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 26/06/1908 e 

il 13/07/1908 

(15) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
vi spedisco Religione di Lunačarskij. 
E alle vostre lettere rispondo con il mio caloroso invito: venite qui, e presto! 
Non è affar vostro, non è il vostro posto, stare a Ginevra, in mezzo a queste 
beghe, che secondo me si spiegano per metà con l'irritazione che viene 
dall'inattività dell'emigrazione. 
Una lotta di principio? Ahimè! È sempre ancora una lotta per l'indivi­dualità, 
per l'autoaffermazione dell'"io". 
Anche Zimin dice che avete bisogno di venire qui, che a Ginevra non siete al 
vostro posto. 
Oltre al desiderio naturale di allontanarvi dall'ambito delle sciocchezze e delle 
piccolezze, mi spinge una serie di considerazioni di necessità pratica: bisogna 
cominciare il lavoro. 
Non potrebbe trasferirsi qui anche Alek[sinsk]ij? In effetti se si deciderà di 
affidargli il lavoro sulla "Storia della chiesa", mi pare che dovrebbe essere 
informato della concezione generale di quest'impresa e discutere delle fonti. 
 Inoltre, come ci informano dalla Finlandia, Pokrovskij vive là senza 
un'occupazione: penso che varrebbe la pena di convocare anche lui; è 
neces­sario in quanto storico, per tutti, compreso Al[eksinsk]ij. 
 In generale, bisogna affrettarsi: il tempo lasciatoci dalla Storia non è mol­to e 
dobbiamo usarlo con tutta l'energia di cui siamo capaci. 
 Avete assolutamente ragione: dappertutto c'è puzza di bruciato. La cana­glia 
internazionale si impiglia nella rete della propria avidità, in modo sem­pre più 
saldo e forte, giorno dopo giorno; non tocca ai diplomatici squarciare queste 
catene, c'è bisogno di uno scontro! E uno scontro ci sarà, uno scontro che 
coinvolgerà tutta l'Europa! E il borghese perderà molto sangue, il che è molto 
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positivo poiché ciò aggraverà l'anemia del suo intelletto. 
 Caro amico, scusatemi se vi sembrerà che io sia caduto in un tono dida­scalico; 
si intende, non ne avevo intenzione. Non voglio insegnare niente a nessuno, 
tanto meno a voi, e anche se ne avessi avuto voglia, non me lo sarei permesso. 
Ma da un punto di vista estetico, non posso vedervi in mezzo alle dispute 
ginevrine, proprio non posso! 
E, lo ripeto, nell'estate dobbiamo sistemare la faccenda dell'enciclope­dia, e 
questo è davvero più importante del problema del "boicottismo", 
dell'"otzovismo", e di altre parolacce in cattivo tataro. 
Vi abbraccio, vi prego, vi aspetto. 
Mi inchino a Nat[al'ja] B[ogdanovna] e baciandole la mano, la im­ploro: mia 
cara, non scaldatevi! In fede mia, tutti quelli che vi stanno intorno sono brave 
persone, ma si sono ammalate di nervi; è soltanto questo! 
 Tante buone cose! 
A[leksej] Peškov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 29 del volume. 
 

13. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 13/07/1908 e 

il 20/07/1908 

(16) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, 
temendo di perdere il Vostro articolo, Nik[itič] mi ha chiesto di mandarvelo per 
posta. Gli è piaciuto molto e insiste sulla necessità di pubblicarlo 
immediatamente. La stessa cosa dice anche Lun[ačarskij] e ve lo chiedo anch'io. 
 Se non avete dove pubblicarlo in questo momento, pubblicatelo da Znanie. Vi 
organizzerò io la cosa rapidamente. Tra qualche giorno sarà qui Pjatnickij; se 
spedite il manoscritto tra una decina di giorni, sarà inviato imme­diatamente in 
stampa. Mentre lo spedite, comunicate le vostre condizioni. 
 A mio parere, c'è un difetto nella forma dell'articolo: sparando ai passe­rotti, a 
Deborin, Rach[met]ov e Co., con il vostro cannone, talvolta cadete nel loro tono 
"polemico". Non è da voi e, mi pare, non ce n'è bisogno. Caro il mio 
Al[eksandr] Al[eksandrovič], in fede mia, tutti loro sono già così deboli sulle 
loro posizioni che, davvero, non vale la pena che il lettore si distragga dal 
vostro pensiero per colpa loro. 
Sono contento da morire che a Nik[itič] piacciano sia questo artico­lo, sia II 
nuovo mondo, che ha letto qui. L'impressione che ne ha ricavato lui - 
l'impressione di un pratico - è molto preziosa per me e indica quanto le persone 
serie, d'azione, desiderino e apprezzino gli sviluppi di quella linea di pensiero 
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che è la più rivoluzionaria. Affrettandomi a spedire la posta, con­cludo. Vi 
stringo la mano. Un abbraccio a N[atal'ja] B[ogdanovna]. Tante buone cose! 
 Ma quando verrete qui? 
A[leksej] 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 30 del volume. 
 

14. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 20/07/1908 e 

il 22/07/1908 

(17) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione: Caro compagno, 
la rivista "Obrazovanie" ora è passata nelle mani di quel gruppo di bravi 
ragazzi, assai impavidi, che pubblicano "Svobodnye mysli". Vasilevskij (Ne-
Bukva) ha assunto la posizione di redattore di "Obrazovanie" e si è rivolto a me, 
Lunačar[skij] e L'vov con la gentile proposta di collaborare al suo or­ganetto, 
per di più a An[atolij] V[asil'evič] viene proposta un'«autonomia piena e 
incondizionata». Io non ho ancora risposto alla proposta, L'vov ha già mandato 
un articolo, a Lunačar[skij] sorride molto l'«autonomia» e pare che non avrebbe 
nulla in contrario a entrare nella rivista, ma prima vuole consigliarsi con voi a 
questo proposito. 
Caro A[leksandr] A[leksandrovič], io apprezzo molto An[atolij] V[asil'evič] e 
gli voglio bene, ma mi è difficile parlargli di questa faccenda e non gli ho 
potuto dire la mia opinione sulla sua partecipazione alla rivista di Pil'skij, 
Čukovskij e Co., perché temevo di non riuscire a trovare una forma abbastanza 
tattica e morbida per esprimere i miei pensieri. Voi siete un vecchio compagno 
di L[unačarskij], siete più autorevole ai suoi occhi, e perciò permettetemi di 
parlarvi sinceramente. 
Io la cosa la vedo così: è una rivista fatta per la gente comune, è un mezzo per 
far soldi, una posizione di comando, tutto quel che si vuole, ma non una seria 
iniziativa letteraria. Se A[natolij] V[asil'evič] se ne andrà in compagnia di 
Vasilevskij, anche a condizione di una piena libertà di opinioni, mi pare che, 
nonostante la sua brillante personalità, egli si perderà, sarà schiacciato, verrà 
coperto dal frastuono da teppisti che queste persone solleveranno e 
manterranno tutte contente. 
Il nome di Lunač[arskij] può guadagnare alla rivista l'attenzione del pubblico 
proletario e allora A[natolij] V[asil'evič], senza averne l'intenzio­ne, diverrà un 
involontario promotore di "idee" e orientamenti forse poco sani e di scarso 
valore, in ogni caso individualisti, in ambiente proletario e democratico. Certo i 
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Pil'skij-Čukovskij non si metteranno a predicare il col­lettivismo! Ma il compito 
nostro e del nostro tempo è proprio la lotta con l'individualismo su tutta la 
linea e in tutti gli angoli in cui esso si nasconda. 
Perciò ritengo l'intenzione di A[natolij] V[asil'evič] dannosa sia per lui 
personalmente, sia per la causa comune. Lo ripeto, sarei a disagio a dirglielo di 
persona, anche se non sono schivo nell'esprimere i miei sentimenti. Mi è 
d'ostacolo lo stato d'animo di A[natolij] V[asil'evič], che non si è ancora ripreso 
dopo la morte di Tolja. Spero che mi capirete. 
Ho letto la lettera di Baz[arov] a voi e la vostra risposta. La prima mi ha portato 
a uno stato di trance dolorosa: da dove viene un tale scetticismo? La vostra 
risposta è magnifica per armonia e chiarezza. Tra un po' mi metterò a 
imprecare. 
 Sia l'atteggiamento verso il problema della collaborazione con "Obraz[ovanie]", 
sia la Religione, il cui autore non vede il lettore di fronte a sé, sia la strana lettera 
di Baz[arov], tutto questo mi convince sempre di più della necessità per tutti 
voi di vivere insieme, l'uno accanto all'altro, per evitare in futuro divergenze 
inaspettate e inutili nei pensieri e nelle azioni. 
 Al[eksandr] Al[eksandrovič], voi tenete delle conferenze per mensce­vichi e 
intellettuali russi vari; è una buona cosa, lo capisco. Tuttavia mi pare che 
impiegare la vostra energia, la vostra percezione del mondo come mastice per 
incollare i cocci, questa occupazione non dovrebbe essere una vostra specialità. 
Giuro su quel che volete, che dalla gelatina di mirtilli rossi non forgerete né una 
spada, né una penna acuminata! 
Perdonatemi; sono ben lontano dall'idea di farvi la lezione, non offen­detemi 
con questo sospetto, ma non posso non rattristarmi vedendo che voi non 
impiegate il tempo così produttivamente come potreste. L'osservazione 
riguarda anche l'articolo Avventure di una scuola filosofica. Non bisogna mai 
polemizzare dall'alto in basso, ma soltanto dal basso in alto, come Giove o, 
ancor meglio, come Prometeo! 
La percezione del mondo di cui voi siete impregnato, a mio parere, è lo sforzo 
più potente e più riuscito di comprendere e vincere le contraddizioni tra essere 
umano e cosmo; non c'è stato ancora nulla sulla terra di superiore, di più bello, 
di più vittorioso di questo. Se il «cinese di Konigsberg» fu l'uomo che portò a 
compimento la fondazione filosofica dell'individualismo e con ciò separò 
definitivamente l'essere umano dal mondo, la storia destina voi a porre le 
prime pietre alla base della filosofia del futuro, la filosofia che non è soltanto 
concezione del mondo, ma proprio sensazione del legame col mondo, la 
filosofia che deve riportare l'essere umano al suo posto: al centro del processo 
della vita, che lo deve armonizzare, cambiarlo fisicamente. 
Sì, cambiarlo fisicamente. Poiché se un grande musicista, che percepi­sce 
precisamente tutti i suoni del mondo, iniziasse a suonare su un violino cattivo, 
di poco valore, sotto l'influenza delle onde sonore le fibre del ponte superiore si 
modificherebbero, si disporrebbero diversamente, diventando più ricettive, e il 
violino diverrebbe più sonoro. Sono sicuro che un certo sistema di pensiero può 
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allineare, armonizzare i nervi dell'essere umano; e più ancora, io sento come il 
vostro pensiero raddrizzi le persone. 
Sono complimenti? Non preoccupatevi e non ridete perché dietro a loro si 
nascondono imprecazioni disperate. È un fatto. 
Ora qui vive un certo ingegnere, vostro discepolo, un socialdemocratico 
bolscevico, mio vecchio conoscente. Mi chiede se voi conoscete lo stato attuale 
della cristallografia. E trova che le nuove conquiste di questa scienza 
confermano nel modo più solido possibile la vostra teoria della sostituzio­ne. Io 
non lo capisco perché si tratta di matematica, ma è così interessante e 
importante che tra pochi giorni inizierò a studiare la matematica. 
 La vostra proposta di pubblicare una raccolta è buona e tempestiva. Ma che 
c'entro io? Temo che, intervenendo in tale compagnia, darò alla raccol­ta un 
tratto comico. Bisogna che sia un libro ben fatto, perfetto per la sua armonia. Ed 
ecco che arrivo io! Sarebbe davvero buffo. Non sto posando. A scrivere 
l'articolo ci proverò, perché mi interessa raccogliere e mettere in ordine alcune 
idee, ma non so se lo pubblicherò. Vedrete voi: nelle vostre mani è l'anima mia. 
 Sento che ho scritto molto, e temo non abbastanza chiaramente. 
 In conclusione vi chiedo, vi consiglio, vi persuado: venite qui al più pre­sto, 
dove perderete meno tempo inutilmente. E dove oggi fin dalla mattina soffia 
un vento impetuosissimo. 
Un saluto a Nat[al'ja] Bogdanov[na]! 
Ossequi. 
 Lun[ačarskij] è andato a Napoli per circa tre giorni. Nei Balcani si sta 
ingarbugliando la matassa, ve ne siete accorto? L'unione turco-tedesca è un 
fatto! È interessante stare a vedere se l'Inghilterra riuscirà a guadagnarsi 
l'appoggio dell'Austria-Ungheria o lo hanno già fatto i tedeschi? Se è così, lo 
scontro è inevitabile e il governo russo, per una corrispondente ricompensa da 
parte di Albione, venderà alcune decine di migliaia di soldati per lo scontro con 
i tedeschi. Daremo agli inglesi il dovuto; in che modo intelligente e astuto si 
comportano! Quant'è grandiosa la loro ipocrisia nella questione persiana! 
 Tante belle cose! 
A[leksej] Peškov 
 Permettetemi di mandarvi la traduzione del discorso di Max Verworn Sui 
limiti della conoscenza (il discorso è stato tenuto nel mese di febbraio a 
Fran­coforte alla presenza di molti scienziati e rappresenta una conferma 
dell'o­pinione di Du Bois-Reymond sul problema dei limiti della conoscenza). 
Questa cosa mi piace per la sua chiarezza e vorrei pubblicarla da Znanie, ma 
prima ho bisogno di conoscere la vostra opinione sul valore dell'opuscolo. È 
breve e ben trascritta. Posso spedirla? Forse parrà interessante anche a voi. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 32 del volume. 
 



19 

15. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov post 22/07/1908 (18) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 6, pagina/e, 11 
Descrizione: Mio caro amico e compagno, 
per lungo tempo non mi sono risolta a scrivervi questa lettera, ci ho pensato a 
lungo e mi sono molto tormentata prima di decidermi a scriverla, ma alla fine 
sono giunta alla conclusione che da parte mia non mi sarei com­portata in 
modo onesto e da compagna, se in questa situazione non Vi avessi esposto i 
miei dubbi, se avessi taciuto. 
Si tratta della partecipazione di Aleksej Maksimovič alla raccolta filo­sofica. Lui 
stesso, per quel che ne so, ha deciso così: scriverà e se Voi, Bazarov e 
Lunačarskij troverete il suo articolo buono e di valore, allora lo consegnerà, 
altrimenti che vada al diavolo. 
Anatolij Vasil'evič, con la delicatezza che gli è propria, si è messo a ridere 
dicendo, per scherzo si intende, che «giudicheremo noi», ma che siete sicuri fin 
d'ora che sarà grandioso, ben fatto e in ogni caso terribil­mente interessante. 
Egli insiste molto sulla partecipazione alle raccolte, e per quanto ne so anche 
Voi. Ma a me personalmente pare quel che segue: prima di tutto, Aleksej 
Maksimovič è un artista e benché nelle sue opere artistiche si riveli anche come 
pensatore, forse persino filosofo, è quello il suo vero, grande compito nella vita, 
quello è il suo ambito e la sua sfera, e lì mostra la sua forza, sia nel modo in cui 
manifesta il proprio io, sia in quanto influenza gli altri, come forza di 
persuasione. I suoi tentativi di atti­vità pubblicistica sono forse molto 
interessanti - è una personalità troppo grande, di troppo talento, perché questo 
non si manifesti in qualche modo anche in un campo a lui estraneo - ma sono 
sempre stati smisuratamen­te più deboli delle sue opere artistiche, e gli hanno 
sempre impedito - e considerevolmente - di esprimersi come artista. La stessa 
cosa gli era ac­caduta nel periodo della "Novaja zizn'", che per lungo tempo lo 
distrasse dalla sua attività di artista e persino, ne sono profondamente 
convinta, ha impresso una particolare sfumatura anche al suo romanzo La 
madre. So come ha dovuto riadattarsi alla scrittura artistica e quanto gli sia stata 
d'ostacolo l'attività pubblicistica. 
Ora egli si trova nel periodo forse più produttivo dell'espressione di sé come 
poeta, come artista; ha un sacco di progetti in mente, quest'inverno si accinge a 
scrivere forse addirittura tre cose. Accanto a questo, sta maturando progetti e 
idee di carattere filosofico, affine, per quanto ne capisco io, a Voi e alle Vostre 
idee filosofiche, ma per ora sono tutti anelli ancora disgiunti di una catena che 
non si è ancora combinata in un unico insieme, tutto ciò non è stato ancora 
meditato fino in fondo, non è stato ancora fatto proprio in modo irrevocabile, 
carne e sangue del suo pensiero, il che lo induce a cercare sfogo in questa o 
quella opera letteraria. 
Forse mi sbaglio, ma mi pare che se egli, spronato dal senso di solidarietà e 
cameratismo, e dal desiderio naturale di scendere in campo accanto a Voi, 
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forzerà con violenza la maturazione della sua coscienza e disporrà le sue idee e 
i suoi sentimenti non nella forma artistica che gli è propria, ma in articoli adatti 
a una raccolta filosofica, allora noi lettori ne subiremo una perdita enorme e 
irreparabile. Dico "forzare artificiosamente la maturazione della sua coscienza" 
perché le raccolte devono uscire per una certa data, mentre in generale egli non 
scrive per un termine definito, ma soltanto quando matura nella sua anima 
qualcosa di nuovo e di compiuto. Gli articoli che aveva pro­gettato a suo tempo 
per il "Proletarij", ora naturalmente non li troverà degni, ma questo è il suo 
atteggiamento verso tutto ciò che ha scritto a distanza di due o tre mesi; e 
inoltre, all'epoca si era messo al lavoro piuttosto di fretta, per desiderio di Il['i]č, 
e quel lavoro non è affatto terminato, così che ritenere che egli abbia già 
qualcosa di pronto mi pare sarebbe sbagliato. 
Pur comprendendo benissimo tutto l'enorme significato delle raccol­te, e senza 
equiparare affatto alla pubblicistica o all'attività giornalistica la partecipazione 
alle raccolte filosofiche, tuttavia mi sono decisa a presentare alla Vostra 
attenzione i miei dubbi e la mia ansia a proposito del fatto che vi prenda parte 
Aleksej Maksimovič. Questa lettera la scrivo a Voi e a Voi esclu­sivamente, caro 
amico, poiché tra tutti i compagni siete il più vicino al mio cuore. E quando 
dico Voi, intendo il Vostro "Io" collettivo: Voi e Natal'ja Bogdanovna, 
naturalmente. Non avrei mai parlato con nessuno in modo così diretto e aperto, 
come con Voi, senza timore di non essere capita. No­nostante la mia vicinanza 
a A[leksej] M[aksimovič], non ho paura di parlare della grandezza di 
quest'uomo, poiché in tutta coscienza posso dire di non essermi mai 
comportata, in cinque anni di vita comune, come il lacchè del grand'uomo, il 
quale, identificandosi con lui, dice "abbiamo scritto, il nostro genio" ecc.: il mio 
Aleša, mio marito e amico, è una cosa, mentre l'Uomo e Scrittore M. Gor'kij è 
tutt'altro e a Gor'kij io guardo da distante, come let­trice. E soltanto in quanto 
tale, in quanto lettrice che ama l'artista M. Gor'kij e stima molto il suo talento, 
una lettrice che ha apprezzato molto le opere di questo talento e anela ad altre 
manifestazioni ancor più magnifiche e bril­lanti del suo Spirito, e non come 
moglie di Alek[sej] Maks[imovič] Peškov, Vi scrivo dei miei pensieri e dei miei 
timori, per me, per dirla esattamente, per il lettore. Ecco tutto! 
 Beh, e poi, se ho scritto qualcosa di male, se non è vero, non esitate a 
scrivermelo. Va bene? 
Sono contenta che Nat[al'ja] Bog[danovna] si sia rimessa, ma mi di­spiace 
moltissimo che tutto finisca col rimandare il Vostro arrivo! Dov'è Nik[olaj] 
Nik[olaevič], lo sapete? Aspetto sempre Nik[olaj] Evg[en'evič], ma lui non dà 
segno di vita. Dite a Kotljarenko che abbiamo ricevuto i 300 r[ubli]. Se vedete 
Nik[olaj] Nik[olaevič], ditegli che mi scriva al più presto che fare con il pacco di 
A[natolij] V[asil'evič] indirizzato a lui. Ditegli che Evg[en'evič] ha scritto: a 
Froken, a Kiav, a Marija Serg[eevna] Bot[kina], a Berlino, insomma dappertutto. 
Marija Serg[eevna] Vi saluta molto. 
Non posso trattenermi dallo spettegolare un po': Rogačevskij, approfit­tando 
dell'afflusso estivo di russi a Capri, ha combinato delle "riunioni" da lui. Il terzo 
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giorno ci siamo andati anche noi. Mi ha dato l'impressione che An[atolij] 
Vas[il'evič] si esercitasse per non perdere l'abitudine a parlare in assemblea. Il 
menscevico Al'gin, un signore disgustoso con gambe grosse e pantaloni 
bianchi, cerca di affilare la sua spada di Demostene per il "Golos social-
demokrata" Golub' si sforza di farla in barba a entrambi e conciona sul tema del 
sangue blu e del sangue plebeo, per di più secondo lui Cateri­na II vive in 
epoca preistorica, e tutte le altre informazioni sono ricavate da vari articoli e 
libretti già letti da tutti quanti. E tutto il cosiddetto pubblico avrebbe trascorso il 
suo tempo assai più utilmente andando a spasso o in bar­ca, piuttosto che stare 
seduti per sei ore buone senza muoversi. Lunačarskij parla sempre bene, ma è 
difficile dire qualcosa di interessante, quando si controbatte a Golub' o al 
signore con le gambe grosse, e quello attacca, in­sozzando i bolscevichi con le 
frasi dal "G[olos] s[ocial]-d[emokrata]": «una delle frazioni del nostro partito, 
che spinge i lavoratori alle espropriazioni, è responsabile della 
disorganizzazione dei lavoratori, che si esprime in ra­pine e violenze». E così ci 
siamo annoiati inutilmente tutta la sera! Con quale piacere ricordiamo il tempo 
in cui si facevano discorsi interessanti, di cui tutti avevamo bisogno, quando 
con il medesimo A[natolij] V[asil'evič] parlavate Voi e Bazarov! Lì invece c'è 
polemica (!) in una cerchia di cinque persone e mezza!! 
 Beh, stringo forte la mano a Voi e Vi abbraccio dolcemente tutti e due. 
 Vostra Marija 
Rispondete, per favore, a me personalmente. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 34 del volume. 
 

16. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov tra il 20/07/1908 e 

il 28/07/1908 

(19) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Mio caro Aleksandr Aleksandrovič, 
il fatto che Vi siate rivolto a me, evidentemente su suggerimento di N[ikolaj] 
N[ikolaevic], mi ha terribilmente turbata. Non andate in col­lera con me, per 
favore, ma visto che mi avete scritto di essere sincera sulla faccenda, allora lo 
sarò. 
 Aleksej Maksimovič nelle sue lettere probabilmente Vi ha già chiarito che 
secondo le condizioni della Cooperativa Znanie, lui e Pjatnickij control­lano tre 
collane: la prima è personale di Pjatnickij, la seconda personale di Aleks[ej] 
Maksim[ovič], e la terza comune. Perciò non ci può essere nessun problema per 
il disaccordo di Pjatn[ickij], una volta che la cosa non sia peri­colosa dal punto 
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di vista della censura, cioè non conduca la Direzione della Cooperativa sotto 
processo secondo gli articoli di legge. 
Una volta che Al[eksej] Maks[imovič] decide che un libro appartiene al­la 
collana pubblicata da lui personalmente, nessuno ha diritto di immischiar­si 
nelle sue disposizioni; è tutto ciò che posso comunicarvi sulla faccenda. 
 Nik[olaj] Nik[olaevič], per vecchi ricordi, esagera la mia competenza 
finanziaria, ma in questo caso a sproposito, mi pare: le cose le avete scrit­te Voi, 
lo stesso Aleksej Maksimovič ritiene la loro pubblicazione un affare importante, 
forse che in questo caso si può tenere in conto qualche conside­razione pratica? 
 Ma quando verrete, amici miei? Ci siamo proprio stancati di aspettarvi! Come 
va la Vostra salute, mia cara Natal'ja Bogdanovna? Quanto voglio bene a Voi 
due, chissà se lo sapete... 
Che scrivervi di noi? Per ora tutto va come al solito se non si considera qualche 
novità, come il fatto che A[leksej] M[aksimovič] studia algebra e matematica 
superiore con Tichonov; di tanto in tanto nella "colonia russa" si tengono delle 
conferenze, per esempio L'vov ha parlato di Confessione; noi non c'eravamo, ma 
i Lunačarskij hanno detto che è stata una brutta con­ferenza. In generale di 
tanto in tanto si "riuniscono per conversare", ma la nostra compagnia 
difficilmente si recherà a queste assemblee, non è gente molto interessante, con 
l'eccezione di Lunačarskij e Zolotarev, ma loro ven­gono da noi anche senza 
riunioni conciliari. 
Anna Al[eksandrovna] si è tranquillizzata, si comporta gentilmente, a casa 
studia, si prepara ad accedere ai corsi di ostetricia, quest'inverno vo­gliono 
vivere a Napoli, ma venire a Capri ogni settimana. Sono gente buona e 
interessante, ma non potrei mai entrare davvero in confidenza con loro, hanno 
qualcosa di incomprensibile ed estraneo per me. 
Beh, state bene e venite presto. Vi abbraccio forte 
Marija 
 Lunač[arskij] ha detto che il suo libro Vi è piaciuto. Sarebbe terribil­mente 
interessante per me parlarne con Voi. Mi sembra proprio che Aleša abbia 
pienamente ragione, dice che An[atolij] Vas[il'evič] non tiene pre­sente il 
lettore, quando scrive, ma conversa tra sé e sé per se stesso. Mi pare che sia 
un'osservazione molto giusta. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 35 del volume. 
 

17. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov circa 28/07/1908 (20) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 3 
Descrizione: Caro compagno, 
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il vostro manoscritto l'ho spedito oggi in stampa; naturalmente dopo averlo 
assicurato. Ho chiesto che lo pubblichino al più presto. 
 Scusatemi se mi permetto di inviarvi il discorso di Verworn, del quale vi ho già 
scritto, e vi chiedo con insistenza: se lo troverete una cosa abba­stanza valida, 
assumetevi il lavoro di redazione; la traduzione, mi pare, ha un gran bisogno di 
correzioni. Se riterrete necessario scrivere dei chiarimenti per questo libretto, 
una prefazione, o metterci delle note, vi prego, fatelo! 
Penso che questo lavoro non vi ruberà molto tempo, lo ripeto: se ai vostri occhi 
il libretto merita attenzione e fatica. 
In generale vi chiederei di assumervi il lavoro di redazione delle opere 
filosofiche che sarebbe auspicabile pubblicare in russo senza indugio. Voi 
stesso potreste forse indicarne qualcuna? L'interesse per i problemi di questo 
genere cresce sensibilmente, lo dimostra il successo dei libri di Poincaré, 
Bolsche, Haeckel, Meyer ecc. 
Finché la faccenda dell'organizzazione di una nostra casa editrice è an­cora 
traballante, potremmo fare uscire qualche libretto da Znanie, a con­dizione che 
mi aiutiate. Vorrei che il volumetto di Verworn uscisse insieme col vostro. 
 L'articolo di Plechanov... è penoso pensarci e imbarazzante parlarne; è così 
volgare, così inconsistente, c'è così tanto amor proprio stizzito e sopra tutto: 
debolezza di mente. 
Per quanto misera sia la mia cultura, persino io vedo che l'uomo non capisce, o 
non vuole capire?, la radice del problema. Penso che presto in molti 
cominceranno a sbraitare: Bogdanov, non sei più nostro compagno! Bisogna 
aspettarselo, poiché un numero sempre maggiore di persone prova terrore di 
fronte al socialismo, che oggi evidentemente ribolle nelle stesse viscere della 
terra, nel suo magma. 
Mio caro, ho visto a Castellammare il varo di una nave da guerra: che quadro 
grande, simbolico! Come si sono comportati mirabilmente gli operai in questa 
occasione! Ne scriverò! 
Ossequi a N[atal'ja] B[ogdanovna]. Vi stringo la mano e vi auguro ogni bene! Vi 
aspettiamo 
 A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 36 del volume. 
 

18. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov post 30/07/1908 (21) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro amico, 
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ho scordato di chiedervi dove vanno mandate le bozze. Ho scritto che le 
spedissero qui. 
Non ho neppure risposto alla vostra domanda, se Znanie sarebbe d'ac­cordo a 
pubblicare la raccolta da voi progettata. 
Penso di sì, naturalmente, sarebbe d'accordo. Risponderò definitiva­mente 
quando arriverà Pjatnic[kij]. È molto malato e questo lo trattiene, ma comunque 
dovrebbe comparire a giorni. 
La raccolta potrebbe uscire come terzo numero di una piccola biblioteca, alla 
quale potreste trovare voi un nome? 
Ieri ho ricevuto una speranza: pare che in autunno ci daranno circa 20.000. 
Pare. 
 Come sta N[atal'ja] B[ogdanovna]? Vedete cosa vuol dire vivere a Gi­nevra! 
Arrivederci 
 A[leksej] Peškov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 37 del volume. 
 

19. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 03/08/1908 e 

il 15/08/1908 

(22) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
spedisco l'originale di Verworn, restituisco la lettera di Trockij. 
 Lunačarskij parlava della necessità di tradurre il libro di Le Dantec da voi 
indicato, e io ne ho già scritto a Pjatnickij. Ma sono sicuro che questo cunctator 
non ha fatto nulla nella direzione desiderata, e perciò ordinate la traduzione di 
Le Dantec e fatene una prefazione. Oggi stesso lo comu­nicherò a Piter. Mi 
rallegra straordinariamente che abbiate acconsentito a questo lavoro: sarà una 
bella cosa! Solo che non vi sia di impedimento nel vostro compito principale. 
 A proposito di Sinclair. Questo giovanotto lo conosco personalmente, sono in 
corrispondenza con lui; è un bravo ragazzotto, ma è troppo ame­ricano. Vorrei 
che voi leggeste la sua utopia e decideste voi stesso se merita l'attenzione del 
proletariato russo. Dico così perché io non sento un socia­lismo diverso dal 
socialismo russo e perché, conversando con Sinclair due anni fa, sono stato 
amareggiato dal suo riformismo e anche dalla sua difesa dei Fabiani. Così, 
dopo averlo letto, date una valutazione del libro, e anche della sua collocazione, 
e poi accordatevi con la traduttrice, il redattore, e mandate qui il manoscritto. 
Quando dico collocazione, intendo la collana, cioè: è il caso di collocare Upton 
Sinclair insieme con voi, Verworn, Dantec oppure è il caso di pubblicarlo 
separatamente? 
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 La lettera di Trockij è un bel pezzo di carta, ma io non sono un ammira­tore 
della nobiltà guardinga e perciò ho subito raccomandato a Lunačarskij di 
reclutare Trockij tra i collaboratori di una raccolta, avviata a Piter con la 
redazione di Bazarov, Steklov, Kamenev. Che Trockij si pronunci 
pubbli­camente e ad alta voce sul problema dato, troppo importante perché si 
possa aggirare la questione del proprio atteggiamento con una lettera privata! È 
necessario mostrare alla gente che Plechanov ormai non difende più la verità, 
ma soltanto la sua personale posizione di guardiano della verità, una 
posizio­ne onorevole, ma la verità se n'è già andata via dal posto in cui la 
difendeva Plechanov. 
Qui "ferve la vita". È arrivata la gioventù in gran numero e A[natolij] 
V[asil'evič] ha iniziato una serie di conversazioni; ieri si è tenuta la prima. I 
giovani sono tutti bolscevichi, dei ragazzi molto simpatici e seri. C'è un 
menscevico molto occupato: insieme con la moglie, anche lei menscevica, 
hanno scritto un romanzo pornografico tale, che, secondo le regole della 
de­cenza, non può essere stampato in nessuna lingua del mondo. Ora la 
mensce­vica viaggia per le Europe e ovunque propone il manoscritto, ma si 
rifiutano persino i francesi. Per strano che sia, è un fatto. 
 Golub' è qui. E parla. Spartaco lo fa derivare dagli spartani e gli schiavi li 
chiama «spartachi». Ha scoperto che il problema del rapporto del prole­tariato 
con l'intelligencija per la prima volta è sorto già durante il regno di Caterina II. 
 Un grande talento. 
Beh, arriverete presto?! N[atal'ja] B[ogdanovna], cacciatelo via voi dalla 
Svizzera immonda, altrimenti vi sentirete molto male! Tutti noi siamo contenti 
che vi siate rimessa in piedi e vi aspettiamo con ansia. 
 Tante buone cose! 
A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 39 del volume. 
 

20. A. M. Gor'kij a N. B. Malinovskaja tra il 03/08/1908 e 

il 15/08/1908 

(23) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Cara N[atal'ja] B[ogdanovna], 
alla domanda relativa alle traduzioni dei libri di Le Dantec non pos­so 
rispondere ora; bisogna chiedere a Pjatnickij, ma lui è ancora in Russia, da dove 
la polizia non lo lascia partire. Ma se ne andrà comunque, e presto. 
 Ah, se un terremoto distruggesse la vostra Ginevra! ecco il mio più mo­desto 
desiderio! Al[eksandr] Al[eksandrovič] è necessario, indispensabile qui, 
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permettete che ve ne convinca! È necessario qui, più che accanto al com­pagno 
Dorov, che la pensa così bene che... ecc. 
Un esempio: qui ora c'è Stanislav [Vol'skij]: sta componendo il libro Fi­losofia 
della lotta e a mio parere A[leksandr] A[leksandrovič] deve conoscere l'idea di 
questo libro prima che esso veda la luce. 
A questo scopo, io cercherò di trattenere Stanislav fino all'arrivo di A[leksandr] 
A[leksandrovič]. La mia opinione è questa: la confraternita scrivente della 
nostra frazione non dovrebbe fare nulla senza che lo sappia il capo ideologico 
della frazione. 
Per tutti gli dei, fate le vostre valigie e sgattaiolate via da questa pignatta di 
brodaglia da carcerati, che per assoluto errore ritenete la città di Ginevra, che il 
diavolo se la porti! 
Presto vi sentirete male, vi sentirete male di nuovo! E A[leksandr] 
Al[eksandrovič] è già malato. Naturalmente! 
Per favore, affrettatevi a venire qui! Non lo grido mica per capriccio! 
A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 40 del volume. 
 

21. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov 15/08/1908 (24) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
spedirò oggi stesso di qui l'anticipo per il traduttore di Le Dantec, nella misura 
di 200 franchi. 
Dell'onorario per voi, scriverò a Pietroburgo. Fissate voi stesso le condi­zioni 
per le traduzioni. 
Pjatnickij lo aspetto qui di giorno in giorno; la polizia non gli dà il pas­saporto 
per l'espatrio, ma sistemerà questa faccenda, spero. 
Poiché il vostro libretto uscirà insieme con il Verworn, riceverete 
con­temporaneamente sia le bozze della prefazione sia i libri. 
I titoli della collana sono un po' troppo altisonanti. Non potremmo trovare 
qualcosa di più semplice? 
La prefazione, per semplicità e chiarezza, non lascia desiderare nulla di meglio. 
Quella biblioteca sarà un miele avvelenato! 
Le costituzioni crescono, i re vanno in giro, in America picchiano i negri, in 
Turchia inizia la controrivoluzione. Hyndman in fatto di patriottismo segue 
l'esempio di Bebel; che vita interessante! 
E la guerra la faranno, sì che la faranno! 
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Io invece scriverò un libro: «L'individualismo nella creazione artistica» o 
qualcosa del genere. Avrò del materiale; sono entusiasta. 
 Un saluto a voi e a N[atal'ja] B[ogdanovna]. 
Viviamo a tutta forza. Peccato che non ci siate. Eh! 
A[leksej] P[eškov] 
Forse conoscete il traduttore del volumetto di Verworn? O il suo indirizzo? 
 Nel primo caso vi chiederei di informarvi da lui su quale onorario vuole per il 
suo lavoro, nel secondo di comunicarmi il suo indirizzo. 
 A voi non pare che l'algebra, nonostante tutte le sue leggi rigorose, am­metta 
un certo arbitrio? 
Studio. Ma dubito. 
 A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: Il post scrittum è scritto su di un secondo foglio, analogo al primo per 
forma, ripiega­ture e tipo di carta. Probabilmente è una nota aggiunta 
successivamente. 
 La lettera è stata pubblicata e tradotta integralmente nel volume Gor'kij-
Bogdanov e la scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. 
Scherrer e D. Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 42 del volume. 
 

22. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov 08/09/1908 (25) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
Le Bon ha pubblicato un libro popolare: La naissance et la mort de la matiere. Il 
"Mercure de France" ne parla con alte lodi. Io preferirei pubblicare quest'opera, 
se la trovate di valore e adatta al nostro progetto; la stessa cosa 
 riguardo l'Evoluzione della materia e l'Evoluzione della forza: questi libri non 
saranno pesanti per il lettore che abbiamo in mente noi? 
 Inoltre, Lunač[arskij] e Stanislav elogiano molto il libro: Quinton, L'unité de la 
vie - anch'esso un'esposizione popolare della teoria dell'autore sulla genesi della 
vita. 
 Menzionano il libro di Bergson Le rire e di Otto Hering Gedachtnis als Eigenschaf 
der organisierten Materie [Herausgabe "Deutsche Klassiker"]. 
 Bazarov comunica che Pjatnickij è uscito dalla Russia. La strada è lunga e lui, 
K[onstantin] P[etrovic], dev'essersi perso. Lo stesso Bazarov dice che 
Pjat[nickij] è d'accordo a pubblicare le nostre raccolte, si voleva persino 
prendere la seconda edizione di La decadenza letteraria, ma glielo hanno 
sconsigliato Baz[arov] e Meskovskij. Hanno fatto bene, secondo me, perché 
alcuni articoli della Decadenza hanno suscitato troppe lodi dalla parte da cui è 
vergognoso riceverne. 
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È uscito il 7° numero di "Obrazovanie" con la nuova redazione. È 
un'accogliente casa di tolleranza con le imposte verdi alle finestre e i 
social­democratici Klejnbort e L'vov nella carica di usceri critici. Accanto a loro 
Gippius sgrida Martov e Merezkovskij cerca debolmente di dimostrare di 
essere ancora vivo. Uno dei giornali russi ha trionfalmente fatto notare 
l'i­dentità di pensiero tra Klejnbort e N. Berdjaev a proposito della rivoluzione. 
Sono tutti contenti che finalmente anche i socialdemocratici abbiamo preso a 
parlare non senza intelligenza e li lodano per l'"appoggio". 
 L'articolo di Berdjaev, poi, intitolato "Psicologia della rivoluzione", è il più 
cinico ch'egli abbia scritto finora. Qui ha mostrato la sua lingua appic­cicosa di 
formichiere, lunga fino alle ginocchia, e cinicamente la dimena da una parte 
all'altra, leccando via lo sporco dal volto della vita. 
Amfiteatrov ha scritto a "Obrazovanie" una bella lettera sdegnata, inve­endo 
contro la rivista in tutti i modi, perché la redazione non ha tolto il suo nome 
dall'annuncio, come lui aveva chiesto. 
Quando ve ne andrete da Sodoma e Gomorra? 
Qui c'è Evgen'ič. Musica. Stanislav racconta dei socialisti spagnoli. 
Lunačarskij discute con gli anarchici. Io non capisco l'algebra: è molto buffo! 
Un saluto a voi e a N[atal'ja] B[ogdanovna]. 
Vi attendiamo con impazienza! 
A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 44 del volume. 
 

23. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov 11/10/1908 (26) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione: Caro compagno, 
da Pjatnickij, né un suono né un sospiro, e neppure da Skvorcov. 
A Znanie ho mandato un telegramma: «Chiedo prestare attenzione a proposta 
di Skvorcov»; e a Ivan Ivanovič: «Non acconsentireste a entrare in trattative con 
Znanie? Ho avvertito l'ufficio». 
La scelta dei libri per la collana che sapete, spetta a voi; Quinton l'ho indicato 
sulla parola di Lunačar[skij] e Stanislav. 
Ho telegrafato a Znanie a proposito dell'invio del denaro per il compen­so a 
Stepanov e per gli anticipi ai traduttori. Quando avrò ricevuto il denaro, ve lo 
spedirò. 
 Inizia il conflitto! Che Satana vi benedica, governi europei! Provo la dol­ce 
speranza che in questo conflitto si romperà qualche collo governativo. 
 Dobbiamo aspettarci che "Obrazovanie" ci chieda di nuovo aiu­to e sostegno: 
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entrambi i gruppi, sia la gente di "Tovarišč", sia la triade Mer[ezkovskij]-
Gip[pius]-Fil[osofov] non si sono accordati con Vasilevskij. 
 In una lettera mi scrivono: Vasilevskij dice che sarebbe stupido permette­re 
l'uscita dei socialdemocratici dalla rivista. Qualunque cosa si voglia dire di loro, 
sono comunque gli unici ad avere qualche conoscenza, sanno lavorare e 
procurano abbonati. 
Vi mando - per curiosità - un giornale americano. Anton Ščerbak è 
l'organizzatore dello sciopero contadino del [1]906 nei distretti di Sumsk e di 
Lebedjansk. 
 Dopo averli letti, spedite i numeri alla redazione del "Proletarij". 
 Saluti e ossequi 
A[leksej] P[eškov] 
Ho dimenticato di comunicarvi che ho copiato e spedito a Znanie le condizioni 
per il Corso di economia e per il libro Sulla psicologia della socie­tà - può darsi che 
questa lettera raggiunga ancora Pjatnickij. 
Ho scritto anche che mandi subito a Stepanov i soldi per la prefazione e la cura 
di Verworn e gli anticipi ai traduttori degli altri volumetti. 
 È venuto fuori che Kon[stantin] Petr[ovič] non ha potuto partire fino ad ora a 
causa del panico per il colera, per cui la gente si è messa a scappare di qui e di 
là. A lui, K[onstantin] P[etrovič], è toccato di vaccinarsi tre volte contro il 
colera, per convincere dell'utilità del vaccino i conoscenti e gli im­piegati 
dell'ufficio. Una cosa non molto divertente. 
Saluti! 
 Quando riceverete le vostre copie delle Avventure, restituitemene 5. Ne avevo 
10, ma le ho già distribuite tutte. 
20 copie le ho mandate a Motovilicha, 20 a Sormovo e 20 a Tbilisi. Sapete, è un 
bel libretto e farà del bene. 
A N[atal'ja] B[ogdanovna] stringo forte la mano. 
A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 47 del volume. 
 

24. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov post 15/10/1908 (27) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
Vojtolovskij propone un libro, del quale vi invio uno schema, qui in al­legato. 
 Gli ho risposto che cercherò di piazzare il suo lavoro da Znanie, ma a una 
condizione irrinunciabile: che voi vi assumiate l'incarico di redattore e, in caso 
di bisogno, scriviate anche la prefazione. 
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Ritengo il libro importante e opportuno, ma il tema è difficile e perico­loso, e 
non mi pare possibile pubblicarlo senza il vostro esame. 
A giudicare dall'articolo di Vojt[olovskij] in Decadenza e dal libretto II momento 
corrente l'autore non ha ben presente il suo lettore e non si preoc­cupa di cercare 
di proteggere il suo giovane cervello dalle storture. 
 D'altra parte per noi, che secondo Bazarov siamo dei precollettivisti, è 
necessario, ed è giunto il tempo, di dire la nostra a proposito della psiche della 
folla contro i signori Tarde, Sighele, Mich[ajlovskij] e compagnia bella. 
 Ho ricevuto il mandato del denaro per voi e per gli anticipi, ma non ho ancora 
ricevuto il denaro. 
Vive da noi la compagna Ida, una combattente - ve la ricordate al con­gresso di 
Londra? - con il marito, anche lui bolscevico, violinista. Viaggia­no per l'Europa 
e fanno concerti per gli operai con grande successo. Domani hanno un concerto 
a Napoli, nella sala della "Camera del lavoro". Una coppia meravigliosa! 
 E qui il tempo è bellissimo. Mentre voi ve ne state chiuso in uno sgabuz­zino. 
 N[atal'ja] B[ogdanovna]! Cacciatelo fuori dalla Svizzera! Che gioia è per un 
uomo starsene sempre tra i picchi delle montagne? 
 Venite qui! 
Tutti vi salutano. 
 A[leksej] Peš[kov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta integralmente nel volume Gor'kij-
Bogdanov e la scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. 
Scherrer e D. Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 48 del volume. 
 

25. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov post 15/10/1908 (28) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro amico, da Znanie sono arrivati a nome vostro 150 rubli e la 
lettera allegata. È il caso di trasmettervi il denaro? Telegrafate se ce n'è bisogno. 
 Lo chiedo, perché vi aspetto di giorno in giorno. Tutti dicono che siete 
incredibilmente stanco, malato di stanchezza. Questo mi preoccupa. E mi fa 
arrabbiare. 
 N[atal'ja] B[ogdanovna], spingetelo qui, finalmente! 
A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 49 del volume. 
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26. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov 16/10/1908 (29) 

Tipologia: Cartolina 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Quinton è pubblicato dalla rivista "Mercure de France". Oggi 
spedisco il vaglia. Il più cordiale saluto da tutti e due. 
M[arija] 
 Il vaglia è di 405 lire e 25 centesimi. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 50 del volume. 
 

27. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov ante 25/10/1908 (30) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
il manoscritto è stato mandato a Znanie a nome di Bazarov, della qual cosa 
quest'ultimo è stato informato. 
Non trovereste opportuno eliminare nelle bozze alcune annotazioni: 
«sorridendo», «con il tono di uno scolaro all'esame» ecc.? 
 Il fatto è che, a mio parere, alcune di esse possono essere interpretate dalla 
critica avversaria come segni di autocompiacimento di B. e di limitatezza di A. 
È una piccolezza, ma siccome, a mio parere, ai nostri avversari in questo caso 
non resta null'altro che le piccolezze, è alle piccolezze che si attacche­ranno. 
Nessuna asprezza, nel limite del possibile, e un verme come Izgoev non sarà in 
grado di strisciare fino all'articolo. 
In generale, colloco i vostri dialoghi molto in alto e sono sicuro che por­teranno 
un potente vantaggio. 
A pag. 8 c'è la frase: «non indulgete nel pessimismo». Mi ricorda un po' il 
linguaggio di Odessa: «ho nostalgia per te». 
A[natolij] V[asil'evič] ha terminato il suo saggio; mi pare forte, ma io avrei 
messo la prima parte al posto della seconda, così sembrerebbe più completo. 
 Ora andrò da lui, gli porterò il saggio; propongo che A[natolij] V[asil'evič], 
proprio in mia presenza, apporti alcune correzioni di stile, che a volte gli vacilla 
un po', poi prenderò il saggio e lo darò a M[arja] F[edorovna] per batterlo a 
macchina. È necessario per voi e per la composizione: l'ar­ticolo è scritto in 
quattro grafie, una minuta, un'altra indecifrabile, la terza appartiene all'autore 
stesso, e un quarto trascrittore è poco istruito. Queste circostanze potrebbero 
irritarvi, il che non dev'essere, perché potrebbe in­fluenzare la valutazione 
dell'articolo. 
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 Non vi pare che nella prima parte ci siano delle lungaggini, delle mani­feste 
ripetizioni? 
 Non trovate che alcuni epiteti sono forti persino per il professor Umov? 
Riceverete questo articolo dopodomani. 
L'arresto di Iv[an] Iv[anovič] è un fatto grave. Suscita tristi conside­razioni. 
Temo molto per Rudnev. Ma la cosa principale è che la gente è messa fuori 
combattimento proprio in questo momento, quando le loro forze dovrebbero 
concentrarsi intorno al lavoro di enorme rilevanza che è stato iniziato. Al 
momento attuale, difficilmente si fa un gran lavoro nelle prigioni! 
 E anche voi! perdete una gran quantità di energia in faccende che potreb­bero 
essere svolte da altri con non minor successo. 
Affrettatevi a venire qui, caro A[leksandr] A[leksandrovič]! 
Un saluto! 
A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 52 del volume. 
 

28. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 25/10/1908 e 

il 02/11/1908 

(31) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, probabilmente vi ha stupito un po' la lettera di 
M[arija] F[edorovna]. Sono io che ho fatto confusione: ho ricevuto una lettera 
da Amfiteatrov, e ho risposto a voi. Perché? Chi lo sa? Sto continuando a 
scrivere il saggio per la raccolta, ne ho scritto tre fogli di stampa, mi sono assai 
irritato i nervi, mi sono imbestialito e, insomma, sono esausto. A giorni vi 
spedirò il saggio, e insisto per un atteggiamento severo nei suoi confronti, a me 
non piace. A[natolij] V[asil'evič] lo trova decente ma è troppo gentile e mi 
asseconda. 
 A che punto è il vostro saggio? Avete una risposta da Bazarov? e come avete 
preso il lavoro di Anat[olij] V[asil'evi]č? 
Ho letto Plechanov. Dispiace per lui, dispiace per il tempo perso nella lettura, 
ecco tutto. Che tono! E quel «rira bien», ripetuto così tante volte che ti fa odiare 
il francese e il fatto che Plechanov lo conosca. 
Pjatnickij non c'è. Il che mi fa montare su tutte le furie. Non avete letto I miei 
appunti di Andreev? È una cosa bestiale, quest'uomo si è trasfor­mato in un 
anarchico mistico della scuola di Georgij Čulkov, ironizza sul positivismo, il 
materialismo, l'attività e in generale filosofeggia, ritirandosi nel campo dei 
nemici. Ma, al tempo stesso, propone a Znanie una sua opera teatrale. 
 Non capisco, quando verrete qui? 
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Chiamo Bazarov, perché abbiamo bisogno di vederci di nuovo e parlarci della 
necessità di dissociarsi da compagni come Šuljatikov, Steklov, Čarskij, Friče ecc. 
Questa gente è più pericolosa dei nemici, come sapete, essi com­promettono 
assai pesantemente le idee che difendono, il che testimonia, con grave pigrizia, 
la loro La crisi del teatro. 
Per ora arrivederci. Ossequi a N[atal'ja] B[ogdanovna]. Trasmettete a 
Aleksinskij il bigliettino allegato. 
A[leksej] P[eškov] 
Restituitemi la lettera di Vojtolovskij. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 56 del volume. 
 

29. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov fine dicembre 1908 (32) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

Fascicolo 2. Corrispondenza 1909 1909 (33) 

Consistenza: documento/i, 48 
 

1. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov tra il 04/02/1909 e il 

15/02/1909 

(34) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
 Vi inviamo questo progetto di lettera alle organizzazioni. Fateci sapere se va 
bene oppure, in caso contrario, riscrivetelo e rimandatecelo. Le idee 
fondamentali vorremmo conservarle, della loro correttezza garantiscono sia i 
resoconti locali sul "Proletarij", il "Social-Demokrat" e la "Pravda", e anche la 
mia esperienza personale. Avete parlato della scuola a L[enin] e agli altri 
compagni? Che ne pensano? Vale la pena di portare il discorso sulla stam­pa? 
Non è il caso di pubblicare questa lettera per considerazioni di carattere tattico. 
 Spediteci circa cinque copie del "Proletarij" su carta sottile per la Russia e i 
resoconti della conferenza. Ljadov e Stanislav non hanno presentato un 
rapporto presso l'Organizzazione di Mosca e se ne sono andati. La ra­gione 
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pare stia nel fatto che ci sarebbe stata una provocazione. A Mosca si interessano 
molto del dissidio all'interno del nostro centro, e mi chiedono lumi. Io mi 
astengo finché non ci saranno dati sufficienti. 
[Michail]             
 P.S. Non trovate necessario mettere le nostre firme in calce a questa lettera? 
Non sarebbe affatto male per dare all'impresa un carattere più serio. Oppure 
comunicarlo parallelamente? 
 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 63 del volume. 
 La lettera contiene un altro scritto di A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov, con 
segnatura II_037, che corrisponde alla n. 64 del volume. Di seguito il testo: 
 Di questa faccenda ho scritto a Saljapin e in un altro posto ancora. Penso che se 
metteremo insieme 5 migliaia, con questa somma potremmo iniziare. 
 Mich[ail] propone di mandare Zinovij dalle organizzazioni; sta rac­cogliendo 
gli indirizzi. 
Tichonov scrive: 
«Dietro un "avamposto" dirigo un circolo filosofico-scientifico di ope­rai. 
Diffondo l'empiriomonismo. Voglio battezzare con l'esperienza que­sta teoria 
neonata, battezzare la congettura del pensiero con la realtà. Ho iniziato da 
poco, ma ci sono già tutte le possibilità di un grande e profondo successo. È 
molto interessante e istruttivo. Non insegno tanto quanto im­paro, poiché 
l'ignoranza sempliciotta dei miei uditori è spesso più saggia della saggezza 
patentata, e spesso una domanda ingenua fa venir meno dallo spavento tutta la 
mia erudizione intellettuale». 
Questo mi piace. 
Stroev è a Derpt, insegna nei ginnasi scienza - e russo; i superiori lo scacciano, 
ma lui non se ne va. Dirige dei circoli giovanili ed elogia molto questa gioventù; 
è molto soddisfatto del suo lavoro. Dev'essere davvero bel­lo; la lettera è 
affettuosa e vivace. 
Rispondete. E insomma, scrivete. Bisogna dare una spinta alla faccenda della 
scuola! Voi pungolate per bene N[ikiti]c. E tutti quelli che hanno dei dollari! 
 Ossequi. Salutiamo! 
A[leksej] P[eskov] 
 

2. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov ante 21/02/1909 (35) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 3, pagina/e, 5 
Descrizione: Caro compagno ! 
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In questi giorni ho letto II pensiero autoritario e ieri II nuovo mondo. Vorrei 
parlare un po' con Voi, ma non so se ci riuscirò per lettera. 
 Prima di tutto devo dire che queste cose mi danno molto, ma mi avreb­bero 
dato ancora di più se Voi aveste scritto maggiormente per gli operai, se aveste 
avuto in mente loro e non "il lettore intellettuale medio". La culla della filosofia 
contemporanea è la fabbrica ed ecco perché le verità che avete for­mulato Voi 
troveranno il loro posto soltanto lì. E per noi è facile studiare fi­losofia perché la 
verifica delle sue scoperte sta nella nostra attività. Per questo non è affatto 
necessario disturbare le spoglie di Kant, di Hegel e di tutti quelli che conosce 
così bene il compagno Plechanov. Senza essere tanto "studiosi", possiamo dire i 
nostri sì e no, e anche se in essi non c'è erudizione, hanno però un significato 
dirimente. Porto un esempio. Io sono un fabbro, e lavoro in uno dei reparti di 
una fabbrica. Ora devo fare una boccola. Prendo le sue parti, ci metto un 
cuscinetto e il coperchio ed è pronta. Sì, è pronta, ma a me non viene neppure 
in mente l'idea che sia prodotto soltanto del mio lavoro. Prima di metterla 
insieme ho dovuto andare dal fonditore e dal tornitore, il primo l'ha fusa, il 
secondo l'ha alesata, ma non si può fondere senza stampo, e per lo stampo 
bisogna prendere il materiale dal settore del legno, e così via e tutto questo 
preso insieme non si sarebbe potuto fare senza l'ingegnere e il ragioniere che 
tengono la contabilità del lavoro e distribuiscono accurata­mente i suoi risultati 
nelle tasche dei suoi padroni e così via senza fine. Tutti noi corriamo, andiamo 
l'uno dall'altro, ci aiutiamo e come risultato dell'at­tività di tutti compare la 
boccola. Nella boccola si riflette il lavoro di tutta la fabbrica, incarnato 
nell'esperienza collettiva di 10-12.000 persone. Ma la stessa boccola è una parte 
necessaria di una macchina assai più grandiosa: una locomotiva a vapore. La 
boccola condiziona in modo molto reale l'esistenza di quest'ultima come mezzo 
di trasporto. La locomotiva è una creazione della stessa fabbrica, il prodotto 
della forza creativa del lavoro. La locomotiva è pronta e i lavoratori dicono: 
l'abbiamo fatta noi. E con questo noi è detto tutto, sono risolte tutte le questioni 
maledette. Noi è ciò che è comune e il mio io vive in esso come un'attività 
necessaria che ne condiziona l'esistenza. La conoscenza di questo rapporto 
reciproco mi dà un terribile potere e mi innalza sul piedestallo dell'essere 
umano che tutto sottomette, tutto vince. 
Dopo il lavoro vado ai corsi serali. Chimica, fisica, metallurgia e scien­za 
mineraria mi parlano chiaramente di un'esperienza che assorbe tutto, il mondo 
si estende sempre più ampiamente, sempre più oltre e la nostra loco­motiva è il 
lavoro dell'intera fabbrica, sfocia nel flusso generale dell'energia umana e vi si 
scioglie . Essa raccoglie in sé l'esperienza di altri compa­gni come il macchinista 
o il manovratore; nella forma del carbone estrat­to nelle miniere. La sua 
esistenza è condizionata dall'esistenza dei binari, delle traversine, dei rifornitori 
d'acqua, delle stazioni. E i binari ci parlano dell'esperienza di decine di migliaia 
di operai dell'industria metallurgica. La costruzione delle stazioni e la 
lavorazione delle traversine non ci collega forse con nuove correnti di energia 
versata per boschi, fiumi e campi come tagliaboschi, zatterieri, contadini e così 
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via? A questo non dà una risposta la scuola, né l'Università, ma la stessa 
fabbrica, quando durante una crisi ci butta a migliaia fuori dai portoni e ci 
costringe a cercare la fortuna un po' più lontano. Nella caccia al lavoro impari 
rapidamente a familiarizzarti con nuovi mestieri e domani in miniera e 
dopodomani nel cantiere, con il fardello sulla schiena, conosci sempre di più il 
mondo come attività dei tuoi simili. Accumulatasi per secoli, essa procede 
verso il futuro infinito, sempre più profondamente, sempre oltre. «L'interazione 
con gli altri esseri, ecco cosa fa dell'essere umano un microcosmo» e bisogna 
aggiungere l'inte­razione produttiva, e non un'altra, poiché il fatto 
dell'interazione di per sé non ci dice ancora nulla. L'essere umano riflette in sé il 
mondo soltanto nella produzione sociale, in cui il riflesso viene conosciuto al 
tempo stesso come sua creazione. In questo senso si capisce molto bene la 
posizione del padre della nostra filosofia: «I filosofi hanno soltanto spiegato il 
mondo in un modo o nell'altro; ma si tratta di cambiarlo». Il mondo come 
infinità dell'esperienza si riflette letteralmente in tutto, lo riflettono sia le 
boccole, 
 sia la macchina, sia un bullone qualsiasi della locomotiva, sia la pietra di un 
ponte. Nel campo di visuale dell'umanità contemporanea non conosciamo nulla 
in cui il mondo non abbia un riflesso. Ma nell'attività della vita umana il 
riflesso coincide con la sua infinita creatività. 
Io non so, compagno, se qui espongo correttamente le verità che ho im­parato 
sui Vostri libri e ho spiegato con esempi legati alla realtà della vita. Una 
filosofia così si può chiamare efficacemente filosofia operaia ed essa di­venterà 
incondizionatamente tale, poiché l'unica classe che ne ha bisogno, e per la quale 
essa è necessaria per l'esistenza, è il proletariato. Nelle sue mani essa diventerà 
uno degli strumenti che trasformano il mondo contempora­neo. La classe 
produttivamente forte e sana dell'attuale sistema ha bisogno anche di buone 
forme di pensiero cognitivo. Parallelamente con i successi della sua filosofia, 
che considera il mondo come "somma" dell'esperienza col­lettiva, verranno al 
mondo delle ricerche filosofiche di studiosi provenienti dal mondo 
extraesperienziale. 
 Ma questo gettare polvere negli occhi non ci farà più paura. 
 Qui sarebbe opportuno condurre un confronto tra l'operaio e lo stu­dioso. 
Perché l'esperienza della vita apparentemente è la stessa per l'uno e per l'altro - 
infatti è ben chiaro anche allo studioso che senza gli altri esseri umani egli non 
potrebbe non soltanto creare, ma neppure vivere -, perché una stessa 
esperienza produce risultati diversi in filosofia? Forse la differenza bisogna di 
nuovo cercarla nella differenza tra la fabbrica e lo studio*. 
 Me lo immagino in questo modo. Ecco di fronte a me lo Studioso e l'O­peraio 
come due unità sociali. 
Studioso: i) Alloggio; 2). Vestiti e scarpe; 3) Cibo. 
 Studio: 4) Vari dispositivi; 5) Carta. 6) Penne, inchiostro. 7) Collabo­ratori. 
 Operaio tornitore: i) Alloggio; 2) Vestiti e scarpe. 3) Cibo. 
 Fabbrica: [4].] Vari dispositivi. 
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[5] Tornio e strumenti. 
[6] Materiali. 
[7] Collaboratori. 
Sia l'uno sia l'altro sono legati nel modo più stretto all'esperienza socia­le. 
Entrambi dovrebbero rappresentare se stessi nella sua catena come tipi di 
energia lavorativa di diverso valore. Tuttavia questo di fatto non accade. 
L'alloggio lega l'operaio e lo studioso con un intero flusso di persone occu­pate 
nella produzione di vetri, ferro, legno, carbone ecc. senza fine, ed ogni 
produzione di questo o quel materiale costruttivo apre nuovi processi 
lavo­rativi nella loro infinita varietà. I punti 2, 3, 4, 5, 6 e 7 fanno la stessa cosa. 
Tutto questo, intrecciandosi reciprocamente, condizionandosi l'un l'altro, vive 
come mondo dell'esperienza. E allo studioso, che lavora specificamente con la 
testa, dovrebbe essere più facile far proprio tutto questo e creare un intero 
sistema del mondo ben costruito, come risultato della creazione col­lettiva. E 
tuttavia questo non accade. Nella maggior parte dei casi lo studioso è 
individualista, mentre l'operaio è collettivista. L'analisi della differenza tra lo 
studio e la fabbrica ci spiega perché è così. Gli strumenti di produzione, il 
materiale e tutto ciò con cui lavora, grazie al quale lavora, si presenta sempre 
all'operaio come il compagno vivente che sta accanto a lui. Il tornitore deve 
tornire il cuscinetto per il fabbro ma gli si è rotto il tornio e allora va dallo 
stesso fabbro per farsi aiutare, questo lo aiuta ed entrambi hanno preparato il 
cuscinetto. I collaboratori per l'operaio sono prima di tutto i suoi compagni. 
Lavorano insieme, insieme ricevono uno stesso salario (in media). Insieme 
lottano per migliorare le condizioni. La crescita e l'educazione del bambino si 
svolge in questo ambiente cameratesco. 
Per lo Studioso gli strumenti del suo studio non hanno tale carattere, so­no cose 
create a sua insaputa e comperate con i suoi soldi. I suoi collaboratori non sono 
per lui dei compagni, ma nostri operai che lui ha ingaggiato come aiutanti. 
L'educazione e l'astrattezza della sua attività generano il suo indivi­dualismo. 
Tutto questo si applica ancor di più agli studiosi di scienza "pura". 
 Mi rallegrerebbe molto «la composizione dell'essere umano». Biso­gnerebbe - 
lo ripeto di nuovo - elaborare questo problema in modo più vicino all'attualità, 
cioè parlare nel modo più concreto possibile dal punto di vista del lavoro. 
 Desidero proporVi di scrivere un libretto, che esponga i principi fon­damentali 
della filosofia e li illustri con i fatti dell'attività di fabbrica, ma per ora Voi non 
avrete tempo di occuparvene, e ne parleremo nel dettaglio quando verrete. 
 Con un saluto cameratesco, Misa. 
P.S. La faccenda della scuola si sta organizzando. S[aljapin] ha manda­to 5.000 
franchi, e Amfiteatrov ha promesso di recuperarne ora non meno di 2.000 e 
Aleksej Maksimovic ha delle altre idee molto serie sulle finan­ze. Avete provato 
a sondare il terreno a questo proposito? A noi è venuta l'idea, non appena 
arriverà Tichon, in primavera, di fare un viaggio tutti insieme per le imprese 
industriali italiane. Ne ha molto bisogno A[leksej] M[aksimovic] per i prossimi 
lavori. 
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 Ljadov è tornato di nuovo a Mosca. Là sta succedendo qualcosa di brut­to. A 
sei compagni hanno rivolto l'accusa di inaffidabilità (di partito) e quat­tro di 
loro sono stati membri di comitati. 
Scrivete come va. 
Perché qui non spediscono il "Social-Demokrat" e il "Proletarij" su carta sottile? 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 65 del volume. 
 

3. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 24/02/1909 e il 

25/02/1909 

(36) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
Michail ed io, a quanto mi ricordo, ci siamo dichiarati contrari a pub­blicare sul 
"Proletarij" il progetto di organizzazione della scuola; vi abbiamo spedito quella 
carta con lo scopo che voi la esaminaste e la correggeste. Nulla di più. 
Riteniamo infatti prematura la sua pubblicazione. 
Oggi stesso spedisco ad Aleks[inskij] una lettera con la richiesta di invia­re il 
progetto della scuola e gli chiedo che ne pensa di trasferirsi qui. 
 Chiederò a Lunac[arskij] di trasferirsi qui domani stesso (ora si trova a Napoli) 
e cercherò di convincerlo in tutti i modi a non immischiarsi nella storia 
dell'articolo di Kamenev su Confessioni. Michail pensa che cacce­ranno il 
"Proletarij" dalla Russia per questo articolo e che è necessario che voi entriate in 
trattative con il Comitato di Mosca. Anche lui ne avvierà a sua volta. Egli 
ritiene la causa già vinta, una volta che si richieda la sanzione degli operai. 
 Aleksej Alekseevic Zol[otarev] andrà presto in Russia. Si assumerà il compito 
di far conoscere alle organizzazioni il progetto della scuola. Se sarà necessario, 
possiamo mandare ancora qualcun altro. 
La parte finanziaria si sta sistemando a poco a poco, faccio tutto quello che 
posso. 
 Ladyznikov non potrebbe versare in questa impresa una parte del mio 
onorario? Io non lo sto ricevendo, intendo l'onorario. Ho scritto a questo 
proposito a Berlino. 
Che opinione s'è fatto Zimin della faccenda della scuola? 
Il vostro soggiorno a Parigi deprime me e tutti quanti. Voi forse non avete il 
diritto di sprecare tempo in tutte queste "discordie", perdonatemi! Voi non 
avete nulla da fare accanto ai compagni del "Proletarij", perché loro stanno 
conducendo una pessima politica. 
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Bazarov ha comunicato di potersi trasferire a Capri, gli ho risposto su­bito di 
farlo al più presto! 
Come vanno le cose con il vostro viaggio al nord? È proprio necessa­rio? 
 Non sarebbe meglio se scendeste qui? 
Vivendo in diversi punti dell'Europa, tiriamo per le lunghe l'organizza­zione di 
una faccenda tanto importante. 
Abbiamo traslocato in un'altra casa: Villa Spinola, a Marina Grande. 
 Mi pare che Lenin stia precipitando nella decadenza e trascinerà con sé non 
soltanto diversi ragazzini, ma anche gente seria. 
Tante buone cose! 
A[leksej] Peskov 
A giudicare dalla lettera, le cose non vi vanno troppo bene. Lasciate per­dere 
Parigi e i fatti altrui! Come ci si può consumare l'anima con tutte queste 
sciocchezze! 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 67 del volume. 
 

4. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov inizio marzo 1909 (37) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Caro amico, dal tono della Vostra lettera è evidente quanto siate 
sfinito e quanto stiate soffrendo. È penoso persino pensare a tutto ciò che Vi 
tocca sopportare sulla Vostra pelle. Vi mando la lista delle lettere che sono state 
spedite di qui; tenete presente che ho dato la mia parola d'onore che anima 
viva, tranne Voi e me, non vedrà questa lista, perché altrimenti della gente 
perderà il lavoro e finirà sotto processo. 
Badate che in due mesi e mezzo non è stata spedita una sola lettera a nessun 
compagno, mentre ci è data informazione di una gran quantità di lettere 
spedite a Ginevra. È vero che nella lista sono finite soltanto le lettere 
raccomandate. Inoltre fate attenzione a uno strano Zichen, che si sposta in 
continuazione da un posto all'altro e al quale scrivono due persone: Zichen [sic] 
e Kviman, che vive sia a Roma, sia a Varsavia. 
Cercherò di procurarmi i quadernetti sui quali si firma quando si riceve la 
corrispondenza raccomandata, anche se temo che sia molto difficile, per­ché è 
improbabile che li conservino per più di un anno, e sarà presto un anno da che 
sono partiti da Capri V[iktor] e L[ilja]. Capisco che le informazioni che ho 
raccolto sono assai scarse e me ne dispiaccio molto. 
Aspettiamo Lunacarskij di ora in ora, di giorno in giorno. Vivono a Napoli, e 
pare che Anna Aieksandr[ovna] si farà operare. Purtroppo non si sente 
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particolarmente bene, come scrive A[natolij] V[asilevic], ma vivono una vita 
interessante, vedono e sentono molte cose. 
Invece, sapete, è difficile vivere con Michail, perlomeno per me; è un tipo molto 
quadrato e anche le sue idee sono quadrate, è troppo sicuro della "verità 
assoluta", comincia troppo dall'abbiccì. Capisco che non possa esse­re 
diversamente, che forse così dev'essere, ma a volte la mia propria natura si 
ribella e mi è difficile non litigare con lui, però non si può litigare perché è 
molto malato e gli fa male. Ha letto il "Proletarij", per esempio, e ha subito 
deciso che l'articolo su Lunacarsk[ij] è scritto «con cognizione di causa e 
attenendosi alla questione» e inutilmente Lunacarsk[ij] «si butta troppo nella 
critica» ... Io quasi mi sono rotta i denti, tanto li ho stretti per non mettermi a 
parlare e dimostrare a Michail che prima di decidere cos'è vero e cosa no, 
bisogna imparare a conoscere l'oggetto del quale si vuol giudicare. Ma lui è 
molto sicuro della santità dell'operaio contemporaneo in quanto unità, poiché 
crede nel proletariato come entità collettiva. Io non ce la faccio più! Forse mi 
insulterete di nuovo con qualche parolaccia, ma che fare? per essere sincera 
bisogna dire anche ciò per cui sai già che ti sgrideranno. 
 Mi interessa sapere se Vi è piaciuto il mio americano. Di una cosa ga­rantisco: è 
un uomo meraviglioso e molto serio. 
Verrete a Capri e quando? 
A[leksej] M[aksimovic] è molto occupato. Abbiamo appena traslo­cato e lui 
senza volerlo ha fatto festa per due settimane, perciò adesso sta recuperando. 
Ossequi da tutti noi: A[leksej] M[aksimovic], Katja, Masa, Zina, 
 Michail, Pepito, Cataldi, Carmela, Bertino e Luigino. Il Vostro orologio 
l'abbiamo spedito con . Lo avete ricevuto? 
Vostra M[arija] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 70 del volume. 
 

5. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 10/03/1909 (38) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
riteniamo necessarie le trattative con il Comitato di Mosca o l'Ufficio regionale 
centrale per la sanzione e pensiamo di procedere così: ora scriveremo la nostra 
proposta, ma essa andrà dapprima nei distretti e da lì, per la discussione, 
arriverà al Comitato di Mosca. Voi dovreste scrivere al Comitato di Mosca, ma 
solo a condizione che vi si trovi appoggio e non ci si imbatta in uno scoglio. 
 Il regolamento di Al[eksinskij] lo trascriveremo e Ve lo spediremo do­po averlo 
discusso. L'allestimento della scuola qui in Italia deve fondarsi su 
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considerazioni pratiche: 1. i prezzi bassi; 2. la comodità di viaggio (via 
ferro­viaria e via mare); 3. considerazioni cospirative; 4. assenza di ogni 
tradizione di carattere scissionistico... 
Nelle trattative bisogna soprattutto sottolineare la rigida subordinazio­ne alle 
organizzazioni che manderanno i compagni. 
È un gran peccato che abbiate consegnato questo progetto alla redazione del 
"Proletarij". Bisognava prevedere l'opinione del compagno G[rigorij] e perciò 
non complicare per ora le cose con inutili attriti. Per di più dalla pubblicazione 
non verrà nessuna utilità pratica. 
In questa faccenda dev'essere osservata una piena unità oggettiva. 
 Ora le condizioni per il bolscevismo in Russia sono molto propizie e 
bisognerebbe fare di tutto per approfittarne. Spezzettare le forze nella 
pole­mica in campo filosofico e religioso, per noi pratici è del tutto a sproposito. 
 Che darà questa polemica alle organizzazioni? Nulla a parte il danno, e 
ri­empire con essa le pagine del "Pr[oletarij]" significa compromettere il valore 
di quest'ultimo agli occhi degli operai organizzati. 
Prima di condurre una polemica di questo genere si sarebbe dovuto chie­dere 
agli operai se ne avevano bisogno. Sta accadendo una sorta di falsifica­zione 
sotto l'etichetta del Comitato di Mosca. 
Useremo tutti i mezzi perché A[natolij] V[asil'evic] lasci gli attacchi senza 
risposta e invece della risposta pubblichi una dichiarazione che consi­derazioni 
di carattere pratico di partito non gli permettono di usare per la polemica le 
pagine del "Pr[oletarij]" la cui missione è di costruire l'organiz­zazione, non di 
distruggerla. Tanto più che al servizio di questa polemica c'è la stampa legale 
attraverso le raccolte, in cui si potrebbe soddisfare piena­mente la propria 
smania polemica senza alcun danno per la causa. 
Per ora arrivederci 
Vostro M[ichail] 
P.S. Riguardo al volumetto popolare Voi mi avete un po' frainteso. Io pensavo 
che lo scriveste Voi e io avrei fornito degli esempi. In effetti Voi sape­te quali 
sono le mie conoscenze, e non è con esse che ci si possa impegnare in una cosa 
del genere. Mettermi adesso a studiare soltanto filosofia non potrei, perché 
sento un terribile bisogno di colmare altre lacune. 
Penso sempre al problema di come applicare il Vostro sistema alla pratica 
agitatoria. È un problema molto importante per noi e di grande valore, e dalla 
sua soluzione dipende in un certo senso il successo della stessa causa. 
 A Mosca Ljadov ha tenuto una relazione e ha aggirato col silenzio tutti i punti 
scissionisti. È arrivato là anche Baturin, a giorni riceverò sue notizie. I 
compagni pensano che sia successo qualcosa tra L[enin] e B[ogdanov] "sul 
piano personale" e azzardano congetture, mi chiedono di chiarire di che si 
tratta. Non so se ne vale la pena. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
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Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 71 del volume. 
 

6. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 15/03/1909 (39) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, 
ho appena ricevuto una lettera da Mosca. La nostra proposta è stata accolta con 
entusiasmo, si interessano di quale sarà il programma ecc. 
 Trovano che una scuola del genere sia più che necessaria proprio ora. 
 A giorni ci sarà un'assemblea degli operai di tutti i distretti, senza la 
par­tecipazione dell'intelligencija. La motivazione è che tra gli intellettuali ci 
so­no agenti provocatori. Hanno destituito degli attivisti intellettuali. Domani 
stesso spediremo laggiù la proposta di giudicare la faccenda e consolidarla con 
una risoluzione. Scrivete come Vi va. 
Ho iniziato a scrivere il libretto. Per ora va. Se non arriverete presto Ve lo 
spedirò. Avrei molto bisogno di parlarne con Voi. 
Con un saluto cameratesco, Michail 
Trovate in qualche modo gli indirizzi dei compagni degli Urali. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 72 del volume. 
 

7. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 16/03/1909 e 

il 19/03/1909 

(40) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro il mio compagno, 
oggi ho spedito ad Al[eksinskij] 500 l[ire] proponendogli di venire qui. Che qui 
si occupino lui e Michail dell'organizzazione della scuola, io non ho tempo per 
nulla. 
 Abbiamo fatto questi conti: in un primo tempo convochiamo 20 perso­ne, per 
un corso di quattro mesi = spendiamo al massimo per ogni persona per tutto il 
periodo, cioè per quattro mesi, con il viaggio di andata e ritorno, circa 1.000 lire 
ciascuno, quindi = 20.000 lire. 
Sono sicuro che riusciremo a raccogliere questa cifra. 
Dicono che N[ikiti]c si senta male - lo inviterò qui a curarsi e riposarsi. 
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Invito insistentemente anche voi! Lasciate tutte queste beghe e la putrida 
Parigi! Voi non avete nulla da fare laggiù, nulla! 
 Michail sta componendo un libretto di divulgazione dell'empiriomonismo. 
Secondo me riuscendoci. È necessaria la vostra presenza. 
 A Mosca abbiamo scritto. Michail dice con sicurezza che ne arriverà una 
sanzione. 
 Un saluto 
A[leksej] P[eskov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 74 del volume. 
   
 

8. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 19/03/1909 (41) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
leggete la lettera allegata e, dopo averla sigillata, trasmettetela a desti­nazione, 
meglio se scriverete l'indirizzo francese e non la trasmetterete di persona. Ho 
ricevuto una lettera dagli operai di Batumi. La scuola è stata accolta molto 
favorevolmente. Non so se Vi tratterrete ancora a lungo a Parigi, se sì Vi 
manderei il mio lavoro, Voi lo guardereste e mi dareste i consigli opportuni per 
la prosecuzione. 
Ho guardato i dialoghi in bozze. Mi sono piaciuti molto, anche se andranno 
bene per gli intellettuali, mentre per noi il contenuto, gli esempi sono difficili da 
capire, però per lo più l'idea è chiara. In questi giorni ho pensato molto mentre 
lavoravo e ora ho un'idea più chiara della teoria di Marx e riesco a spiegarla 
meglio agli altri. 
Poi c'è una cosa. Nelle bozze delle pagine Da parte della Redazione non si può 
cambiare le parole «nobili razze» con «razze civili»? Quest'espres­sione è stata 
segnata dolorosamente dalle classi privilegiate. E poi si potrebbe in qualche 
modo cambiare la frase «scoppierà la tempesta della guerra, po­tente, 
distruttiva, rigenerante». In questa frase risuona in modo positivo e gradevole 
l'impresa avventurista di governi come quello austriaco e quello di Wilhelm. E 
queste espressioni ci sono di ostacolo nell'agitazione contro la guerra. Se si 
parla del carattere rigenerante della guerra, bisogna farlo in 
 rapporto alla lotta del proletariato contemporaneo. Insomma Voi capite be­ne 
qual è qui il problema. 
Con un saluto cameratesco, Mi[chail] 
6 marzo [190]9 Capri 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
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Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 75 del volume. 
 

9. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 19/03/1909 e 

il 25/03/1909 

(42) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Caro compagno, guardate un po': 
1.   Bazarov se ne va in Crimea, invece di venire subito qui, dove tra un mese e 
mezzo/due la sua presenza sarà necessaria per la scuola, mentre ora è 
necessaria per discutere il progetto di una seconda raccolta e di altri lavori 
letterari. 
 2. Pokrovskij scrive una Storia che deve rientrare nel nostro progetto di 
enciclopedia; lo avete informato di questo progetto? Questa Storia non sarà un 
po' cara, da chi sarà pubblicata, lo sapete? 
Mi pare che tutto stia iniziando a sparpagliarsi e confondersi, perché ci si sta 
facendo trascinare non nella direzione in cui si sarebbero dovute con­centrare 
tutte le intenzioni e gli entusiasmi, tutto il lavoro. 
 La vostra annotazione «20 persone non le metterete insieme» a Mi- chail è 
parsa buffa, lui trova che questa cifra sia troppo misera e secondo le sue 
informazioni sarà estremamente difficile limitarsi a essa. 
Facendo qualche conto approssimativo lui e io abbiamo abbozzato: 
l'Organizzazione della regione [ne potrebbe mandare] 5, Mosca 3, gli Urali 3, Il 
Caucaso 2, il Volga 2, Iv[anovo]-Voz[nesensk] 3, Sormovo 1, Spilka 3 = 22. 
 Abbiamo ridotto l'Organizzazione regionale a 3. Ma le lettere di Michail hanno 
suscitato un tale interesse per l'iniziativa che è chiaramente evidente: con 20 
posti non ce la caveremo e dobbiamo darci da fare al massimo per acquisire 
mezzi almeno per 25 persone. 
 Il libro di Bazarov è necessario pubblicarlo da Znanie; mi pare sol­tanto che voi 
dovreste riguardarlo con lui perché non serva al nemico come fondamento per 
la ricerca di divergenze tra voi e B[azarov]. Ci obbligano a questo i nostri 
interventi collettivi nella raccolta. "Ricercatori" del tipo di Juskevic ci terranno 
d'occhio nel modo più severo. Questo pidocchio ha de­posto in "Versiny" un 
saggio ripugnantissimo sulla filosofia marxista, «che non c'è». 
 La mia più profonda convinzione è che Il'in stia politicanteggiando. Bogdanov 
gli deve concedere piena libertà in questo, se Bogdanov compren­de tutta 
l'importanza del proprio valore come il più grande organizzatore ideologico 
dei nostri giorni. 
Com'è difficile con voi, signori miei! O forse io sono irrimediabilmente stupido 
e non capisco la profondissima importanza dell'evento che è accadu­to nella 
città di Parigi e nella zucca di Il'in per tedio della vita? 
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Non posso rappresentarmi la scissione se non in questa forma: essa è sorta in 
forza della necessità e come risultato dell'inconciliabilità di due concezioni 
filosofiche, l'"otzovismo" è il pretesto formale per affrettare l'i­nevitabile; 
siccome il pubblico operaio si schiererà decisamente dalla parte 
dell'empiriomonismo, la scissione dovrà apparire come una temporanea fol­lia 
del compagno Lenin, ma quando quel compagno vedrà dove si trovano la forza 
e il partito, tornerà in sé; è comunque troppo un uomo di partito ! 
 Che gli operai si schiereranno dalla parte dell'empiriomonismo, lo di­cono sia 
Michailo e Vasja, sia Lorenc e il mio fiuto, che ho l'audacia di ritenere infallibile. 
 Io non vi capisco: credete in voi stesso oppure no? 
La scuola si realizzerà. Se voi foste qui, vi proporrei un certo piano, ma non 
trovo opportuno scriverne. Ieri abbiamo spedito in Russia Zolotarev: farà il giro 
delle organizzazioni, proporrà loro di scegliere per elezione gli uditori dei corsi, 
e si è anche impegnato a raccogliere laggiù i denari per il viaggio di andata di 
20 persone, per 60 rubli a testa = 1.200 rubli. 
La sanzione? Ci sarà. 
Mandate al diavolo le "crisi" e precipitatevi qui, piuttosto che logorarvi 
inutilmente i nervi. 
A Pokrovskij e Bazarov scriverò oggi stesso. Lunacar[skij] ha termi­nato la 
prefazione a Tiersot, ve la spedisco o la lascio qui fino al vostro arrivo? 
Rispondete. 
 A[leksej] P[eskov] 
Sul verso 
Da Mosca esigono da M[ichail] l'illustrazione dei nascenti dissensi. Lui, per ora, 
si astiene dal parlarne, poiché mi pare che anche lui non capisca di che si tratta. 
 Ma abbiamo dato qualche indicazione a Zolotarev con la dichiarazione 
categorica che nessuno del nostro gruppo desidera la scissione e lotteremo con 
tutti i mezzi contro di essa. 
Mi pare che voi dovreste esporre la storia della "crisi" e mandarla a Mo­sca 
tramite M[ichail] perché non si ripeta la storia di Baku di cui voi stes­so mi 
avete raccontato. Scusatemi, ma avete iniziato a far confusione: per esempio, la 
lettera di Mich[ail] era stata spedita a voi perché la leggeste e 
 la sistemaste, rendere noto al "Proletarij" il suo contenuto era prematuro, e 
nocivo alla causa. 
Vi prego, lasciate perdere questa faccenda della "crisi", in essa c'è troppo poco 
senso! 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 77 del volume. 
 

10. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov ante 25/03/1909 (43) 

Tipologia: Lettera 
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Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Caro compagno Aleksandr, 
«non mi recherò da voi, finché la crisi non sarà giunta a una fine o a un'altra» - 
così scrivete. 
Non sono d'accordo. La crisi, come giustamente notate voi, ha un ca­rattere 
comico. Io aggiungo: anche provocatorio. Oggi, nel nostro partito, non ci può 
essere posto né per le commedie, né per la provocazione. Il mio consiglio - ci ho 
riflettuto bene - è: allontanatevi dal male! Dichiarate che ve ne andate, e lasciate 
che siano esperti e onorevoli compagni del tipo di Kamenev a servire la frittata 
che hanno fatto. Noi dobbiamo raggrupparci intorno alla scuola: questo è il 
punto focale su cui si deve concentrare tutta la nostra energia. Secondo i dati 
che arrivano dal Caucaso, dagli Urali e da Mosca, la scuola si realizzerà 
facilmente. Per l'autunno avremo come mi­nimo 20 compagni, la cui influenza 
in patria sia fuori discussione. Questi compagni saranno in grado di valutare e 
comprendere dove, da quale parte l'esperienza sia più correttamente e meglio 
organizzata, quale lavoro sia più produttivo nella costruzione del partito. E - 
credetemi - tornando in patria sapranno da lì - dalla Russia - esercitare la 
dovuta pressione sui sigg. avven­turisti, qualunque nome essi portino. 
 Il compagno L[enin] rispetta il pugno, e noi, quest'autunno, avremo la 
possibilità di presentargli sotto il naso un pugnetto come non ne ha mai vi­sti. 
Lui, alla fin fine, è troppo un uomo di partito perché non capisca quale brutto 
ruolo gli stia di fronte. 
Il nostro compito è la riorganizzazione filosofica e psicologica del par­tito; per 
come la vedo io, noi abbiamo la forza di adempiere a questo com­pito, e al suo 
adempimento devono essere indirizzate tutte le nostre energie. Sprecarle in 
piccole scaramucce, in una guerra di carte, nel far partacce a Kamenev, che non 
è degno neppure di una buona partaccia... non ci si deve logorare l'animo così 
vanamente. 
 Mich[ail], attento nei giudizi, scettico nei confronti dell'intelligencija, è per me 
uno strumento molto sensibile, con cui verifico tutti i miei giudizi sulla 
questione. Essendo in continuo contatto con la Russia, fonda ogni volta le sue 
conclusioni sulle lettere dei compagni. Ed ecco lui, gior­no dopo giorno, 
dimostra sempre più ostinatamente a me e a An[atolij] Al[eksandrovic] che 
l'ideologia del partito, la sua vera ideologia, è l'empiriomonismo, e che voi, 
abbandonate tutte le vostre faccende, dovete portare a termine, a compimento, 
il vostro sistema. 
Sorge la necessità di tradurre i vostri libri in lingue straniere. Abbiamo di fronte 
la questione nazionale, che si inasprisce sempre di più. Dobbiamo 
necessariamente trattare il problema dell'uscita dalla comune e, d'accordo con 
questa nuova "politica", rivedere il nostro atteggiamento verso i conta­dini. 
 E ancora un'intera serie di lavori necessari con urgenza aspetta teste e braccia. 
 Sono tutti lavori rispetto ai quali la "crisi" che vi ha afferrato è un evento 
microscopico, un gioco da ragazzi. E dovreste vergognarvi di permettere che vi 
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trascinino in questo pasticcio i sigg. individualisti, con una psicologia da 
commissari di polizia. 
Vi permettete di chiamare traditori i Kamenev, ma non capisco perché. Forse 
questo li correggerà o almeno li offenderà? Boh! 
È inesprimibilmente penoso sapere che voi armeggiate con questi sca­denti 
lacciuoli, proprio quando è necessario fare un grande lavoro, che ha un 
carattere storico, decisivo per il nostro partito. 
Vi chiedo con insistenza: chiudete la questione di V[iktor] e mandate al diavolo 
tutti gli idioti. 
Aspetto una risposta. Pokrovskij bisogna spedirlo qui direttamente, mi pare. 
Sembra che sia estenuato. Chiamerò qui anche N[ikiti]c. 
In generale abbiamo bisogno di riunirci tutti qui o in un altro luogo, se qui non 
è comodo per la maggioranza. 
Accludo a questa lettera una fotografia; è la migliore. Ingrandita, dovreb­be 
dare un ritratto fedele. 
Scrivete a Bazarov che si affretti a venire qui. E - la cosa principa­le - affrettatevi 
voi stesso. 
Lun[acarskij] ha terminato la prefazione a Tiersot, ce l'ho io ma non ho tempo 
di leggerla, forse è meglio che la spedisca prima a voi? Non penso che ora siate 
in grado di leggere questi 5/6 fogli di stampa. 
Che ne dite del terremoto? Aspetto la restituzione delle bozze. 
 Tante buone cose! 
Ossequi a N[atal'ja] B[ogdanovna], a Marat, al Governatore. 
 A[leksej] 
 Lunacar[skij] è molto amareggiato per l'intervento del suo discepo­lo, ma non 
vuole cedere a questa provocazione. Gli sto consigliando di spedire alla 
redazione del "Pr[oletarij]" la dichiarazione: siccome il mio saggio è stato 
pubblicato in un'edizione legale e siccome è stato conclu­so il patto di «non 
toccare le controversie filosofiche, sono meravigliato dell'atto della redazione 
del "Prol[etarij]" e protesto». Ma anche questo è superfluo. 
 Ho ricevuto ora le bozze del mio saggio e di quello di Lunac[arskij]; domani vi 
rispedisco il mio. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 78 del volume. 
 

11. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov ante 25/03/1909 (44) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Mi allarma e mi inquieta terribilmente il Vostro umore e ho sentito 
an­cora più acutamente quanto mi preoccupi per Voi quando ho letto che non 
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verrete presto da noi. Aleksej M[aksimovic] Vi scrive lui stesso a questo 
 proposito, e naturalmente Vi scriverà meglio e in modo più convincente di me. 
È davvero molto triste non poterVi aiutare per nulla, ma questo lo sapete anche 
senza le mie parole. 
Vi spedisco le tre foto di Viktor che possiedo, due di esse lo riprodu­cono in 
modo abbastanza riuscito. Gli indirizzi che vi ho spedito sono scelti da 
un'intera enorme serie di lettere spedite da Capri in Russia durante due mesi e 
mezzo, nel periodo in cui Viktor e Lilja vivevano a Capri. Le lettere spedite a 
nome Peskov non sono state inviate da nessuno della nostra casa - è un fatto 
accertato. E l'impiegato delle poste mi ha detto di aver chiesto una volta a 
Viktor perché spediva delle lettere a nome nostro, e se noi ne fossimo al 
corrente, ma Viktor gli aveva rivolto un brusco rimprovero e aveva dichia­rato 
che questi «non erano affari suoi». 
Poi M[arija] S[ergeevna] si è ricordata che Viktor spediva moltissime lettere in 
questo modo: scriveva l'indirizzo sulle buste e le spediva a Roma in una 
seconda busta, a sua madre Ekater[ina] Aleks[eevna] Botkina, e lei spediva poi 
le lettere ai diversi indirizzi. Perché Viktor, che all'epoca non si occupava di 
nessun'attività di partito, avesse bisogno di tale triplice cospira­zione, all'epoca 
non ci è venuto in mente di chiedercelo. 
Di che cosa esattamente Viktor accusa Voi e Leonid? Quando si terrà questo 
famigerato giudizio? Pochi giorni fa ho appunto scritto a Leonid, l'ho invitato 
qui a Capri. 
Lunacarskij è appena stato qui. Apparentemente ha accolto l'articolo con 
grande perplessità, con una certa tristezza e qualche riflessione sull'uma­na 
bassezza, ma con tranquillità. Ha detto che Vi scriverà a questo proposito e 
risponderà a Kam[enev] soltanto nel caso in cui Voi glielo consigliaste, quindi 
non lo farà. 
Per quel che riguarda l'orologio, Cataldi Vi chiede di non preoccupar­vi, perché 
l'orologio ce l'ha lui, e quando verrete ve lo riprenderete. Chiede 
 di trasmettervi il suo rispettoso ossequio. Qualche giorno fa ho cercato di 
riferirgli in che cosa consiste il Vostro sistema filosofico e lui si è molto 
dispia­ciuto di non poter leggere i Vostri libri. «Forse» - dice - «capirei!» Non è 
molto lusinghiero per me, naturalmente, ma io sono già contenta di averlo 
colpito molto e che lui mi ponga continuamente diverse domande. 
 Michail Vi capisce sempre meglio e più profondamente. Qualche gior­no fa tra 
di loro, tra lui, Al[eksej] M[aksimovic] e An[atolij] Vas[il'evic], è sorta una 
disputa-conversazione assai interessante; mi è piaciuto molto come l'ha presa 
lui: il giorno dopo mi dice: «Sapete, ho tratto grande vantaggio per me stesso 
da questo colloquio!». Parlavano della sostituzione, e lui attacca­va questo 
termine, mentre A[leksej] M[aksimovic] e An[atolij] V[asil'evic] lo difendevano 
e lo spiegavano. In generale egli è una figura fuori del comune, io lo stimo 
molto e - ed è la cosa principale - sto imparando molto da lui e attraverso di lui. 
Talvolta ci prendiamo a male parole, soltanto un po', ma tutto si chiarisce in 
fretta e per lo più viene fuori che abbiamo litigato perché non ci siamo capiti 
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l'un l'altro. Mi legge sempre il suo libretto: ha bisogno di un uditore, e prova 
soggezione a disturbare Al[eksej] M[aksimovic]. Sarà molto interessante sapere 
cosa ne pensate Voi. 
Al[eksej] M[aksimovic] ne conosce dei passi e sembra ne sia molto sod­disfatto. 
 Ho riferito a Mich[ail] le Vostre lagnanze e il silenzio di Mosca. 
A Nat[al'ja] Bogd[anovna] ho appena scritto. Perché tace sempre e si ammala? 
Dovrebbe venire a vivere a Capri! 
Beh, scrivete. E un po' di più su di voi. 
M[arija] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 79 del volume. 
 

12. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov ante 25/03/1909 (45) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
 vi mando il manoscritto del saggio di Michail. Vi chiede di leggerlo 
attentamente, fare a margine le vostre annotazioni, e, dove lo riterrete 
neces­sario, sviluppare e chiarire il suo pensiero. 
 Ora è occupato con la prefazione a questo saggio. Nella prefazione si parla 
dell'intelligencija: perché si è messa a organizzare la classe operaia e perché ora, 
fuggita dal proletariato, cerca di organizzare la borghesia. Co­me materiale ha i 
saggi di Struve, Berdjaev, Izgoev, Galic e il saggio di Juskevic in "Versiny". 
L'avete visto questo articoletto? 
Non è male neppure la recensione di Valentinov al libro Kant e Marx. 
Della scuola e delle questioni a essa legate non scriverò nulla, lasciando il 
compito a Michail. Sono assai stupito dalla parte della vostra lettera in cui si 
tratta della scuola, e insomma tutto quanto è poco accessibile alla mia 
comprensione. Di una cosa soltanto non discuto: le persone sono diverse, 
ahimè! è vero. E questo è diabolicamente triste, quando esse la pensano in 
modo diverso laddove dovrebbero pensarla allo stesso modo. Cerchiamo 
l'u­nità, ma la pensiamo diversamente. Mi sono imbattuto in questo fatto tutta 
la vita, e tuttavia non posso imbattermici senza perplessità. 
Va be', lasciamo perdere. 
Michajlo è una natura straordinaria, avete ragione, e io giorno dopo giorno lo 
apprezzo e lo rispetto sempre di più. 
Aspetto il vostro saggio. Potrò leggerglielo, vero? 
Tante buone cose e tanto successo in tutto, dal cuore. 
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Ma meglio di tutto: scansatevi di lato, che il nemico picchi col pugno per aria, e 
quando si sarà stancato voi gli darete un buffetto in fronte e sarà fatto! Che 
modo meraviglioso di azzuffarsi! 
Nel mio dicastero c'è una novità: Cirikov e Arcybasev sono inter­venuti in una 
riunione (in una casa privata) tenendo discorsi contro gli ebrei 
 nella letteratura. Pare che ne stia nascendo un serio scandaletto. Che bello 
essere uno scrittore russo all'inizio del xx secolo! 
Vi stringo la mano. Ossequi a N[atal'ja] B[ogdanovna]. 
Chi è Semetkovskij? 
A[leksej] P[eskov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 81 del volume. 
 

13. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov tra il 25/03/1909 e 

il 11/04/1909 

(46) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Mio caro amico, ho ricevuto da E[lizaveta] P[avlovna] S[mit]-
Ignat'eva una lettera molto affabile, ma sgradevole; allude continuamente a 
quanto è faticosa per lei questa "falsa posizione", che lei e Viktor devono 
nascon­dere i loro rapporti, e molti spettegolano su Viktor e gli rovinano la vita. 
Le risponderò come si deve, ovviamente rispettando la politica. Ma mi pare 
caratteristico che, nonostante il fatto che nelle mie lettere si ignorasse 
com­pletamente la persona di Viktor, il che è stato abbastanza involontario, lui 
non abbia ritenuto necessario, o forse possibile, vietare a Lilja di scrivermi. 
Forse significa qualcosa anche il fatto che dopo un silenzio tanto lungo Ljlja 
all'improvviso, di punto in bianco, mi scriva una lettera così tenera, piena di 
affetto per A[leksej] M[aksimovic] e per me. Ve lo comunico per ogni 
eventualità.   
 Sapete, ora Michail e io siamo i migliori amici del mondo: sono riu­scita a 
capirlo e ad avvicinarmi a lui, e allora è successo che ha smesso di tortu­rarsi 
l'anima e il cervello per respingere tutto ciò che per lui è nuovo e finora gli 
pareva estraneo. Questo è molto importante per me e ne sono contenta, perché 
mi faceva soffrire; perché mai una persona buona e intelligente mi irritava 
talvolta così tanto? vuol dire che c'era in me qualche cosa che non andava! Sta 
crescendo non di giorno in giorno, ma di ora in ora. 
 Che bello che verrete qui! Non potete immaginare quanto sia bello e 
necessario: A[leksej] M[aksimovic] si è preoccupato fino all'estremo. 
Sono appena stati qui i Lunacarskij. Anna Aleksandrovna è molto cara e gentile 
con me; segue le cure con diligenza, dopo Pasqua le faranno un'opera­zione e 
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loro forse torneranno a Capri. A Napoli combatte continuamente con la colonia 
russa, che è davvero straodiosa. Sembra che A[natolij] V[asil'evic] lavori molto, 
benché naturalmente a Napoli lo disturbino fortemente. 
Ho scritto in molti posti, ho sempre avuto fiducia - che magari qual­cuno dei 
miei vecchi debitori mi desse del denaro, almeno un po' per la fac­cenda di 
Vik[tor] e per la scuola - ma non rispondono neppure! 
Sarò felice di vederVi, vorrei parlarVi di molte cose. È un peccato che N[atal'ja] 
B[ogdanovna] non venga. Penso che non le farebbe male, ed è così triste sapere 
che se ne sta laggiù da sola. E avrei piacere di vederla. 
Vi abbraccio forte tutti e due. 
E vi voglio bene con tutta l'anima. 
Tutti Vi salutano. 
M[arija]. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 84 del volume. 
 

14. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 31/03/1909 (47) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: 18 marzo [190]9. Caro compagno, la situazione della scuola è la 
seguente: 
 A Mosca la base è molto interessata. La nostra proposta è già arrivata e viene 
discussa, presto riceveremo la sanzione. Ci sono lettere dello stesso tenore 
anche da Batumi. Sono in contatto con gli Urali. La Vostra opinio­ne a 
proposito del salasso mi pare sbagliata, ma non è così importante, ne parleremo 
poi e vi convincerete che non è così. Ho una convocazione del Comitato di 
Mosca e varrebbe la pena, una volta ottenuta la sanzione, venire da Voi, ma 
penso che questo non porterà grande vantaggio nella soluzione del conflitto e si 
ripercuoterà su di me. Proprio adesso mi sto rimettendo e sto lavorando bene. 
Nei distretti di Mosca non conoscono nei dettagli la propensione dei 
bolscevichi alla scissione. Mi hanno chiesto, ma mi sono rifiutato di rispondere. 
 Secondo me bisogna usare tutte le forze per polverizzare la scissione, anche se 
fosse necessario retrocedere un po', cioè semplicemente che una delle fazioni si 
mettesse da parte per un po'. So già qualcosa su che tipo di operai verrà qui, e 
allora tutto si risolverà per il meglio. Ora a proposito del manoscritto che Vi è 
stato spedito. Guardatelo e ditemi cosa ne pensate. L'ho letto a L[unacarsk]ij e a 
A[leksej] M[aksimovic], la loro opinione è positiva e A[leksej] M[aksimovic] 
dice che vale la pena di pubblicarlo, del resto ve ne scriverà lui stesso. In questo 
scritto ho esposto la nostra filoso­fia così come l'ho capita io. Non so come 
troverete la parte teoretica. Non mi sarò sbagliato? Al iv capitolo saranno 
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allegati i disegni dello sviluppo dell'embrione e dell'essere umano, la loro 
importanza per gli operai la co­nosco molto bene. Poi penso di aggiungere a 
questa base un'intera serie di note dettagliate, che non si possono introdurre nel 
testo perché rendono certi capitoli molto lunghi e certi molto brevi, e questo 
non va bene. Prestate attenzione all'analisi di «Elemento dell'esperienza»: 
questa tesi forse si può sviluppare più nel dettaglio. La vostra interpretazione 
della verità come strumento la svilupperò in una nota: è un'idea molto ricca di 
conseguenze. E in una nota demolirò la materia di Deborin, bisogna 
sgomberare la strada da questo macigno. 
Il diagramma della creazione del mondo qui allegato non è elabora­to 
abbastanza bene; si sarebbero potuti indicare i tempi di decadenza e il 
progresso più o meno rapido con una diversa inclinazione della curva, ma 
questo forse non è importante per un ragionamento generale. La prefazione 
A[leksej] M[aksimovic] l'ha scartata, cioè mi ha dato un'indicazione 
intelli­gente e, seguendola, ne scriverò un'altra migliore e meglio fondata sul 
tema: «l'intelligencija c'era e non c'è più; perché c'era e perché non c'è più». Se la 
vostra opinione fosse a me sfavorevole, comunicatemela comunque nei 
dettagli, avrà un grande significato per il mio sviluppo personale e 
l'apprez­zerò molto, come sapete. In ogni caso dobbiamo pubblicare un 
volumetto di filosofia popolare e accessibile a tutti. Per la causa questo può 
essere più necessario dei saggi per le raccolte. In questo senso dobbiamo unirci 
tra noi, altrimenti sembrerebbe bizzarro che in filosofia valga l'unità 
dell'esperienza, e in realtà si vada da parti diverse. 
In "Versiny" ho letto Sul tema del giorno di Juskevic, secondo me pren­derà la 
direzione di destra insieme a tutti gli altri. Non prestate particolare attenzione 
alla prefazione; rientrerà nell'altra soltanto in parte. Fate tutte le vostre note e 
correzioni ai margini o sul retro. Forse potreste fare un'aggiun­ta consistente 
all'ultimo capitolo sull'applicazione della filosofia, o bisogna rifarlo in qualche 
modo. Ha un grande significato per noi. 
Arrivederci. Vostro Michail. 
P.S. Non c'è laggiù nessuno degli Urali che mi conosca? 
Programma delle mie lezioni di filosofia 
 Grecia 1. Aristotele Sofisti 2. Platone Inghilterra 3. Bacone 4. Hume Francia 5. 
Descartes  6.  Voltaire 7.  Holbach  8.  Spinoza Germania 9. Wolff 10. Leibniz 11. 
Kant 12. Hegel 13. Fichte 14.  Schopenhauer Russia 15. Lavrov socialisti 
Moderni 16. Hartmann 17. Wundt 18. Mill 19. Spencer Abelardo Tommaso 
d'Aquino e (hegeliani) Locke 20.  Comte  
è destinata a dare N.B. i Quasi tutte le idee in questo libretto sono destinate a 
essere svi­luppate e perfezionate, sia rispetto al contenuto sia rispetto alla 
forma. Sono state scritte prima di tutto per me stesso. Se alcune di esse 
risulteranno com­prensibili anche per altri, allora probabilmente vedranno la 
luce. 
 N.B. 2 In ogni paginetta, l'ultima riga sotto il segno utili informazioni di vario 
genere.   
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Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 85 del volume. 
 

15. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov ante 31/03/1909 (48) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro Al[eksandr] Al[eksandrovic], 
tra breve gli operai di Mosca riceveranno la lista degli insegnanti della scuola, 
una lista composta così come avevamo a suo tempo stabilito Voi, Mi- chail, 
Lunacar[skij] e io. 
Tra i nomi che sono nella lista c'è I[van] I[vanovic] Stepanov. Proba­bilmente gli 
operai andranno da lui a chiedergli della scuola. 
Perciò, se non avete ancora scritto della scuola a I[van] I[vanovic], scri­vetegli il 
più presto possibile. 
Secondo le informazioni di Michail, il Comitato di Mosca ha inten­zione di 
contrastare la realizzazione della scuola, si sta diffondendo la voce che voi, 
evidentemente in quanto eretico, sareste stato cacciato dalle istitu­zioni del 
partito. È necessario troncare questa voce. Secondo le nostre con­getture, viene 
da V[iktor]. 
Oggi, per due o tre giorni, vado a Napoli. Sarò già a casa per il giorno in cui 
riceverò la vostra risposta. 
I miei rispetti. Un saluto. 
A[leksej] Peskov 
  
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 86 del volume. 
 

16. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov tra il 07/04/1909 e 

il 11/04/1909 

(49) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
se potete, per favore, mandateci le risoluzioni del Comitato di Mosca e del 
Centro bolscevico. Il fatto è che la prima non ha prodotto alcun effetto nei 
distretti dove sta procedendo con successo la discussione della nostra proposta. 
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Sono convinto che i distretti costringeranno il Comitato di Mosca a dare la 
sanzione e in questo spirito si stanno prendendo laggiù delle risoluzioni. 
Quando avremo queste ultime tra le mani, potremo iniziare l'attività a cuor 
leggero, avendo la sanzione dell'Ufficio regionale centrale. Sarà un'enorme 
vittoria morale sui politicanti. Ho già spedito la risoluzione dell'Ufficio 
regionale centrale e probabilmente essa ha già colpito il bersaglio. Nella nostra 
lettera a Mosca abbiamo spiegato tutta l'inutilità di rivolgersi al Comitato 
centrale e non bisogna farlo assolu­tamente; ora basta la sola ratifica da parte 
dell'Ufficio regionale centrale. Mi hanno già comunicato qualcosa su chi verrà 
degli operai. Sono dei veri capi della base a Mosca. Laggiù d'estate pensano di 
chiudere alcune im­prese industriali e ciò darà la possibilità di venire anche a 
chi non avrebbe potuto in condizioni diverse. 
Nella prima scuola non ci riuscirà di avere operai da tutta la Russia, ma non 
dobbiamo affliggercene in modo particolare, perché nella futura secon­da 
scuola ce la faremo. 
Domani Vi spedirò le mie aggiunte, benché non siano ancora termina­te per 
rientrare nell'insieme senza distruggerne l'unità; questo lo farò quan­do Voi mi 
rispedirete tutto insieme con le Vostre annotazioni. 
Con un saluto cameratesco, 
Vi stringo forte la mano 
M[ichail] 
 P.S. Vi spedirei volentieri le lettere da Mosca, ma in esse il generale è 
intrecciato con il personale. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 90 del volume. 
 

17. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 12/04/1909 (50) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, 
in questi giorni ho lavorato duramente e tra l'altro ho letto l'Introduzione 
fisiologica allo studio della filosofia di Groos. Ho scritto ancora un capito­lo: 
teoria e verità come strumenti della conoscenza, e ho sviluppato in modo più 
dettagliato e più chiaro il concetto di elemento dell'esperienza. In questo mi ha 
aiutato particolarmente la fisiologia e Haeckel. Penso che dobbiamo 
sottolineare soprattutto con maggior forza il carattere pratico degli elementi 
dell'esperienza e con ciò stesso distinguerci da Verworn, Mach ecc. 
 Ripongo grandi speranze nella Vostra venuta; qui ne discuteremo nei dettagli, 
ma fin d'ora autorizzo naturalmente ogni correzione. 
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Mi fareste un grande piacere se mi comunicaste il carattere delle vostre 
osservazioni (nel caso in cui non veniste qui presto), perché esse possono 
aiutarmi nel prosieguo del lavoro. 
Ora a proposito della scuola. La risoluzione dell'Ufficio regionale cen­trale che 
avete mandato parla in generale di scuole, ma non della nostra scuola. 
Da Mosca abbiamo queste informazioni: il Comitato di Mosca non ha ancora 
esaminato la nostra proposta. Nel distretto Lefortovskij ne hanno discusso e 
hanno deciso di trasmetterla agli altri distretti scavalcando il Co­mitato di 
Mosca e dopo aver discusso tutti insieme, se ce ne fosse bisogno, di esercitare 
una pressione sul Comitato di Mosca perché dia la sanzione. 
Abbiamo bisogno che dalla Russia, o dal Comitato di Mosca o da un'al­tra 
istituzione, sia dato l'incarico di sistemare le cose con la scuola. 
 La risoluzione presa dà speranza in questo incarico. Ora diteci che cos'è la 
conferenza bolscevica che si terrà nel prossimo futuro, in cui sarà discussa la 
questione delle scuole. Si tratta dell'assemblea generale del Centro bolscevico o 
di qualche altra cosa? 
Con un saluto cameratesco, Michail 
P.S. Se incontrate Vasilij di Ufa, chiedetegli se non conosce me o Na- zar. Nel 
[1]906 conoscevo laggiù un Vasilij bundista, non so se è lui. 
  
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 92 del volume. 
 

18. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov metà aprile 1909 (51) 

Tipologia: Lettera  
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro amico, Al[eksej] Maksimovic mi chiede di ricopiare un 
pezzetto che Vi riguarda, da una lettera di Tichonov. 
«Se A[leksandr] A[leksandrovic] sarà presto a Capri, siate così gentile da 
chiedergli di mandarvi un programma di lezioni, anche il più riassuntivo, per 
un circolo di scienza e filosofia, che ha per scopo lo studio e la propagan­da del 
"Monismo". 
 Il lavoro procede! Ma nella stessa teoria c'è ancora molto di incompiuto, di non 
chiaro. È necessario un lavoro sistematico. Ma qui non c'è nessuno con cui 
consigliarsi su tutto questo. E a volte diventa difficile sotto la pres­sione 
dell'infinita curiosità degli uditori». 
L'indirizzo è: Pietroburgo, Fontanka, 24, app. 5, Alek[sandr] Nik[olae- vic] 
Tich[onov]. 
 Molti ossequi. E ossequi da tutti. A giorni vedremo Aleksinskij. 
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M[arija] 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 93 del volume. 
 

19. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov post 16/04/1909 (52) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
abbiamo ricevuto le risoluzioni. La Vostra lettera, insieme con la mia, che Vi 
sarà spedita domani per trasmetterla alla "redazione allargata", le mando a 
Mosca. La situazione risulta molto seria e io temo che il Centro bolscevico 
mandi qualcuno a Mosca per questa faccenda. Oggettivamente ora siamo messi 
nella posizione per cui il problema particolare della scuola si trasforma in un 
problema generale, nel problema dell'impostazione delle questioni di partito in 
generale. Non pensate che io parli di una scissione col Centro bolscevico. No, 
questo lo evito con tutte le forze. Penso che dobbiamo mostrare con i fatti come 
bisogna condurre il lavoro. Ponendo la scuola alla dovuta altezza, con ciò 
rafforzeremo l'influenza su Mosca e sulla regione, e nella scuola successiva 
questa stessa influenza si diffonderà anco­ra di più. Ora non abbiamo la 
possibilità di raccogliere studenti da tutta la Russia, e nell'interesse del lavoro 
bisogna prenderne di più da Mosca e dalla regione. 
Abbiamo due strade. La prima è di inviare immediatamente ai distretti di 
Mosca, fondandoci sulla risoluzione dell'Ufficio regionale centrale, la proposta 
agli operai di scegliere dei compagni e di mandarli qui. È la via più facile, ma è 
gravida di conseguenze di tipo scissionista se si prende in consi­derazione la 
posizione dei nostri ministri. La seconda strada è questa: dopo Pasqua a 
M[osca] eleggeranno il Comitato di Mosca. Per allora potrei an­dare laggiù a 
orientare il pubblico operaio verso un certo atteggiamento nei confronti della 
scuola e del partito, entrare nel C[omitato] di M[osca] insie­me con Stanislav e 
ricevere dal Comitato di Mosca e dai distretti l'incarico di organizzare la scuola. 
E far eleggere degli operai affidabili e capaci, con i quali ritornare qui. Nel 
secondo caso noi ci poniamo su di una base solida e, avendo dietro di noi la 
risoluzione della regione, sistemiamo la faccenda della scuola in modo tale che 
né al Centro bolscevico né a nessun altro verrà in mente di mettere degli 
ostacoli a un'impresa a cui tutti siamo ugualmente interessati. 
Bisogna che Voi ci trasmettiate immediatamente la vostra opinione a questo 
proposito. A[leksej] M[aksimovic] è del tutto d'accordo con que­sta seconda via 
d'uscita. Più avanti penso di spedire questo mio manoscritto da leggere laggiù 
nel mio distretto e di pubblicarlo a nome del collettivo. Perciò, per favore, 
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esaminatelo al più presto e mandatemelo qui con le vostre 
 annotazioni. La cosa migliore sarebbe che voi stesso veniste qui, anche per un 
breve periodo. 
Vi stringo forte la mano 
Vostro M[ichail] 
P.S. Discutendo del mio viaggio, non prendete in alcuna considerazione cose 
come la mia salute. Di fatto in queste condizioni non ci si può curare e in questi 
giorni queste risoluzioni mi hanno privato di ogni possibilità di fare alcunché 
in questa direzione. 
Vi ho già scritto che nei distretti la simpatia è dalla parte della scuola. 
È arrivato ora Aleksinskij. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 94 del volume. 
 

20. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov post 16/04/1909 (53) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Non so, forse mi pare così per la mia stoltezza, ma comincio a 
pensare che, visto che tutti i mezzi per la scuola, se si riuscirà a raccoglierli, 
saranno procurati da A[leksej] M[aksimovic] o saranno suoi mezzi personali, 
non sarebbe meglio allora che l'iniziativa e l'edificazione della scuola restassero 
personalmente sue insieme con Voi, in gruppo, mentre l'invio degli studenti 
alla scuola dipende dalle organizzazioni operaie, perché altrimenti Voi non vi 
salverete dalle "bassezze"? Per favore scrivetemi almeno due parole a questo 
proposito. 
 E Vi chiederò ancora con zelo, Aleksandr Aleksandrovic, carissimo, se soltanto 
potete, venite per favore al più presto: Alesa è molto malato e l'agitazione, 
incessante e sempre crescente, lo sta proprio uccidendo. 
È difficile scrivere di questo argomento, perché bisognerebbe parlare troppo e 
troppo a lungo, ma credetemi, non sto esagerando, a causa del mio 
 amore per lui, ciò che è molto grave anche senza esagerazioni. Ossequi a 
entrambi Voi. 
M[arija] 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 95 del volume. 
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21. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 16/04/1909 e 

il 20/04/1909 

(54) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
trasmetto la lettera di Bazarov. 
L'idea di una rivista mi pare difficilmente realizzabile, io sono a favore delle 
raccolte. Così anche Lunacarskij. È forse possibile redigere una rivista da 
lontano? Personalmente io mi rifiuto decisamente di fare da redattore per la 
narrativa e per nessuna ragione mi assumerò da solo questo compito, trop­po 
difficile e di responsabilità di questi tempi. Tutte le sezioni della rivista, a mio 
parere, devono essere redatte collettivamente. 
Bunin dice con sicurezza che tornando in Russia cercherà di procurare e 
procurerà 50-100.000 per l'organizzazione della nostra casa editrice. Ha fatto il 
nome di persone che possono dare del denaro; io li conosco e mi pare che lo 
daranno realmente perché le nostre risorse stanno crescendo 
signifi­cativamente tra il pubblico. 
Bisogna aspettarsi che crescano ancora di più quando uscirà la raccolta. Ho 
notizia precisa che uscirà nella settimana dopo Pasqua. 
Come sapete M[ichail] ha deciso di andare in Russia. Questo viag­gio è molto 
pericoloso per la sua salute, ma forse è necessario sia per la causa, sia per lui 
personalmente. Perché cose come la risoluzione che avete spedi­to suscitano in 
lui uno stato nervoso così grave che si risolve in emottisi. Con la tubercolosi è 
molto importante avere nervi saldi, lo so per esperienza. Vivendo qui, si 
tormenta terribilmente e letteralmente si infiamma per le sor­prese di cui ci 
gratificano Parigi e Lenin. Il viaggio per mare probabilmente gli farà bene. E 
qui non tornerà più solo. 
È arrivato Aleksinskij. Presto comparirà Tichonov, in maggio Stroev. 
 Ma per quel che riguarda la casa editrice, personalmente incontro sempre più 
ostacoli a trattative decisive. Chiedono: che cosa potete offrire voi? Io adesso 
posso parlare soltanto di una serie di raccolte, mentre per l'enciclope­dia non 
ritengo di avere più il diritto di fare delle promesse, perché rispetto alla 
filosofia Stanislav ha progettato un lavoro senza rapporto con noi, di Pokrovskij 
sapete già. 
Invece un'enciclopedia è l'esca principale per un editore, ed è l'impre­sa più 
solida, la necessità di realizzarla ora la capiscono persino i cadetti. A quanto so 
io, a Mosca sta ragionando di un'«enciclopedia per gli operai» gente di 
"Kriticeskoe obozrenie", cioè Frank, Kistjakovskij e così via. 
Tante buone cose! 
Ossequi. 
 A[leksej] Peskov. 
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Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 96 del volume. 
 

22. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov tra il 16/04/1909 e 

il 03/05/1909 

(55) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione: Voi mi rispondete - e penso che Vi riferiate alle mie parole -: fa 
scioc­chezze e ragiona da qualunquista; Vi dò la mia parola che quest'opinione 
sarebbe molto scorretta e ingiusta. 
Capisco benissimo quanto sarebbe importante che non accadesse la scissione, 
ma non vedo possibilità di evitarla, e una volta che le cose stanno così, allora 
tanto prima, tanto meglio, per logorare meno le forze e i nervi. 
 Ciò che A[leksej] M[aksimovic] scrive sul danno che le preoccupazio­ni recano 
a Michail, si riferisce a lui nella stessa, se non in maggior misura: anche la 
temperatura gli sale, e in generale è molto malato, e perciò, come sempre, non 
scrive, ritenendolo «non onesto», mentre io so che la novella che ha iniziato ora 
sarà superiore a tutto quanto è stato scritto da lui fino ad adesso. 
 A giudicare da loro due, ritengo che neanche Voi ora dobbiate brillare di salute 
e di nervi. Tenendo conto di tutte le perdite e le conseguenze negative con cui 
questo stato di tensione si riflette sulla causa comune, mi pare affat­to razionale 
e semplicemente prudente risolvere al più presto, non appena possibile, tutto 
questo soqquadro, allontanandosi per un po' in disparte. Ho scritto ancora e 
ancora sia in Russia, sia all'estero; cerco denaro per la causa contro Viktor e, 
adeguandomi al momento gogoliano, dico: non c'è ne­anche un cane che paghi! 
 Oh signore! Se almeno veniste presto qui. 
Ossequi a Voi e N[atal'ja] B[ogdanovna] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 97 del volume. 
 

23. A. V. Lunačarskij a A. A. Bogdanov post 22/04/1909 (56) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: Napoli, sì 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Caro Aleksandr, 
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anche qui stanno accadendo delle assurdità! Marija Fedorovna tiene una 
posizione sempre più nettamente ostile verso di noi, e soprattutto verso di te. 
Come spiegarlo, non lo so, ma ritengo mio dovere comunicarti i fatti. 
 Prima di tutto: nel complesso l'atteggiamento di A[leksej] Maks[imo- vic] verso 
tutti noi resta immancabilmente amichevole e persino affettuo­so. Magutta 
cavat lapidem! I fatti: M[arija] F[edorovna] arriva a Napoli e dice: «La scuola 
non si farà. Hanno proposto a A[leksej] M[aksimovic] di lanciare l'idea, 
l'enciclopedia, la scuola, ma nessuno lo sostiene, tutti . Ci addolora soprattutto 
Al[eksandr] Al[eksandrovic]. Si è dato tutto alle piccolezze e ai battibecchi, e 
quando Al[eksej] Maks[imovic] lo ha esortato a ripensarci, si è offeso a morte». 
 A questa frase, sono saltato sulla sedia: «Non ritengo possibile, dico, né che 
Al[eksandr] si sia dato ai battibecchi, né che si sia offeso. Per quest'ulti­ma cosa, 
è troppo amico di A[leksej] Maks[imovic], per la prima è un uomo troppo 
intelligente e forte». 
Lei risponde con irritazione: «Ma sapete che ha già scritto molte volte a me e di 
recente ha ripetuto ad Al[eksej] Maksim[ovic]: "No". Ha scritto: "io conosco me 
stesso meglio di voi, nella scienza sono un uomo passivo e quando non ho 
addosso una frusta, smetto di lavorare"». 
Non so se hai scritto così. Se hai scritto una simile sciocchezza e una tale 
calunnia su te stesso, a parte il fatto che è una menzogna e una sciocchezza, è 
anche inopportuno, poiché qui tutto ciò viene ascritto diligentemente a tuo 
danno. 
 La conversazione continua: «No, la scuola non si farà. Uno solo in campo non 
fa la guerra. Lavora soltanto Al[eksej] Maks[imovic]. Quanto a Michail, è sì un 
ragazzo sempre all'attacco, un bravo ragazzo, ma non è adatto». 
 Dirò letteralmente: M[arija] F[edorovna] ha preso in odio Michail e fa tutto 
quello che è in suo potere per abbassarlo agli occhi di Al[eksej] Maks[imovic]. 
Come, sarebbe lungo da raccontare, ma non senza successo. 
 Per amor di Dio, non pensare che sto esagerando. Ho soppesato tutto. In 
M[arija] F[edorovna] abbiamo un nemico mortale. Senti ancora: 
 «Vi accennerò quale linea dovete tenere. Alesa è in uno stato terri­bile. In uno 
di tali momenti di delusione per le persone sarebbe capace di spararsi una palla 
in fronte (sto riferendo letteralmente le sue parole). Voi dovete consolarlo per il 
disastro dei progetti della scuola, convincendolo che procurerà infinitamente 
maggiore vantaggio scrivendo un romanzo quest'estate». - Io sono stato 
modestamente in silenzio. Il giorno dopo è volata a Capri. 
Michajlo dice che l'ostruzionismo è fortissimo e non passa giorno senza scontri.  
Ma Al[eksej] Maks[imovic] è tranquillo. Soltanto ha sempre paura per te: «È 
così nervoso!». E M[arija] F[edorovna]: «Sì, non sta bene, e gli sta succedendo 
qualcosa che non va». 
Ricevono la tua lettera su B[onc]-B[ruevic] e i suoi intrighi. Ed ecco­la che si 
infiamma tanto da non poterne più, secondo le parole di Michajl. Ecco che cosa 
gli ha detto M[arija] F[edorovna], «con la schiuma alla boc­ca» come si è 
espresso Michajlo: «Il partito non può stare sotto l'influenza di B[on]c, tutto ciò 
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è un disgustoso pettegolezzo da donnicciuole, di cui è chiara la genesi». 
 Ora la cosa più importante. Si discute il problema di liberarsi del no­me 
disonorevole: 8o.ooo [rubli] proposti a Rudnev, 20.000 proposti a te e 80.000 
proposti a . La discussione è tranquilla e obiettiva. All'im­provviso M[arija] 
F[edorovna]: «La rottura con Znanie significa la rovina di Al[eksej] 
Maks[imovic], il fallimento degli sforzi di 15 anni. Deciderà lui stesso, 
naturalmente, e nessuno gli può dare dei consigli, perché nessuno ri­schia in 
questo affare 200.000 rubli!». Va bene? 
se ne va dimostrativamente. A[leksej] Maks[imovic] dice a M[arija] F[edorovna] 
molte parole sgradevoli. Io dichiaro: «Nessuno se ne andrebbe da Znanie, 
nessuno compirà uno strappo; l'ideale sarebbe orga­nizzare da Znanie cinque 
sezioni, o filiali, con nuove idee e nuove istruzioni ben meditate. Ma se anche 
questo numero non passerà a causa dell'ostruzio­nismo , allora non si farà più 
nulla in generale». 
Al[eksej] Maks[imovic] si aggrappa con gioia a questo compromesso. M[arija] 
F[edorovna] si calma per un po'. Ma un'ora dopo dice a Michajlo: «Non 
permetterò che si mandi in rovina A[leksej] Maks[imovic] per qual­sivoglia 
progetto e collettivo. Nessuno si preoccupa di lui, tutti lo derubano soltanto, 
proprio tutti!». E allora Michajl: «Mi pare che né voi né io lo facciamo». Si è 
confusa. 
 Tienilo un po' a mente. 
Ti ho mandato un manoscritto (la prefazione a Tiersot) all'indirizzo Severo 6 / 
7. Lo hai ricevuto? Se no, dillo al tuo postino. È un plico racco­mandato da 
Napoli. È stato spedito il 22 . 
Naturalmente noi supereremo tutti gli ostacoli, ma bisogna conoscerli. 
 Forse non è superfluo comunicarti quanto segue. M[arija] F[edorovna] ha 
detto: «Ingiuriano delle persone, pensando con questo di farmi piacere, e quelle 
stesse persone le portano alle stelle dietro le mie spalle». Detto con espressività. 
Non può riferirsi né a me, né a Anjuta. La mia supposizione è che si intendano 
Nat[al'ja] Bog[danovna] e Peskova. In ogni caso M[arija] F[edorovna]  è fuori di 
sé. Naturalmente si uniformerà, ma ora usa qual­siasi mezzo contro di noi. Non 
darle delle armi contro di te. 
Lo ripeto: l'atteggiamento di Gor'kij verso di me è amichevole, affettuo­so, 
commovente, di te parla con calda simpatia, ma da dove gli viene questo 
timore per il tuo lavoro, per la sua costanza? 
Un saluto a Natal'ja Bogdanovna. 
Tuo Anatolij 
Napoli. Vomero. Scarlatti 44. A me 
Garantisco della precisione di tutte le espressioni riportate. Siamo d'ac­cordo su 
tutto con Michajl. Le impressioni sono assolutamente le stesse! Sai che 
personalmente non ho nulla contro di lei, ma ora lei ci è nemica. 
 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
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Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 99 del volume. 
 

24. A. V. Lunačarkij a A. A. Bogdanov post 22/04/1909 (57) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: Napoli, sì 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro Aleksandr, 
ti ho scritto una lettera un po' confusa, perché l'ho scritta di notte prima del 
battello e sotto l'impressione diretta di tutti questi brutti incidenti. Ciò non di 
meno, tutto quanto è stato comunicato da me è rigorosamente corretto. 
 È soltanto una mia ipotesi, che sotto la persona Y, che parla male di X a 
M[arija] F[edorovna], ma di fronte lo loda, si debba intendere N[atal'ja] 
B[ogdanovna] e Peskova, - ribatte Anjuta. Lei dice che N[atal'ja] B[ogdanovna] 
non si metterebbe a parlar male di una persona con nessuno, e in secondo 
luogo, a Capri non c'è nessuno che farebbe una simile delazione. Ma questo 
fatto segreto è stato raccontato con un accento particolare. 
L'ostilità di M[arija] F[edorovna] verso di te, la scuola, la nuova casa editrice, è 
indubbia. Naturalmente, si tratta forse di un capriccio passeggero di una donna 
isterica, e lei, ovviamente, si rassegnerà a tutto se vedrà che non c'è niente da 
fare. - Ora a proposito della casa editrice: un grande proget­to di unificazione di 
tutti i capitali proposti a te, a Vol'demar e a Bunin, con Znanie, non c'è che dire, 
è allettante e soddisferebbe tutti, ma è un "La lumaca va, prima o poi arriverà". 
Nel frattempo è necessario distribuire il lavoro e gli anticipi per l'estate, poiché 
soltanto questo garantirà alla scuola sufficiente personale insegnante. Perciò è 
estremamente auspicabile unificare per ora i capitali di Parigi e di Mosca, già 
proposti, cioè 70.000 rubli. Ne ho parlato con Aleksej Mak[simovic] e ho scritto 
a Vol'demar. 
È arrivato Aleksinskij. 
Una stretta di mano. Un saluto a N[atal'ja] B[ogdanovna] da me e da Anjuta. 
Tuo Anatolij 
Tutte le tue osservazioni saranno prese in considerazione. 
  
Descrizione estrinseca: Dattiloscritto con aggiunte a penna. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 100 del volume. 
 

25. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov intorno 

all'08/05/1909 

(58) 



63 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione: Caro compagno, 
la questione del viaggio di Mich[ail] è rimandata al vostro arrivo. Io non 
ritenevo ragionevole questo viaggio e dubitavo della sua necessità, ma 
Mich[ail] ha nervi deboli, e questo gli fa male. 
 Dovreste scrivere a Trockij a proposito della sua partecipazione alla scuo­la e a 
Stepanov, per farci sapere alla fin fine chi terrà le lezioni. La stessa cosa per 
Bazarov: verrà? 
Per quel che riguarda Ljadov proporrei quanto segue: dovrebbe trasferir­si qui 
immediatamente, garantendogli il viaggio e il soggiorno qui durante 
 l'estate, in parte con i mezzi della scuola, in parte con l'anticipo sui suoi futuri 
lavori per la casa editrice dell'enciclopedia o di altre questioni a essa correlate. 
 Adesso abbiamo a disposizione, dei soldi della scuola, 4.860 lire, a giorni 
probabilmente diventeranno 10.000. Di questa somma, per le prime esigenze, 
manderemo in Russia 1.200 rubli per il viaggio, contando 60 rubli per ciascuno. 
 Dei compagni che senz'altro verranno a maggio, ne nominerò due: Stroev e 
Tichonov. 
 Allora: non appena sarà risolta la questione della casa editrice, dobbiamo 
presentare il programma del lavoro che proponiamo alle persone che ci 
mettono i soldi. 
Il programma non c'è. Deve essere redatto collettivamente, come ab­biamo 
concordato. Ogni autore, elaborando il suo tema, si riferisce nel suo libro a 
questo o quel capitolo del libro del compagno; per es. l'autore della ricerca sul 
settarismo si richiama alla storia della Chiesa, e l'autore del corso di storia 
rimanda il lettore allo storico della letteratura, per la letteratura del dato 
periodo, a qualcun altro per le informazioni sul setta­rismo, ecc. 
 A questa condizione tutti i libri rappresentano un lavoro unitario, e ogni libro 
sarà redatto collettivamente, il che ci aiuterà a evitare errori grossolani e ad 
attenerci rigorosamente a un punto di vista comune. 
A M[arija] F[edorovna] hanno fatto un'operazione, e perciò lei - cioè M[arija] 
F[edorovna] - è stesa a letto, estenuata. Probabilmente ci resterà a lungo. 
 Sono uscite Le pietre miliari: il saggio più intelligente, astuto e indige­ribile è 
quello di Bulgakov, il più sciocco è quello di Berdjaev'. Tra queste colonne del 
tradimento hanno preso posto i sigg. Gersenzon, Struve, Kistja- kovskij, Izgoev, 
Frank, in un aspetto più o meno cinicamente denudato, mostrando al lettore le 
loro vergogne. 
Come prodotto della creazione collettiva di una porcheria, non è del tut­to 
riuscito, ma come sintomo è notevole. Le lepri fiutano dove le aspettano i cani 
e, probabilmente, dovremo rispondere a questa raccolta, benché voi e 
Lunac[arskij] ne siate toccati soltanto di striscio. 
Non oso dire che nella letteratura russa ci sia già stato un libro così vile e 
miserabile, persino ricordando i Critici russi di Volynskij. Ma mi piace questa 
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gente: fanno piano piano il loro lavoro, e anche se questo lavoro è la 
decomposizione fisiologica dei tessuti del cervello, la cancrena della coscien­za 
sociale, l'ipertrofia del terrore di fronte alla democrazia, a me però piace tutto 
ciò che è portato a compimento. 
Se gli scrivessi io una risposta, la intitolerei "Il trionfo di Volynskij", o qualcosa 
del genere, ma assolutamente con la menzione del suo nome. Non Solov'ev, 
non Dostoevskij, ma Flekser è il loro fondatore: è un fatto! 
 È la cosa più facile di tutte dimostrarsi profeta, prevedendo schifezze: nel '93 
ho scritto a Volynskij che si sarebbe affermato, e ahimè questo è accaduto ! 
Hanno raccolto le sue misere briciole, senza ricordare il nome di colui che 
derubavano; dovremmo dimostrare noi questo furto. 
Ne vale la pena? E come? Chi eredita la cultura: noi o loro? In effetti così sta la 
questione. 
 Vi stringo la mano. Venite presto! 
A[leksej] P[eskov] 
  
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 101 del volume. 
 

26. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov post 25/05/1909 (59) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro il mio Aleksandr Aleksandrovic, 
è bene che Rozkov sia stato condannato al confino e c'è bisogno di darsi da fare 
perché cambi strada; siete d'accordo? 
Invece l'arresto di Stanislav è una gran porcheria, ci darà dei problemi, com'è 
evidente. 
 Aspettiamo notizie da voi sulle trattative con Ljadov, Cheraskov, Pokrovskij; 
non ci sono lettere di Bazarov? 
Stroev ha comunicato che verrà presto qui, a giudicare dalla sua lettera è mal 
informato sulle faccende parigine. Mi ha chiesto di Lenin, io gli ho 
raccomandato di chiedere ad Aleksej. 
Farete bene ad avvisare quest'ultimo che Stroev è depresso per la morte della 
moglie e non bisogna scrivergli lettere che lo amareggino, ma dobbiamo invece 
trascinarlo all'estero e al più presto. 
Lunacarskij è in Abruzzo, si accinge a scrivere laggiù il dramma Faust e la città. 
 Avete letto dell'accordo austro-nipponico? 
È il meraviglioso corso della diplomazia tedesca; adesso, al minimo 
mo­vimento della Russia nel Vicino Oriente, inizieranno di nuovo a 
suonargliele nell'estremo. I giapponesi, anzitutto, ora si prenderanno Sachalin. 
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 Vasilij, per rapidità, se ne va dovunque vada Alesa. È una figura meravigliosa, 
Vasilij; sono molto contento di averlo conosciuto. Abbiamo cantato insieme per 
bene. 
 Come vi sentite? come sta N[atal'ja] B[ogdanovna]? 
Scrivete. 
 I cadetti hanno pubblicato una seconda raccolta Lampi con degli articoli 
interessanti. Stanno lavorando! E mi fanno invidia. 
Sipovnik propone di pubblicare una rivista a partire dall'autunno, re­dattore è 
Andreev, responsabile del settore di critica Nevedomskij. E noi? 
Scrivo lettere in tutte le parti del mondo e non ricevo risposta da nessuna ! 
Vi saluto! Vi auguro salute e forza d'animo! 
A[leksej] P[eskov] 
  
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 104 del volume. 
 

27. N. E. Vilonov a A. V. Lunačarskij 30/05/1909 (60) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro Anatolij Vasil'evic, 
vi ho già scritto a proposito della brutta fine di S[tanisla]v, ma non so se la 
lettera sia arrivata, mi pare che fino a ora non abbiamo scritto l'indirizzo 
completo. Tra le novità posso riferire di una lettera per me dagli Urali, in cui 
scrivono che d'autunno, ma non prima, arriverà un gruppo di 30 compagni dei 
quali conosco qualcuno e, a giudicare la sua composizione sulla base di questi 
ultimi, sarà una composizione più che buona. Scrivono che troveranno il 
denaro per il viaggio, e forse anche per il soggiorno. Queste sono le buone 
notizie, ora le cattive e ce ne sono di più. È venuta fuori tutta una storia, che 
cercherò di esporre nel modo più obiettivo possibile. Come sapete della 
gestione economica della scuola ha cominciato a occuparsi M[arija] 
S[ergeevna]. Pochi giorni prima del 1° è partita per Roma. Alla partenza mi ha 
detto: «se ci sarà bisogno di me prima, scrivetemi e tornerò». Ora è M[arija] 
F[edorovna] che si è messa a occuparsi della gestione economica, la quale per 
ora consiste nell'affitto di una casa. 
Ha condotto delle consultazioni, ha fatto un preventivo secondo cui un 
appartamento con tutte le comodità e il vitto costa circa 100 franchi. La casa la 
si è dovuta giudicare dal disegno, poiché hanno trovato scomodo persino 
andarci. 
 Quando la discussione è giunta alla fine, ho chiesto dell'aspetto for­male della 
faccenda: se c'era l'accordo di M[arija] S[ergeevna] a che fosse M[arija] 
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F[edorovna] a condurre l'affare. Questa richiesta è servita da fiam­mifero a dar 
fuoco al deposito delle polveri. M[arija] F[edorovna] e A[leksej] 
 M[aksimovic] si sono offesi molto e se ne sono andati dall'assemblea 
(l'as­semblea era da A[leksinskij]). La sera mi sono scusato per la forma, 
dichia­rando che non avevo affatto il desiderio di offendere nessuno, ma 
sostanzial­mente ribadivo la richiesta. 
La sera ho avuto una lunga conversazione con A[leksej] M[aksimovic]. Questi, 
in modo assai positivo e cameratesco, mi ha chiarito i lati cattivi del mio 
carattere. Ho preso atto di molte cose e ho trovato nelle sue parole molto di 
vero. Ma quando si è messo di nuovo a parlare della gestione economica, ho 
cercato di chiarire perché mi ero astenuto dal votare a favore dell'affitto della 
casa. Ho detto che non ero sicuro che M[arija] F[edorovna] avrebbe fatto le cose 
a poco prezzo, che lei e io misuriamo con misure diverse. Questo ha di nuovo 
offeso molto sia lei sia lui. Lei ha detto che «dopo questo le di­venta veramente 
difficile considerarmi un compagno» e altre cose di questo genere. È finita che 
me ne sono andato e mi è venuta l'insonnia. 
Ora la situazione è tale che si può lavorare soltanto per l'aspetto organiz­zativo, 
per tutto il resto si tace. 
Per me in particolare si è creata una situazione molto pesante, ma bisogna 
comunque portare a termine l'impresa e ho deciso di sopportare, morden­domi 
le labbra, fino all'inizio dell'opera, e là si vedrà. Personalmente ecco che cosa 
peggiora ancora la situazione: A[leksandr] A[leksandrovic] ha scritto a mia 
moglie, a mia insaputa, che la sua venuta è necessaria poiché la mia salute è 
grave, richiede tranquillità, e ha fatto cenno al peggioramento dei rapporti. 
 Lei adesso mi ha scritto una lettera sulla sua decisione di partire. Ho par­lato 
con M[arija] F[edorovna] che ha dato ad A[leksandr] A[leksandrovic] 
l'indirizzo di mia moglie, dice che glielo ha dato prima della sua partenza. Dal 
seguito della conversazione è venuto fuori che mi daranno o sono garan­titi (da 
chi?) 200 franchi al mese e questo sarà sufficiente per vivere qui. E che ci è già 
stato assegnato un appartamento insieme a Vasja. 
Anche il vostro riposo è considerato con uno scopo particolare. 
 Ma mi sono stufato di rovinare gravemente anche il vostro umore. Stringo 
forte la mano a entrambi voi. Vostro M[ichail] 
P.S. Sarebbe interessante sapere quando verrete qui. 
  
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 106 del volume. 
 

28. A. V. Lunačarskij a A. A. Bogdanov fine 05/1909 (61) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: Sulmona, sì 
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Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro amico, naturalmente tu hai assolutamente ragione riguardo 
alla necessità di chiarire il malinteso intenzionale, costruito sfacciatamente sul 
primo tomo del mio libro e su alcuni miei articoli. Ho già da tempo insistito su 
questa necessità, benché non abbia letto né il libro di Lenin, né quelle frasi de 
Le pietre miliari di cui mi scrivi. Naturalmente doterò il secondo tomo di 
un'adeguata prefazione. Ma devi sapere che non uscirà prima di 
 settembre e che lì avrò soltanto due o tre pagine per spiegarmi con i critici. 
Perciò sarei felice se capitasse il caso di farlo prima e con un articolo specifico, il 
che non sarebbe naturalmente di impedimento per la prefazione. 
 Ora a proposito di qualcos'altro. Capisco perfettamente perché insisti che 
venga la moglie di Michail. Ma è già risolto in qualche modo il proble­ma di 
come vivrà questa famiglia a Capri, dove la vita è estremamente cara? 
 Il carovita di Capri mi costringe a dubitare se abbiamo fatto bene a sce­gliere 
quest'isola per la scuola. Non ha altri meriti se non il fatto che è la residenza di 
Gor'kij. Ci comunicano che M[arija] F[edorovna], approfittan­do della 
temporanea assenza di M[arija] S[ergeevna], si sta affrettando con diversi affitti 
e contratti, a nostro avviso assai irrazionali. Insomma, alla fin fine, la parte 
economica è caduta di fatto nelle mani di M[arija] F[edorovna] e di Cataldi. 
Questa compagnia può mandare la scuola in rovina, anche senza prendere in 
considerazione che M[arija] F[edorovna] è interessata a farla saltare. Inoltre 
alcuni sintomi fanno pensare che la polizia italiana non sia poi così 
imperturbabile rispetto a ciò che si sta facendo a Capri. Penso che ci aspettino 
non poche seccature, oltre a quelle che già possiamo ragio­nevolmente 
prevedere. 
 Per quel che riguarda la casa editrice, tutta la faccenda sta ancora per 
 aria. 
 Per ora riposo nel significato pieno di questa parola insieme con la mia cara 
Anjuta nei deliziosi e poeticissimi Abruzzi, dove per di più la vita è tre volte 
meno cara che a Capri. Qui nessuno ci logora i nervi, e noi ci rin­franchiamo di 
ora in ora nell'animo e nel corpo. 
Oltre alle varie letture correnti e al lavoro per il giornale ho deciso di scrivere il 
poema drammatico Faust e la citta, che ho concepito circa dieci anni fa e ho 
covato a lungo nel cervello. Per ora sono molto soddisfatto di questo mio 
lavoro. 
 Anjuta prepara attivamente il manoscritto del suo grande romanzo per 
spedirtelo. Inoltre ha iniziato una novella satirica divertentissima, allegra e 
cattiva, sulla corte di Capri. Vorrei convincerla a mostrarti anche questa cosa. È 
molto calzante e, nel suo genere, persino istruttiva. Sono certo che ne trarresti 
non poco divertimento. 
Ti stringo forte la mano e ti chiedo di fare i miei ossequi a N[atal'ja] 
B[ogdanovna]. 
Anjuta vi abbraccia forte, te e lei. 
Tuo Anatolij 
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 Il mio indirizzo ora è: Sulmona (Prov. Acquila).   
Descrizione estrinseca: Dattiloscritto con aggiunte a penna. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 107 del volume. 
 

29. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 31/05/1909 (62) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 3, pagina/e, 3 
Descrizione: Caro compagno, questo articolo l'ho scritto per la "Pravda". 
Nell'as­semblea del comitato della scuola abbiamo deciso di chiedere alla 
redazio­ne di pubblicarlo a nome del comitato. Si allega anche il programma. 
Dopo averlo letto, inoltratelo alla redazione. Dagli Urali ho ricevuto una lettera, 
dove si dice di spedire loro le informazioni necessarie sulla scuola e si dichiara 
 che in autunno arriverà un gruppo di circa 30 operai; pare che il denaro per il 
viaggio e il soggiorno ce l'abbiano loro. Di questo gruppo, nella lettera, si fanno 
i nomi anche di compagni a me noti e se anche gli altri saranno così, il valore di 
questo gruppo sarà molto alto. Sto lavorando un po'. Qualche giorno fa si è 
creato un piccolo malinteso, dopo il quale ho dovuto liquidare le questioni 
personali con M[arija] F[edorovna] e A[leksej] M[aksimovic]. In questo ambito 
si è fatto il silenzio, ma le cose procedono come prima. Vi scriverà 
probabilmente M[arija] F[edorovna]. Anche se io non lo vorrei. La mia 
condizione non è delle migliori, ma fino all'inizio della scuola in qualche modo 
tirerò avanti, e ci manca proprio poco. Se non Ve lo comunicano, non state a 
chiedere nulla. In ogni caso questo non si metterà di traverso rispetto alla 
causa. 
 Con un saluto da compagno vi stringo la mano, Vostro M[ichail] 
 31 maggio [19]09 
 Scopo di questo articolo è di dare una risposta forte al problema più urgente 
del lavoro di partito. Ciascuno di noi conosce i fatti riguardanti la propria 
organizzazione di partito, e del lavoro della restante parte del partito possiamo 
farci un'idea più o meno chiara dai resoconti delle organizzazioni, che vengono 
da queste mandati agli organi di partito. I resoconti organiz­zativi hanno per 
noi pratici un enorme significato. Sulla loro base si può e si deve imparare come 
condurre il lavoro. In essi si raccoglie l'esperienza delle nostre organizzazioni in 
un determinato lasso di tempo, si riferisce come è stato condotto il lavoro, quali 
sono stati i suoi risultati, dove viene indivi­duato il difetto e come si deve 
indirizzare l'attività del partito nel futuro più immediato. 
 Per la verità, i nostri resoconti non soffrono di particolare completezza, forse 
alcuni aspetti del lavoro non sono espressi così bene come si dovrebbe, e 
ciononostante i resoconti delle organizzazioni sono l'unica fonte delle no­stre 
informazioni sulla vita del partito. 
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 In tutti i resoconti troviamo indicazioni a proposito dell'insufficienza di 
propagandisti, agitatori, organizzatori o, come si dice, capi. Nel resoconto della 
conferenza della regione industriale centrale si sottolinea l'assenza di 
un'agitazione scritta ben impostata. In questo campo non abbiamo mai avu­to 
grande abbondanza, ma qui non si tratta dell'insufficienza normale, che si 
sviluppa nel corso del lavoro, nell'eccesso della richiesta di forze rispetto 
all'offerta, bensì della quasi completa assenza di capi-attivisti, l'assenza che 
conduce le nostre organizzazioni al declino. Confrontando la composizio­ne 
personale del nostro partito prima del 1905 con la composizione attuale, 
dobbiamo osservare da una parte la cosiddetta fuga dell'intelligencija, ma 
dall'altra il passaggio del lavoro di partito nelle mani degli operai. 
 Ecco che cosa dicono sull'argomento gli stessi resoconti: 
 "Proletarij", n. 30: «Tutto il lavoro socialdemocratico a Jaroslavl' è svol­to 
unitariamente dal comitato eletto nelle conferenze... nell'organizzazione 
 non c'è quasi intelligencija, perciò la richiesta di propagandisti è molto forte. 
L'organizzazione esiste quasi esclusivamente grazie alle quote associative». 
 Sormovo: «L'organizzazione locale, in cui l'attività è condotta quasi 
esclusivamente dagli operai, è forse una delle organizzazioni 
socialdemocra­tiche più profondamente radicate in Russia... Tra gli operai è 
stato creato un collegio di propaganda, in cui sono entrate 15 persone, ma sono 
poche a guidare un circolo». 
A Niznij Novgorod «si tengono dei circoli, ma ce ne sono pochi, perché non ci 
sono abbastanza intellettuali e compagni esperti tra gli operai». 
L'Or­ganizzazione regionale di Niznij Novgorod «abbraccia i seguenti luoghi: 
Lyskovo, Bogorodskoe, Puzez, Vasil'evo, Gorodec, Bezvodnoe, Vasil'sursk, 
Gorino, Makarovo, Lukovnoe, Ardatov, Imy, Voskresenskoe, Rastjapino, i 
villaggi che circondano Arzamas, alcuni altri posti». «L'organizzazione 
pubblicava il suo giornale "Trud". Le quote associative arrivano. Non si 
re­gistra una fuga dall'organizzazione. Si sente la mancanza di compagni che 
potrebbero fare il giro delle organizzazioni». 
Ivanovo-Voznesensk: «Nelle organizzazioni il lavoro è condotto dagli stessi 
operai. La conferenza e il comitato sono costituiti esclusivamente di operai. Le 
assemblee organizzative e i circoli di livello inferiore e medio sono anch'essi 
condotti da operai. In tutto il distretto di Ivanovo-Voznesensk con le sue decine 
di migliaia di operai, non c'è neppure un intellettuale socialde­mocratico che 
lavori nelle organizzazioni». 
"Proletarij" n. 32: «L'Organizzazione di Perm' attualmente è un'or­ganizzazione 
puramente operaia. Gli intellettuali locali, che avevano lavora­to nel 1906-07, 
sono usciti tutti dal partito». 
"Proletarij" n. 33: «Il processo di sostituzione in tutti i campi di attivi­tà da parte 
degli stessi operai, ora a Pietroburgo è giunto alla conclusione... L'attività stessa 
ha posto bruscamente la questione: o tutte le funzioni nel distretto e nel 
Comitato di Pietroburgo sono svolte da operai, e soltanto in parte 
dall'intelligencija, o l'organizzazione si sfascia». 
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"Proletarij" n. 35: «Tutti i membri del comitato di Sormovo erano ope­rai. Sono 
stati emanati 7.000 proclami, composti dagli stessi operai. La parte organizzata 
del proletariato di Sormovo si è già abituata all'idea che ci sono poche speranze 
in un'intelligencija fallita e pavida». 
"Proletarij" n. 35, Mosca: «Alle condizioni sfavorevoli si è aggiunta anche la 
fuga dell'intelligencija dal partito... Il lavoro nei distretti si è con­ 
 centrato quasi esclusivamente nelle mani degli stessi operai. Secondo il 
re­soconto dei socialdemocratici della zona lettone, moltissimi propagandisti 
intellettuali se ne sono andati dall'organizzazione, pertanto è stata dedicata 
maggiore attenzione alla formazione di capi a partire dagli stessi operai, 
at­traverso collegi distrettuali e circoli teorici. Sono stati organizzati anche dei 
corsi per la preparazione di propagandisti rurali». 
"Proletarij" n. 41: Conferenza della Regione industriale centrale: «Bi­sogna 
anche riconoscere che una delle ragioni essenziali della caduta dell'at­tività del 
partito è la totale assenza sul posto di forze intellettuali: tutti i delegati hanno 
evidenziato che in nessuna Organizzazione regionale non c'è neppure un 
intellettuale di partito, per cui tutte le funzioni di partito, sia di carattere pratico 
organizzativo, sia di direzione ideologica, sono passate nelle mani degli operai 
locali». 
 "Proletarij" n. 42: «La fuga dell'intelligencija dal partito forse non ha avuto in 
nessun altro luogo un carattere di massa come qui. Si può dire che con 
l'eccezione di due o tre persone tutta l'organizzazione, compreso anche il 
comitato di Ekaterinburg, è costituita da operai, nelle mani dei quali è passato 
ora tutto il lavoro di responsabilità del partito, la propaganda scritta e orale, 
l'agitazione ecc.». 
"Proletarij" n. 42: «Tra gli operai organizzati c'è una forte insoddisfa­zione verso 
i centri di partito, i quali sembra si siano dimenticati del tutto dell'esistenza del 
distretto socialdemocratico di Juzovo-Petrovskij con i suoi 200.000 operai. Nelle 
fabbriche Petrovskij gli operai stessi hanno impiantato una tipografia e hanno 
pubblicato due volantini... Il lavoro potrebbe andare molto bene, ma si sente la 
grave mancanza di forze intellettuali». 
"Proletarij" n. 43: «Alla conferenza è stato eletto un comitato tempo­raneo 
esclusivamente di operai, è stata discussa un'intera serie di questioni che 
riguardano il piano dell'attività... La conferenza si è pronunciata per la 
creazione di circoli, sia superiori, sia inferiori, in cui gli operai studino 
auto­nomamente, poiché non abbiamo nessuno che possa venire a guidare 
queste lezioni». 
"Proletarij" n. 41. Poltava: «Nel governatorato quasi in tutte le città e persino nei 
villaggi esistono dei gruppi socialdemocratici informali. Sono soprattutto 
necessari attivisti contadini, dei quali c'è grande richiesta. In ge­nerale lo stato 
d'animo in campagna è migliore che in città». 
La trasformazione della composizione personale ai vertici del partito, 
 che si è espressa nella sostituzione degli intellettuali da parte degli operai, non 
è rimasta senza conseguenze per l'attività. Nei primi tempi infatti gli operai 
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hanno dovuto scontrarsi con la propria impreparazione e, soprattut­to nei 
campi della propaganda, dell'agitazione e della stesura dei volantini, con 
l'incapacità di soddisfare le esigenze delle masse; di qui il problema di formare, 
tra gli operai, propagandisti, agitatori e persino letterati, cioè com­pagni che 
possano scrivere dei volantini, degli articoli e redigere le edizioni di partito. Nei 
resoconti ci si imbatte in notizie sull'allestimento di tipogra­fie e la 
pubblicazione di propri giornali, il che testimonia dell'esigenza del proletariato 
di avere una propria stampa, che discuta esclusivamente i suoi bisogni, e in 
alcune notizie locali si dichiara apertamente che è piuttosto difficile impostare il 
lavoro senza un giornale operaio. 
Inoltre è interessante per noi osservare per quali vie procedono gli operai sulla 
strada della formazione dei capi del movimento dal proprio seno. Alla 
conferenza del Distretto industriale centrale è stata evidenziata la necessità di 
organizzare delle scuole di partito, in cui si formino specificamente degli 
attivisti di partito tra gli operai. La stessa cosa la vediamo a Saratov e nelle 
organizzazioni nazionali dei compagni polacchi e lettoni. Nel resoconto di 
Mosca a proposito dell'organizzazione della propaganda leggiamo: «è 
ne­cessaria la creazione di scuole di propaganda per la formazione di solidi 
ope­rai socialdemocratici, che possano condurre un serio lavoro 
propagandistico e operare come guide ideologiche del movimento operaio». 
 Nei circoli di questo genere il lavoro è guidato dalle forze collettive; i 
compagni che entrano nel circolo scrivono delle relazioni su singole que­stioni, 
dopo la lettura delle quali si organizzano delle discussioni. Si sceglie la 
letteratura adatta per una lettura comune o individuale, nel secondo caso si 
fanno poi delle domande, allo scopo di chiarire come e che cosa un com­pagno 
ha acquisito da ciò che ha letto. 
Riteniamo assolutamente corretto questo metodo di lavoro collettivo e capace 
di garantire i compagni dagli errori. Ma al tempo stesso siamo convin­ti che 
l'istituzione di scuole soltanto con le forze e i mezzi locali non sia suf­ficiente. 
Secondo noi a questo problema deve prestare attenzione il partito nel suo 
insieme. Nel partito, nonostante la fuga in massa dell'intelligencija, è rimasta 
tuttavia la propria intelligencija, la più solida sul piano di principio e sul piano 
pratico, con un enorme bagaglio di conoscenze e di esperienza. Ora la maggior 
parte di queste forze non è usata per il lavoro di partito e vive separata dalla 
vita effettiva degli operai in Russia. È di per sé chiaro che non riuscirà a 
utilizzarla nessuna organizzazione locale, ma può e deve farlo il partito nel suo 
insieme. Esso deve organizzare delle scuole di partito, cui prendano parte i 
migliori teorici e pratici. I partiti socialdemocratici con un'esistenza legale, 
come quello tedesco e quello belga, nei quali esistono, anche senza questo, 
molti altri modi per formare dei capi tra gli operai, tut­tavia hanno scuole del 
genere e in esse formano redattori, agitatori e altri attivisti di partito. Per noi 
operai russi è tanto più necessario organizzare una scuola con lo sforzo di tutto 
il partito. Noi abbiamo una grande riserva di esperienza di lavoro pratico, 
abbiamo convinzioni socialdemocratiche, un'e­norme richiesta da parte delle 
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masse per le nostre idee e la nostra letteratura. Ci manca soltanto il bagaglio 
delle conoscenze disponibili e la rifinitura della nostra esperienza, con cui noi, 
come socialdemocratici, dobbiamo condurre il lavoro. 
La crisi della vita di partito che abbiamo appena attraversato ci ha da­to una 
buona lezione. Non dobbiamo più contare, come prima, sull'aiuto 
dell'intelligencija. Il proletariato come classe sociale deve avere la sua 
intelligencija, che lavora nelle sue fila per la distruzione del capitalismo. È 
possibile che le sue fila in futuro si accrescano, ma ora le sue forze sono molto 
scarse. L'unica via d'uscita è l'educazione di partito degli stessi operai. A 
seconda dello sviluppo delle scuole di partito, con ogni gruppo di diplomati da 
tali scuole, il proletariato russo si garantirà effettivamente degli autentici capi 
per le sue organizzazioni, che porranno la causa al livello dovuto. 
 Nelle scuole di partito, in cui il lavoro è condotto nello spirito di un 
ca­meratesco aiuto reciproco, e al tempo stesso si fondono insieme l'esperienza 
dei teorici e dei pratici, l'operaio riceve la conoscenza necessaria dai suoi 
ma­estri e, al tempo stesso, insegna loro come bisogna insegnare. Su questa 
base di reciproca comunicazione costruttiva, da noi può nascere quella 
letteratura popolare di cui tanto hanno bisogno tutti gli operai. Qui si possono 
elabora­re tutti i manuali necessari per gli agitatori, i conferenzieri e gli 
organizzatori. Tenendo sotto mano questi sussidi informativi, sarà sempre più 
facile orien­tarsi nelle condizioni di vita e organizzare l'impresa. Nelle stesse 
aziende e fabbriche (per esempio negli Urali) in cui, per un estraneo, è 
relativamente difficile capitare, questi manuali sostituiranno i nostri 
organizzatori. Infine questa comunicazione diretta creerà effettivamente degli 
organi dirigenti di partito, a disposizione dei quali ci sarà una massa 
interessata, che vi troverà la risposta alle sue esigenze e ai suoi bisogni. 
 La futura ripresa della rivoluzione pretende da noi una preparazione 
particolare per poterla volgere agli interessi del proletariato. Il partito, 
po­nendosi all'avanguardia della rivoluzione, deve avere a sua disposizione 
un'a­deguata quantità di capi del proletariato, solidi dal punto di vista 
socialista. 
 Il socialismo è in mani fidate, se la voce del suo propagandista risuona nella 
stessa fabbrica, nella stessa economia, là dove effettivamente è la base per il suo 
sviluppo. 
 La massa ha fatto emergere i suoi capi nei giorni della rivoluzione, e li fa 
emergere anche ora, sostituendoli all'intelligencija in fuga. Uno dei compiti 
presenti del nostro partito è venire in loro aiuto con tutta l'enorme esperien­za 
nella lotta socialista del proletariato russo e mondiale. 
  
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: Il documento è composto dalla trascrizione dattiloscritta dell'articolo di 
Vilonov (con segnatura precedente V_VI). 
Il messaggio di Vilonov è scritto a mano al fondo dell'ultima pagina. 
 La lettera e l'articolo sono stati pubblicati e tradotti nel volume Gor'kij-



73 

Bogdanov e la scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. 
Scherrer e D. Steila (Carocci, Roma 2017). Corrispondono rispettivamente alla 
lettera n. 108 e al documento n. 8 del volume. 
 

30. N. E. Vilonov a L. D. Trockij 31/05/1909 (63) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, questo progetto di programma delle lezioni, 
allegato all'articolo, è stato elaborato dal gruppo degli organizzatori della 
scuola e viene proposto come bozza preliminare, poiché il programma 
definitivo sarà stabilito all'arrivo dei compagni. 
La nostra scuola è ratificata dall' Ufficio regionale centrale. A Mosca si sono 
pronunciati a suo favore quattro distretti: Lefortovskij, Sokol'niceskij, Butyrskij 
e Zamoskvoreckij. 
Il comitato della scuola desidererebbe conoscere il Vostro atteggiamento verso 
scuole di questo genere e come esso si esprime sul piano organizzativo. 
Con un saluto cameratesco, Michail 
L'indirizzo per i rapporti organizzativi con il comitato della scuola: 
Capri (Napoli) Sign. Michello 
Villa Spinola 1. ORGANIZZAZIONE DI PARTITO 
 1.   Pratica organizzativa. 3 lezioni. 
 2.   Impostazione di propaganda e agitazione. 3 lezioni. 
 Propaganda e agitazione nei circoli, nei comizi ecc. 3 lezioni 
Letteratura di partito. 1 lezione  Possibilità legali: club, università popolari ecc. 
1 lezione  Organizzazione di biblioteche e rapporto con le case editrici. 1 
lezione. 
3.   Tecnica e finanze. 1 lezione. 2. TEORIA DI PARTITO 
 1.   Economia politica. 12 lezioni. 
2.   Storia del movimento operaio in Occidente. 8 lezioni. 
3.   Storia del movimento operaio e della socialdemocrazia in Russia (par­tito 
russo e partiti nazionali). 12 lezioni. 
4.   Movimento sindacale, la sua teoria e la sua storia (tradeunionismo, il nostro 
punto di vista). 8 lezioni. 
5.   Storia della Russia. 20 lezioni. 
6.   Rassegna del partito in Russia. 5 lezioni. 
7.   La questione agraria nella teoria e nei programmi del partito. 6 lezioni. 
8.   Fondamenti di diritto statale. Statistica, la sua teoria e le sue applica­zioni. 2 
lezioni. 
9.   Budget e militarismo. 3 lezioni. 
 3. FILOSOFIA DELL'IMPETO PROLETARIO 
 1.   Quadro conoscitivo del mondo e suo sviluppo. 10 lezioni. 
2.   Quadro artistico del mondo nel suo sviluppo. 8 lezioni. 
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3.   La letteratura russa del xix secolo. 6 lezioni. 
4.   L'arte contemporanea in Europa. 2 lezioni. 
5.   La cultura socialista. 3 lezioni. 
 4. IL MOMENTO ATTUALE 
 Cinque lezioni. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera di Vilonov è scritta a mano sul retro di un programma 
d'insegnamento dattiloscritto previsto per la scuola di Capri (con segnatura 
precedente V_VII). 
 La lettera e il programma sono stati pubblicati e tradotti nel volume Gor'kij-
Bogdanov e la scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. 
Scherrer e D. Steila (Carocci, Roma 2017). Corrispondono rispettivamente alla 
lettera n. 109 e al documento n. 9 del volume. 
 

31. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 03/06/1909 (64) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: 3 giugno [190]9 
 Caro compagno, 
all'assemblea del comitato della scuola è stato deliberato all'unanimità, su 
proposta del compagno A[leksinsk]ij, di invitare la comp[agna] Ljado- va per la 
gestione economica della scuola. Le condizioni sono: un possibile contributo 
per il viaggio e 100 franchi al mese. La Vostra lettera, dove si parla del 
passaggio di Aleksej e Mark dalla loro parte e proprio per la questione della 
scuola, mi ha provocato un forte imbarazzo. Qualunque siano stati i motivi che 
li hanno guidati, per noi non sono tanto importanti, quanto conta piuttosto ciò 
che essi possono fare, e molto solidamente, per disturbare l'organizzazione 
della scuola. Dall'ultimo n. del "Pr[oletarij]" è chiara la loro campagna contro 
L[unacarsk]ij, B[ogdano]v e C. Se es­si raccoglieranno materiale di questo tipo e 
porteranno l'attenzione sulla scuola, come cellula organizzativa in cui si voglia 
rafforzare la costruzione di Dio e ogni simile diavoleria, allora nei distretti 
nascerà lo scompiglio. Penso persino di peggio. La questione della scuola è 
stata posta sempre in forma generale, è stata propagandata in generale l'idea 
dell'organizzazione di tali scuole. Perciò, prendendo delle risoluzioni in forma 
generale, i di­stretti le faranno valere molto facilmente anche per una scuola 
organizzata dal Centro bolscevico, in cui si terrà una "linea bolscevica rigorosa". 
Cioè, in altre parole, se inizieranno l'agitazione nei distretti contro la scuola 
sulla base della costruzione di Dio, allora i distretti, d'accordo in ultima istanza 
con loro, solleveranno la richiesta di organizzare comunque una scuola loro 
stessi, il che essi faranno. 
Voi purtroppo ci avete comunicato molto poco di quella assemblea in cui 
A[leksej] e Mark hanno parlato contro la scuola. 
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In ogni caso noi dobbiamo agire sul piano dell'organizzazione e tanto prima, 
tanto meglio. In primo luogo sarebbe bene che a questa persona Voi deste 
l'indirizzo di mia moglie; in secondo luogo abbiamo già spedito a Mosca, nei 
distretti, la proposta di eleggere i compagni per la scuola. Che lo riferisca pure 
direttamente questa persona. Se anche Mosca sceglierà e manderà in anticipo, 
non ne verrà un gran danno; con chi arriverà più tardi si potranno organizzare 
delle lezioni apposite e raggiungere i primi. In ter­zo luogo è necessario 
proporre immediatamente a L[unacarsk]ij di chiarire con una lettera al 
"Proletarij" il suo atteggiamento verso la divinità in tutte le denominazioni; se 
anche il "Proletarij" non pubblicasse questa lettera, avremo un documento da 
mandare a Mosca. Mi pare necessario scrivergli che venga qui e sacrifichi per 
ora il riposo. Ho appena ricevuto una lettera da Mosca. A giorni ci saranno la 
conferenza regionale e cittadina in cui si  deciderà tutto. Ecco, se potessi andarci 
ora! La redazione allargata evi­dentemente agisce contro la scuola con energia, 
a mia moglie hanno man­dato un volantino sulla scuola. «Quanto fango di ogni 
genere vi si trovi, si vede tra le righe». 
Ricordate che ho scritto a Il'ic una lettera sull'otzovismo e ho acclu­so 
l'indirizzo di mia moglie con un appunto per M.; beh, ora a quell'indi­rizzo 
spediscono tutto quello che ritengono necessario. 
Una forte stretta di mano, Vostro Michail 
P.S. Se potete, informateci il più completamente possibile. Indirizzate a me le 
lettere per le faccende della scuola, ora il "personale" è separato da ciò che è 
comune, contrariamente all'opinione di Dietzgen, e si tiene una 
rendicontazione precisa della corrispondenza, con le lettere in entrata e in 
uscita. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 111 del volume. 
 

32. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov prima metà 

06/1909 

(65) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, 
a Starosel'skij, in Russia, si è sparato il figlio, un ragazzotto di 15 anni: mi 
hanno informato che il padre si sente malissimo e che è possibile una seria 
malattia psichica. 
Penso che quest'uomo meriti una seria attenzione e che sia capace di un grande 
lavoro, e forse potrebbe risultarci utile sia per la scuola, sia per la casa editrice. 
 Per queste considerazioni - nel caso siate d'accordo con me - non tro­vereste 
possibile fare visita a St[a]r[osel'skij], parlargli un po' e - se vi par­rà opportuno 
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- consigliargli di trasferirsi qui, dove noi lo accoglieremmo bene? 
 In generale, vi prego molto, sia voi, sia N[atal'ja] B[ogdanovna], di prestare 
attenzione a quest'uomo: per qualche ragione mi pare una grande figura, anche 
se non lo conosco affatto, non l'ho mai incontrato. 
E, come sapete, abbiamo bisogno di gente. Gente seria. 
Vi stringo forte la mano, caro amico. 
A[leksej] P[eskov] 
  
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 112 del volume. 
 

33. A.M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 03/06/1909 e 

il 14/06/1909 

(66) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro amico, 
Al[eksinsk]ij ha ricevuto una lettera che riferisce l'intervento di Trockij- 
 Plechanov, me l'ha fatta leggere e trovo necessario mandarcela in copia. 
Probabilmente A[leksinsk]ij non se la prenderà con me per questo. 
 Lo "zio Misa" mi ha informato del rifiuto di Ljadova e raccomanda il 
governatore al suo posto. Siccome nella lettera dello zio Misa ci sono delle 
"espressioni imbarazzanti", non posso mostrarla a Mich[ail] e a Aleksinskij, e 
comunque non sarebbe opportuno: che c'entra qui lo zio Misa? possono 
chiedere. 
 Per tutte le faccende che riguardano la scuola chiedo insistentemente a voi, e a 
tutti quelli che scriveranno su questo argomento, di indirizzarvi a Al[eksinsk]ij, 
e non a me. 
Che cosa pensate del governatore al posto di Ljadova? Io non lo conosco 
affatto, soltanto mi commuove la drammaticità della situazione di quest'uo­mo. 
 Allo zio Misa rispondo. Tichonov sarà qui a giorni. Come ve la pas­sate? 
 Michail si comporta in modo strambo: è un bambino viziato, una crea­tura 
assurda! Dispiace per lui ed è increscioso vedere gli aculei da riccio del suo 
amor proprio, morboso e ridicolo. 
Apparentemente non sa affatto che cosa sia il "bisogno". E valuta le per­sone 
disgustosamente poco. L'idea della «formazione di un centro» gli pia­ce. «Non 
abbiamo bisogno di cercatori di Dio» - dice lui, ma lo fa per ostentazione. 
 Con ciò, saluti! 
Vi stringo forte la mano. 
Ancora una volta: tutte le lettere d'affari relative alla scuola indirizzatele a 
Al[eksinskij] o a Mich[ail] - entrambi sono più esperti di me nelle faccende 
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organizzative. 
 Un profondo inchino a N[atal'ja] B[ogdanovna]. Come va la sua sa­lute? 
 A[leksej] P[eskov] 
  
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 113 del volume. 
 

34. A. M. Gor'kij a N. B. Malinovskaja tra il 03/06/1909 e 

il 12/06/1909 

(67) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Cara Natal'ja Bogdanovna, 
Mich[ail] non ha accettato la vostra proposta, dicendo che questo anticipo lo 
avrebbe impacciato nel lavoro. Ma le cose con lui si sono siste­mate: abbiamo 
parlato un po', amichevolmente, ha riconosciuto che con le sue insolenze aveva 
quasi provocato un danno sostanziale alla scuola, e che in generale si era 
comportato come un selvaggio. Per ora, fino all'arrivo di sua moglie, resterà da 
noi, poi affitteranno qui un appartamento e cominceranno a vivere in due. Ha 
bisogno di stare da solo, i suoi nervi sono in pessimo stato, si stizzisce con 
facilità incredibile. È un gran male che egli tema sempre di più la morte. 
 Per quel che riguarda Mar[ija] Ser[geevna], ha dovuto rinunciare a oc­cuparsi 
dell'intendenza, perché è stato osservato che lei non è membro del partito e che 
gli organizzatori della scuola non hanno né ragioni, né diritto di affidarsi alla 
sua perizia. 
Ora a proposito del governatore: io naturalmente mi pronuncerò a suo favore, 
ma non so che cosa diranno M[ichail] e Al[eksinskij]. È necessario che questo 
candidato sia proposto, vale a dire ufficialmente, da Al[eksandr] 
Al[eksandrovi]c. A giudicare dal parere dello zio Misa, il governatore conosce 
bene le scienze naturali: è un elemento a suo vantaggio. 
 Ho ricevuto il libro di Lenin, ho iniziato a leggerlo e l'ho mandato al 
 diavolo con un senso di angoscia. Che sfrontatezza! Per non parlare del fatto 
che persino a me, profano, i suoi excursus filosofici ricordano, per quanto possa 
sembrare strano, Sarapov e Jarmokin, con la loro straordinaria cono­scenza di 
tutto, l'impressione di gran lunga più penosa è prodotta dal tono del libro, un 
tono da teppista! 
È così, con questa voce, che si parla al proletariato, è così che si educa l'umanità 
«di tipo nuovo», gli «artefici di una nuova cultura». 
Quando la dichiarazione «io sono marxista!» suona come «io sono un 
discendente della stirpe di Rjurik!», non credo al socialismo di quel marxista, 
non ci credo ! E in quel grido sulla propria ortodossia sento le note della stessa 
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disperazione della fine, che risuona altrettanto forte nelle Pietre miliari'' e in 
simili lamentazioni funebri. 
Tutta questa gente che grida alla città e al mondo: "io sono marxista", "io sono 
un proletario" e subito dopo mette i piedi in faccia al prossimo, sputandogli 
addosso, mi è odiosa come tutti i signori; ognuno di loro per me è «un 
misantropo, che si trastulla con la sua fantasia», come li ha chiamati Leskov. 
 L'essere umano è una canaglia, se in lui non pulsa la viva coscienza del suo 
legame con gli altri, se è pronto a sacrificare il sentimento cameratesco al suo 
amor proprio. 
Lenin, nel suo libro, è così. La sua polemica «sulla verità» è condotta non 
perché essa trionfi, ma soltanto per dimostrare: «io sono marxista! Il miglior 
marxista sono io!». 
Come ogni buon pratico, è un terribile conservatore. «La verità è immu­tabile»: 
è una tesi necessaria per tutti i pratici, e se si dice loro invece che ogni verità è 
relativa, essi vanno su tutte le furie, poiché non possono non sentire che gli 
manca il terreno sotto i piedi. Ma ci si può infuriare anche in buona fede, e 
Lenin non ne è stato capace. Nel suo libro c'è un pubblicista furioso, ma non c'è 
il filosofo; me lo vedo davanti come un individualista nettamente delineato, che 
difende prima di tutto le abitudini di pensiero che hanno strut­turato il suo "io" 
in un certo modo e per sempre. Un caso senza speranza. Probabilmente anche 
nella pratica ora sarà più angusto e peggiore. Insomma, la sua opera, sciatta, 
inetta, mediocre, suscita un'infinità di tristi pensieri. 
Ad A[leksandr] Alek[sandrovic] raccomando questa epigrafe per l'arti­colo sul 
libro di Lenin: 
«- Ma che sta dicendo ? 
-  Si è ridotto così a furia di leggere la Bibbia. 
 -  Ma guarda un po', quello stupido, cosa gli è venuto in mente!» 
 [Il fissato, di Leskov]. 
 Ho detto ad A[leksinski]j che vi ho spedito una copia della lettera di Sergej 
sulla conferenza di Trockij. 
 A[leksinskij] dice che Al[eksandr] A[leksandrov]ic informa poco Capri di quel 
che accade a Parigi. 
Da noi sono arrivati Jurij, Zenja e la sorella di M[arija] F[edorovna], Evge- nija. 
Hanno riferito la voce incredibile secondo cui Pjatnickij sta venendo qui a 
giorni. Un certo burocrate, Kamysanskij o Kryzanovskij, minaccia 
pubblicamente di annientarmi. In Russia c'è il "risveglio". Ma la frazione 
socialdemocratica si è affrettata a commemorare Pergament, poiché il suo 
comportamento nell'affare Stejn è stato sospetto, e invece il suicidio è 
in­dubbio, e l'indubitabilità di quest'ultimo conferma l'equivocità del primo. 
 L'intervento sulla questione della professione di fede è mal riuscito, lo dirò 
ancora una volta. Il prossimo futuro ci mostrerà che i socialdemocrati­ci si sono 
pronunciati non per la tolleranza religiosa, ma per il riconoscimen­to della 
Chiesa di Gubkov-Bugrov, un'unità altrettanto indipendente della Chiesa 
ortodossa. Ora le sette razionaliste avranno due nemici. 



79 

 Beh, tante cose belle a tutti e due! Sono lieto che A[leksandr] A[leksandrovic] 
stia lavorando, molto lieto! 
 Salutiamo tutti, in massa. 
 A[leksej] P[eskov] 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 115 del volume. 
 

35. A. A. Bogdanov al comitato della scuola 14/06/1909 (68) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: Parigi, no 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Al comitato della scuola Cari compagni, 
 ho saputo che la persona inizialmente designata a occuparsi dell'inten­denza 
della futura scuola è stata costretta ad allontanarsi - o è stata allontana­ta - in 
base a considerazioni formali sulla sua non appartenenza al partito. 
 Io, come membro del Comitato centrale, che si è assunto il compito di far 
valere gli interessi della scuola negli organismi di partito, non posso non 
esprimere la mia protesta contro questo fatto. La persona indicata è nota a me e 
ad alcuni altri compagni, come tale da meritare piena fiducia, tanto più che da 
noi sono stati considerati come "appartenenti al partito" coloro che svolgevano 
attività di partito; poiché il nostro partito non è una casta. Nella difficile 
impresa dell'organizzazione della scuola è necessario che siano richiamate nel 
modo più energico le forze utili, e che si pratichi il massimo riguardo per i 
mezzi della scuola. Nel caso dato, l'una e l'altra esigenza sono state disattese. 
 Per incarico del comitato della scuola io, senza conoscere le circostanze, ho 
trasmesso la proposta di occupare il posto di intendente per la scuola a un'altra 
persona, che ha rifiutato, adducendo a motivo la sua incompeten­za. Dichiaro 
che non avrei accettato l'incarico, se le circostanze mi fossero state note, e mi 
rifiuto di intervenire su questa faccenda con chiunque nelle 
 future trattative. Per tutto il resto io, naturalmente, sono pronto come prima a 
lavorare negli interessi della scuola. 
 Con un saluto cameratesco 
 N. Maksimov 
 14/VI/1909 
   
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone dell'originale manoscritta. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 118 del volume. 



80 

Appunti di lavoro: manca da rivedere se va bene la dizione "copia in carta 
carbone..." 
 

37. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 16/06/1909 e 

il 20/06/1909 

(69) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
 sia per contenuto, sia per forma la vostra dichiarazione è un'ottima co­sa; ma 
mi pare che sia superflua, e vi chiedo: permettetemi di non tra­smetterla al 
comitato della scuola, per non suscitare nuovi attriti, rancori e conversazioni 
balorde. 
 Tenete presente: nella misura in cui l'aiuto di M[arija] S[ergeevna], e anche di 
M[arija] F[edorovna] naturalmente, sarà necessario alla scuola, né l'una né 
l'altra si rifiuteranno di lavorare; soltanto non devono - o non deve - intervenire 
ufficialmente, con il grado di "intendente". 
 A[leksinsk]ij ieri mi ha comunicato il rifiuto di Ljadova, ma non ha fatto 
nessuna proposta. Io non gli ho parlato del governatore come di un pos­sibile 
candidato. 
 Probabilmente ora che avrete visto Mich[ail], i nostri rapporti vi saranno più 
chiari. Ci siamo congedati amichevolmente, con abbracci e baci, ma, men­tre lo 
accompagnava al battello per Napoli, M[arija] S[ergeevna] lo ha di nuovo 
sentito manifestare il desiderio di far visita a Lenin. E per di più di fargli visita 
«in modo clandestino»; M[ichail] ha una strana idea della clandestinità! 
 Trovo necessario comunicarvelo, ma non vorrei che lo prendeste come il segno 
di una certa doppiezza. Penso che sia piuttosto un'avidità naturale di osservare 
di persona, di studiare direttamente. 
 Il libro di Il'ič ha suscitato l'entusiasmo dei sigg. B[onč]-Bruevič e Posse; lo so 
da una lettera privata. A San Pietroburgo dicono che voi, Lun[ačarskij], 
Baz[arov] e io dovremmo essere processati, e che voi sarete presto cacciato 
dall'organizzazione. In generale un sacco di pettegolezzi e di chiacchiere. 
 Sono arrivati qui lo scrittore ucraino Kocjubinskij e lo scultore Ginzburg. 
 Il menscevico del Caucaso Vladimir Ostrovskij ha pubblicato una 
corrispondenza sul "Tiflisskij listok": l'accludo per ridere, dopo averla letta 
restituitemela per favore! 
 Prestate attenzione anche a un altro ritaglio: è interessante perché è com­parso 
evidentemente in tutti i giornali delle Centurie nere e mi è stato mandato in 43 
copie! Ecco quanto lavorano! 
 Vi auguro ogni bene e buona salute! 
 Un cordiale saluto a N[atal'ja] B[ogdanovna]. 
 A[leksej] P[eškov] 
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Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 120 del volume. 
 

38. N. E. Vilonov a A. M. Gor'kij 19/06/1909 (70) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: Vienna, sì 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione: Vienna 19/VI/[190]9 
 N. 2 
 Caro compagno, 
ho visto Basok e Trockij. Il trasferimento attraverso la frontiera, in caso di 
necessità, è garantito. In generale la via illegale verrà a costare un po' più cara, 
benché B[asok] abbia promesso di procurare dei biglietti di sola andata da 
Lemberg fino alla frontiera svizzera. Abbiamo parlato molto e nei dettagli della 
scuola; l'idea è piaciuta molto; hanno promesso di pubbli­care tutto ciò che gli 
spediremo. Non sono riusciti a pubblicare nel n. 4 il nostro appello, ma nel 5 
andrà l'articolo con la firma del Comitato, poi un articolo della redazione 
sull'attività delle scuole di partito in Germania e in Austria, poi pubblicheranno 
nella sezione "dal Partito" le risoluzioni sulla scuola. Per quest'ultima cosa 
dovete spedire le copie delle risoluzioni in vostro possesso, dell'ufficio 
regionale, del distretto di Sokol'niki con una nota che identiche risoluzioni sono 
state prese nei distretti Zamoskvorečkij, Lefortovskij e Butyrskij. Bisogna 
scrivere ad Aleksandr Aleksandrovič, perché ottenga un rapporto sulle 
risoluzioni a proposito della scuola appro­vato dal Centro bolscevico, dal 
Comitato di Piter e di Mosca; durante le mie conversazioni con lui, è emerso 
che Šul[jatikov] e M. Tomskij hanno mandato imperativo di votare a favore 
della scuola, ma non è stato possibile conoscere le risoluzioni né da uno né 
dall'altro. Dopo l'assemblea del Cen­tro bolscevico (21-22), si saprà tutto. Tutto 
ciò che riuscirò a ottenere in più, nella regione, lo spedirò immediatamente a 
Voi e qui. Abbiamo bisogno di usare l'accordo con i "pravdisti" perché in un 
solo n. ci sia più materiale sulla scuola, e allora potremo avvalercene nelle 
organizzazioni. 
 Trockij ha espresso in linea di principio il desiderio di prendere parte alla 
scuola. Hanno esaminato il programma delle lezioni e hanno trovato trop­po 
estesa la terza parte e poco sviluppata la seconda; in particolare, secondo loro, 
sono dedicate poche ore di lavoro all'economia politica. Ho chiesto loro di dare 
un parere scritto e di spedirlo a voi. Ecco, è tutto per ora. Oggi riparto e dalla 
frontiera viaggerò in seconda classe, ci si stanca molto in terza a non dormire la 
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notte. Ora mi sento benissimo, più mi avvicino alla Russia, più mi rafforzo. 
 Un saluto a tutti. 
 Vi stringo forte la mano, Vostro Michail 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 122 del volume. 
 

39. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov 21/06/1909 (71) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, 
 dalla lettera di M[ichail] vedrete che egli propone di mandare a Trockij le 
risoluzioni perché le pubblichi sulla "Pravda". 
 Non conoscendo il vostro atteggiamento verso Trockij dopo la sua con­ferenza, 
vi spedisco queste risoluzioni: se troverete necessaria la loro pub­blicazione, 
inoltratele voi stesso. 
 Oltre alle risoluzioni allegate, non ho trovato nient'altro nelle carte la­sciate da 
Mich[ail]. 
 M[arija] F[edorovna] ha ricevuto una lettera da L[izaveta] P[avlovna]; è molto 
curiosa: poiché sembra scritta sotto dettatura, vi mando anche que­sta, perché 
siate al corrente del suo umore. 
 Oggi c'è la battaglia. Chi vincerà? 
 Fatemi sapere. 
 State bene, saldo di spirito, abbiate fiducia in voi stesso. 
 Vi stringo forte la mano, ossequi a N[atal'ja] B[ogdanovna]. 
A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 123 del volume. 
 

41. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 22/06/1909 (72) 

Tipologia: Cartolina postale 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Mr. Malinovsky 
 Paris XIV Rue Severo 4 
 9/VI/09 
 Salve, mio caro! 
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 Ieri sono arrivato a casa, mi sento splendidamente. Dalla conversazione è 
evidente che tra circa tre giorni tutto si chiarirà più nel dettaglio e allora vi 
scriverò. Da qualche giorno si è ammalato C. M. e pare piuttosto grave­mente. 
Qui il tempo è pessimo, ma l'umore dei nostri studenti è piuttosto buono. 
 Se ci sono novità, fatemele sapere. A proposito, l'atteggiamento del C. M. che si 
è ammalato era piuttosto buono e pare che esso trasparisse nell'im­perativo 
categorico di Š[uljatiko]v. A Il'ič e Co. sono state date due set­timane di tempo 
per la risposta. Ma probabilmente avete già saputo tutto. 
 Tanti saluti. 
 Vi stringo la mano. Vostro M[ichail] 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: UNION POSTALE UNIVERSELLE / RUSSIE / CARTE 
POSTALE 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 128 del volume. 
 

42. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 26/06/1909 (73) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: 13/VI/[190]9 
 Caro Aleks[andr] Aleksandrovič, 
 la faccenda del viaggio degli escursionisti procede felicemente e ci dobbiamo 
aspettare che si mettano in viaggio questa settimana. Natural­mente Voi non 
rifiuterete loro la Vostra guida illuminata. Fra tre giorni circa la questione si 
chiarirà del tutto e allora Vi comunicherò il giorno della partenza. Sulla via del 
ritorno mi toccherà passare da Voi su incarico dei lo­cali per le trattative sul 
controllo. Ora corro di qui e di là come un matto tutto il giorno e alla sera sono 
molto stanco. 
 Per ora arrivederci, 
 Vostro Michail 
 Un saluto a N[atal'ja] B[ogdanovna] e ai compagni 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 131 del volume. 
 

43. N. E. Vilonov a A. M. Gor'kij 07/07/1909 - (74) 
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10/07/1909 

Tipologia: Lettera 
Data topica: Vorone?, sì 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: 24/VI-09. In questi giorni non ho scritto perché la situazione non è 
chiara, e non avevo voglia di scrivere della mia salute, anche se nell'insieme è 
discreta. Ora tutto il lavoro nero è già concluso, e la faccenda principale si è 
sistemata e procede regolarmente, e non mi tocca più di agitarmi come un 
ossesso. Di tutta l'edizione si è conclusa la stampa di sei volumi, che spe­dirò a 
giorni. Tra tre/quattro giorni saranno pronti altri quattro/cinque vo­lumi, e tra 
una settimana termineranno anche gli altri. Personalmente sono soddisfatto del 
lavoro: il contenuto interno è piuttosto profondo e la parte esteriore 
dell'edizione è stata eseguita bene, prima pensavo che ci sarebbero stati dei 
difetti dalla parte della forma, ma ora è risultato che non ce ne sono. D'altra 
parte non vale la pena di scrivere, poiché a giorni Voi stesso conosce­rete il 
lavoro. Spiace che ritardi un po' la parte finanziaria dell'impresa. Il 13 Vi è stata 
indirizzata una lettera con la richiesta di mandarmi il denaro per il viaggio e 
spedire al Signor Bronstejn altri 200 rubli. Finora i primi non sono ancora 
arrivati e dell'invio dei secondi non c'è notizia. Se non si chiarirà la questione a 
giorni, toccherà telegrafare all'ufficio. 
 Per ora arrivederci. Vi stringo la mano. 
 Vostro Mich[ail] 
 P.S. Forse bisognerà fare un salto da A[leksandr] A[leksandrovič] per la prima 
e ultima, definitiva, conversazione con I[l'ič] e Co. Non ne ho proprio nessuna 
voglia, mi sono estenuato e non vedo l'ora di riposare, ma per ora tutti questi 
sono soltanto sogni, e l'impresa richiede il suo logico compimento. 
 Ho scoperto che non sono capace di lavorare con tenacia. 
 Ho ricevuto pochi giorni fa dei biscotti dall'Allargata. Per ora me li mangio e 
ne godo da solo, senza dare a nessuno questa delizia. 
 27/IV-09 
 È un peccato che la mia lettera sul viaggio da A[leksandr] A[leksandrovič] non 
sia stata capita da Voi come si doveva. Esso, cioè il viaggio, è deriva­to 
necessariamente da come sono andate le attività svolte qui. Un resoconto su di 
esso nei circoli locali avrebbe una grande forza e toglierebbe terreno da sotto i 
piedi alla scissione. Personalmente anche io non mi aspetto e non mi aspettavo 
da esso una reale utilità nel senso di ottenere l'accordo di I[l'ič] a lavorare nella 
scuola. Ma se Voi lo trovate inutile, allora naturalmente non ci andrò. In questo 
caso Voi dovrete presto inviare a I[l'ič] un invito di carattere ufficiale. Lo 
esigono qui e il suo nome compare negli elenchi dei teorici. Sarebbe meglio che 
aspettaste una mia lettera particolareggiata su questo conto, da Vienna, dove 
sarò presto e da dove comunicherò tutto il necessario. È possibile che il 
trasferimento della biblioteca venga a costare più caro, perché essa sarà spedita 
tutta attraverso B[asok]. Ma ora non si riesce a risolvere questo problema in 
nessun modo. Di nuovo toccherà comunicare da laggiù. 
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 Forse per telegramma. Stringo forte la mano. 
 Mich[ail] 
 Un saluto a tutti. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: Il documento contiene una seconda lettera di N. E. Vilonov a A. M. 
Gor'kij, scritta il 10 luglio 1909 da Mosca (con segnatura precedente III_095). Le 
due lettere sono una trascrizione, di mano di M. F. Andreeva, degli originali 
conservati presso il Bakhmeteff Archive (Aleksinskij papers). Nell'originale 
della seconda lettera, così come nella copia, è riportata la data del 27/IV-09, 
invece di 27/VI-09 (vecchio stile), ma in aprile Vilonov non era ancora a Mosca 
e dunque si tratta con evidenza di un errore di scrittura. 
 Entrambe le lettere sono state pubblicate e tradotte nel volume Gor'kij-
Bogdanov e la scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. 
Scherrer e D. Steila (Carocci, Roma 2017). Corrispondono alle nn. 135 e 139 del 
volume. 
 

44. N. E. Vilonov a A. A. Bogdanov 07/07/1909 (75) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: Vorone?, sì 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: 24/VI-9 
 Caro Aleksandr Aleksandrovič, 
 non ho scritto perché la situazione non è chiara. Ora tutto il lavoro nero per 
preparare l'escursione è concluso. Metà degli escursionisti è pronta a partire e 
tra 3/4 giorni si avvierà, mentre la seconda partirà un po' più tardi ma non più 
tardi di 4/5 giorni. Sono indicibilmente felice che tutto sia an­dato liscio e 
pulito. I particolari Ve li comunicherò quando ci vedremo. Mi trattengo ancora 
un poco a causa del denaro per il viaggio, ma penso che a giorni si chiarirà 
questo problema. 
 Un saluto a N[atal'ja] B[ogdanovna]. Vostro Michail 
 Per poco non sono caduto, ma la faccenda s'è aggiustata. 
 I dolci che avete mandato sono stati ricevuti e già mangiati, anzi, sono stati già 
digeriti senza disturbi di stomaco. 
  
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 136 del volume. 
 

45. V. A. Desnickij a A. A. Bogdanov 09/07/1909 (76) 

Tipologia: Lettera 
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Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: 9.VII.09, Capri 
Caro Aleksandr Alek[sandr]ovič, 
sono arrivato qui da poco, mi sono un po' informato sulla situazione nel partito, 
ma di questo dopo. Ora, qualche parola sulla scuola. Mi pare, e anche in Russia 
pareva, che l'impresa, così come è stata progettata, sia un'impresa simpatica al 
più alto grado, ma troppo enfatizzata. Innanzitutto e principalmente, il 
problema finanziario (non prenderò in considerazio­ne altri aspetti). Marija 
F[edorovn]a Vi ha scritto quanti soldi ci sono. Quel che è rimasto è troppo poco 
anche per il mantenimento degli studenti. Non c'è neppure bisogno di dire che 
con questa somma non si potranno far venire i docenti, tanto più quelli con 
famiglia come Stepanov, Bazarov e altri. Non c'è nessuna speranza che arrivi 
dell'altro denaro tramite Al[eksej] M[aksimovic]. E che si ottiene come 
risultato? Voi al momento siete oc­cupato, Stepanov, Bazarov e altri non 
verranno. Immagino che, dal Vostro punto di vista, non si possa neppure 
parlare di invitare Lenin e gli altri, e poi verrebbero? Chi rimane? Aleksinskij, 
Lunačarskij, Michail? Lunačarskij è occupato con l'attività letteraria, soffre la 
povertà ecc. Non Vi sembra che la montagna abbia partorito un topolino? 
Sull'attività docente di Al[eksej] M[aksimovi]č si può contare soltanto in un 
campo limitato. Per di più penso che si debba tener conto della sua salute e del 
fatto che per lui un simile lavoro sarà assai più gravoso, persino fisicamente, 
che per noi che ci siamo abituati. 
E allora? Si presentano tre soluzioni: 1. Limitarsi a Aleksinskij, Michail (?) e, 
forse, Lunačarskij? 2. Trasferire la scuola in un altro luogo, per esempio, a 
Parigi (?), dove è più facile trovare dei docenti. 3. Organizzare la scuola in 
modo del tutto diverso, affidando tutto il lavoro non a dei letterati, ma a due/ 
tre pratici come Aleksej, Marat, Innokentij. Se ne troveranno di questo tipo? Ma 
anche in questo caso, forse, sarebbe meglio organizzare l'impresa della scuola 
in un altro posto. In ogni caso è immediatamente necessaria una decisione 
definita. Forse bisognerà addirittura telegrafare a Mosca, che gli studenti non 
partano? Scrivete, rispondete immediatamente. Infatti potreb­be venirne fuori 
un grande scandalo, molto sgradevole per tutti, soprattutto nel momento 
attuale. Arriveranno delle persone e non ci sarà con chi studia­re, mentre se n'è 
fatto un gran parlare. 
Per quel che riguarda me personalmente, io mi assumerei tutto quel che posso: 
sia la storia russa, sia altre cose simili, ma resterò qui soltanto un me­se. È un 
peccato che Voi non possiate venire. Ci sarebbe bisogno di parlare di molte 
cose. 
 Secondo me, è troppo crudele e, Voi lo capirete, anche semplicemente 
svantaggioso immischiare così profondamente A[leksej] M[aksimovič] nel­le 
attività organizzative. Per carità, rimuovetelo da ogni lavoro organizzativo, per 
quanto è in Vostro potere, perché in effetti al momento della scuola si occupano 
soltanto lui e Marija F[edorovn]a. Egli, naturalmente, non dice nulla, ma io so 
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benissimo come tutti questi insuccessi agiscano su di lui in modo micidiale. Vi 
abbraccio. Un saluto a Natal'ja Bogdanovna e a tutti. 
Stroev 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 138 del volume. 
 

46. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov tra il 20/07/1909 e 

il 24/07/1909 

(77) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 3, pagina/e, 5 
Descrizione: Caro Aleksandr Aleks[androvič], 
in questi giorni Vi scrivo molto, e ho sempre paura: che ne risultino dei 
malintesi, che confonda e complichi ancor più la situazione. Come fare, ho 
pensato, per aiutare l'impresa, cara a tutti noi e così necessaria, un'impre­sa in 
cui sono già state spese tante forze ed energie, in cui tanta gente ha già profuso 
il suo sangue e il suo cuore? 
E per ora non ho ancora trovato nulla. A chiunque mi sia rivolta (degli 
stranieri) per un sostegno finanziario, rispondono tutti la stessa cosa, come se si 
fossero messi d'accordo: «se da voi ci fosse la rivoluzione, da­remmo dei soldi 
per le bombe. Daremmo anche per aiutare un determi­nato, importante 
rivoluzionario». Ma appena si parla di una scuola per gli operai, di aiutare i 
socialdemocratici, cambia immediatamente persino il tono dell'atteggiamento 
personale nei miei confronti e le persone se la cavano con vuote promesse di 
«pensare che cosa si potrà fare per questo». Ma noi sappiamo che anche i soldi 
promessi a  ecc., finora nessuno di coloro che li aveva assicurati li ha spediti, 
nonostante la miseria delle somme promesse. 
Si intende, non abbandono quel che ho iniziato e continuerò la ricerca di 
denaro, ma le mie speranze impallidiscono a ogni tentativo. 
Desidero ancora chiederVi di non scrivere nulla ad Aleksinskij a pro­posito del 
suo desiderio di sanzionare Michail, e della sua sicurezza che A[leksej] 
M[aksimovič] possieda un fondo di 25.000 rubli e Voi abbia­te la fondata 
possibilità di riceverne 20.000; Vi chiedo di non scrivergli, perché anche senza 
ragioni di insoddisfazione, né Aleksinskij, né tanto meno sua moglie vengono 
da noi, e tengono con noi, e con me in par­ticolare, un contegno tale, quale Voi 
stesso avete visto e che Vi ha dato occasione di chiedere «perché si arrabbia con 
tutto e con tutti». Se Voi gli scriveste, arrabbiarsi gli sembrerebbe ancor più 
fondato. E io so bene che tutte queste "supposizioni" non vengono da loro 
personalmente, ma tramite M[arija] S[ergeevna], tramite Stroev, e benché io 
sappia che queste persone progressiste non si lascerebbero tentare da nulla, 
tuttavia preferisco non iniziare questo girotondo con una Vostra 
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comunicazione scritta ad Aleksinskij. Già una volta Voi ed io abbiamo provato 
con quanta facilità le persone non si capiscano e cadano in errore, basandosi 
soltanto su rapporti scritti; io ne ho molta paura. 
 Alla fine di questa settimana si riuniranno qui i Lunačarskij (mi ten­gono il 
muso anche loro), Amfiteatrov, K. P. Pjatnickij e ritornerà Aleksej Maksimovič. 
Da tutti abbiamo ricevuto lettere e dispacci. 
Arrivederci. Vi abbraccio 
M[arija] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 144 del volume. 
 

47. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 20/07/1909 e 

il 24/07/1909 

(78) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, 
con questa: tre lettere di M[ichail] che descrivono la situazione della scuola. 
Dopo averle lette, restituitemele. M[ichail] sta già venendo qui, gli abbiamo 
spedito per il viaggio 400 l[ire] e 650 a Trockij, a Vienna, come rimborso della 
somma di 250 r[ubli] inutilmente spesi a Mosca. 
A proposito della sua intenzione di fare un salto da voi, Al[eksinskij] e io 
abbiamo ritenuto che fosse superfluo, poiché speriamo che presto voi sarete qui 
e ora, in generale, egli non avrebbe nulla da fare a Parigi. 
Sono arrivati Stroev e Tichonov. Quest'ultimo racconta molte cose interessanti 
delle sue lezioni di filosofia con gli operai. 
Tutti noi troviamo unanimemente che sarebbe ora che veniste qui e che è 
necessario in generale radunare i docenti: Bazarov, Lunačarskij, Cheraskov ecc. 
 Mentre i sigg. politici parigini si comportano in modo per nulla deco­roso: la 
scuola a Capri è una trovata malvagia. Che non capiscano quello che fanno? 
 Per ora, arrivederci! Un saluto a N[atal'ja] B[ogdanovna] 
 A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 145 del volume. 
 

48. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov intorno al 

24/07/1909 

(79) 
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Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro compagno, 
gli operai, nel numero di 15, sono già in viaggio, una parte di loro, con 
Mich[ail], si trova a Vienna e può arrivare qui da un giorno all'altro. 
 Tutti i compagni che si sono radunati qui ritengono necessario che voi veniate 
qui il prima possibile e mi hanno incaricato di scrivervi per questo. 
 Un saluto comune a voi e anche a N[atal'ja] B[ogdanovna]. 
A[leksej] Peškov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 149 del volume. 
 

49. I. I. Skvorcov-Stepanov a A. A. Bogdanov 01/09/1909 (80) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Appunti di lavoro: manca contenuto e firma perchè non trovata in bozze 
 

50. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov post 16/12/1909 (81) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Poiché io personalmente di tutto ciò che avete detto voi, 
A[leksandr] A[leksandrovič], nella vostra lettera, non ne sapevo nulla, ho 
dovuto mo­strare la lettera a M[arija] F[edorovna]. 
 Allego la sua risposta. 
 Da parte mia mi permetto di aggiungere che Michail ha cercato molto spesso 
di interrogarmi a proposito delle diverse questioni "finanziarie" e in generale 
esse lo interessavano molto, per qualche ragione. Evidentemente per lui era un 
"punto". 
 Ma comunque, ha mentito a tutti noi e che il diavolo se lo porti, 
quell'im­becille! Lasciate perdere tutto questo, caro compagno! 
 M[arija] F[edorovna] ha dimenticato di menzionare che sia villa Marija, sia la 
pensione erano, per così dire, delle sezioni succursali di casa nostra, cioè 
venivano affittate per l'anno, per alcuni mesi. Non offendeteci, costringendoci a 
calcolare quanto del canone annuo, in lire e centesimi, rica­de nei giorni della 
vostra permanenza! 
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 Il mio saluto cordiale e una forte stretta di mano a Natal'ja Bogdanovna. 
 Vi stringo la mano 
A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 179 del volume. 
 

51. M. F. Andreeva a A. A. Bogdanov post 16/12/1909 (82) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Non ho mai detto nulla a nessuno a proposito di nessun conto in 
denaro tra Voi, Bogdanovy, e Aleksej Maksimovič e me. 
 Le mie parole a Voi personalmente - «Su, che conti volete fare tra di noi, come 
se voi foste un estraneo!» - si riferivano al denaro che era stato inviato a Vostro 
nome, se non mi sbaglio a Ginevra, per pagare i sussidi - non ricordo - alla 
Signora Stal'. 
 Tutto il resto, Aleksandr Aleksandrovič, mi pare un tale malinteso as­surdo e 
insensato! 
 Sinceramente e di tutto cuore, auguro a Voi e a Natal'ja Bogdanovna ogni bene. 
 Marija 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 180 del volume. 
 

52. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov 12/1909 (83) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione: A mio parere, Aleksandr Aleksandrovič, tutto questo è scritto in 
modo molto intelligente, chiaro e pienamente accessibile alla comprensione di 
ogni persona che sappia leggere. 
 Forse nel punto in cui si dice, a pag. 5, della tendenza "spontanea" del 
pro­letariato alla lotta, occorre ricordare la rapida crescita della sua coscienza, 
la sua tendenza all'educazione in senso lato, tendenza alla base della quale sta 
la necessità, compresa intuitivamente, di attrezzarsi nel modo più completo 
possibile per la lotta, esprimere la speranza nella rapida costruzione da par­te 
dello stesso proletariato, nel suo stesso ambiente, di un organo pensante 
proletario? 
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 Sarà bene che riguardiate ancora una volta tutto il manoscritto dal punto di 
vista dello stile. 
 Mi pare di non lasciarmi trascinare, se penso che questa piattaforma gio­cherà 
in modo eccellente il suo ruolo organizzativo. 
 Vi stringo la mano 
 A. Peškov 
 Sì, a proposito del clamore dei giornali: Kotljarenko mi ha mandato una lettera 
in cui avvisa che non hanno intenzione di smentire la voce del­la mia 
espulsione. Allego la lettera. Mi permettete di fare una copia della lettera di 
Iv[an] I[vanovič]?, per ogni eventualità, poiché, se il "Proletarij" inizierà a 
spiegare soltanto la mia espulsione, allora, mi pare, tutti noi, i cui nomi sono 
citati come nomi degli espulsi, dovremo intervenire attivamente nella faccenda. 
 Personalmente non scriverò né dirò nulla a questo proposito; questa 
sciocchezza non mi sfiora neppure. 
 A proposito, su "Russkoe Slovo" c'è un telegramma da Parigi sul fatto che io 
avrei consegnato una dichiarazione di dimissioni dal partito e che le dimissioni 
sarebbero state accolte. 
 Vi prego caldamente di mandarmi i ritagli che vi capitano tra le mani. Un 
saluto 
 A[leksej] P[eškov] 
 Restituitemi la lettera di Kotljar[enko]. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 181 del volume. 
 

Fascicolo 3. Corrispondenza 1910-1911 1910-1911 (84) 

 

1. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov 21/01/1910 (85) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
 l'indirizzo di Leopol'd è: Svizzera, Davos-Platž, più di preciso non lo so. 
 Ho ricevuto il vostro libro, grazie. Juzek è arrivato, si è sistemato. 
 Ritengo necessario comunicarvi - dalle sue parole - quanto segue: il noto 
organizzatore di faccende tipografiche nella sezione della polizia segreta di San 
Pietroburgo, il capitano di cavalleria Kommisarov, dopo aver ricevuto i gradi di 
colonnello, è stato ora trasferito a Krasnojarsk. Là ha parlato della scuola di 
Capri uno degli esiliati politici, e anche della conferenza del Cauca­so; secondo 
le sue parole, di K[ommisarov], aveva appena ricevuto notizie di questi 
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avvenimenti da un conoscente all'estero. Nel racconto sulla scuola so­no stati 
fatti i nomi di Bogdanov, Lun[ačarskij], Ljadov, Alek[sinskij], nel rac­conto 
sulla conferenza del Caucaso il nome di Kostrov, cioè D[žordan]ija! 
 Il carattere generale del comportamento del sig. Kommi[sarov] nei confronti 
degli esiliati politici li fa pensare che K[ommisarov] sia venuto a Krasnojarsk 
per indagare sui provocatori. A sostegno di questa opinione c'è anche il fatto 
che lo abbiano premiato con i gradi e cioè abbiano riconosciuto i suoi meriti e lo 
abbiano mandato in una città dove non c'è nulla da fare. 
 Ho proposto a Ju[zek] di scrivervi a questo proposito una lettera detta­gliata 
con l'indicazione esatta del periodo in cui ha avuto luogo precisamen­te questa 
interessante conversazione. 
 Come vanno le cose con V[iktor]? 
 Riguardo alla dichiarazione, la faccenda si complica: io posso rilasciare una 
dichiarazione del genere soltanto quando il Verlag avrà riscosso da Cas­sirer i 
soldi che mi appartengono. 
 L[adyžnikov] non mi scrive nulla, non risponde alle lettere, pare che il 
manoscritto della novella che ho spedito non sarà stampato. 
 In generale mi pare assai strano tutto quel che si combina a Berlino. 
 Ogni bene, 
 A[leksej] P[eškov] 
 Spedendo l'aggiunta di Juzek alla sua lettera a Voi, 
 Un saluto 
 A. Peškov 
 Il vero cognome di Dyn'kevič, con cui ha conversato Komissarov a 
Krasnojarsk, è Ošerov. 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: Il post scriptum, in matita e su un foglio separato, è seguito da una 
annotazione, a matita, di mano di Dzerzinskij. 
 La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la scuola di 
Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. Steila 
(Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 183 del volume. 
 

2. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 26/01/1910 e 

il 16/02/1910 

(86) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
 mi affretto a rispondere subito: 
 con Juzek non ho parlato di nulla che riguardi la scuola e non ne parlo, ci 
vediamo di rado, io sono occupato, lui, affaticato, riposa. 
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 Probabilmente sapete che N[ikolaj] è a Liegi? Pochi giorni fa è comparso qui 
Alesa-"gli Occhi", perché aveva dimenticato a Napoli, nella stan­za d'albergo, 
tutti i suoi soldi, circa 3.000. Ne è venuta fuori una lungaggine, per fortuna gli 
italiani si sono rivelati delle persone nobili: i denari li hanno restituiti 
completamente, nonostante l'albergo fosse sporchissimo e sordido, e Alesa non 
vi si fosse registrato. Ha ricompensato con io lire la cameriera che ha trovato i 
soldi. 
 Lo racconto per chiarire il suo stato d'animo, confuso e anche esasperato. Parla 
di un viaggio in America. Della scuola non ha detto nulla. Anche N[ikolaj] 
sembra deluso da qualcosa. Tutti loro hanno litigato, dico­no male l'uno 
dell'altro, astiosamente. È stato qui Erazm Kadom[cev], è - pare - un tipo 
affidabile, ma N[ikolaj] per qualche ragione non è andato d'accordo con lui, è 
evidente. In generale tutti costoro mi hanno fatto l'im­pressione di gente 
spezzata, stanca, desiderosa di quiete. Si sente anche un certo timore di fronte 
al futuro. A proposito, secondo le parole di Alesa per la cattura di N[ikolaj] 
sono stati assegnati 20.000 rubli. 
 Spedisco le edizioni di Baku che ho ricevuto con la posta di oggi. 
 Ripeto ancora una vola: con Ju[zek] non è stata detta una sola parola sulla 
scuola. Anche con Alesa non ha parlato. Si sono visti una volta sola, in mia 
presenza. 
 Le faccende commerciali di cui raccontate producono un'impressione pessima. 
 Fino a che punto? 
 Un saluto 
 A[leksej] P[eskov] 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 186 del volume. 
 

3. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov 09/02/1910 (87) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro Aleksandr Aleksandrovic, 
 il socialista americano English Walling - probabilmente vi ricordate il suo 
viaggio in Russia nel 1907 - mi rivolge una proposta: vi prega di inviargli tutti i 
vostri libri all'indirizzo che allego. 
 Dalla sua lettera si capisce che i vostri libri gli servono per delle traduzioni e 
per la divulgazione delle vostre idee in America. 
Il pacco può essere spedito in contrassegno. 
Oggi ho spedito all'indirizzo di Pokr[ovskij] una lettera del bundista Grigorij. E 
oggi stesso è partito per Liegi Rusakov degli Urali. 
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Come va? 
A proposito: di quel che fa il Verlag di Berlino non so proprio nulla e il vostro 
sospetto che io sapessi della vendita delle lettere di Tolstoj, mi ha un po' urtato. 
Mi pare che di quel guadagno ho diritto a ricevere qualche marco, in conto di 
onorario. 
 Questo sarebbe assai opportuno proprio adesso che i miei affari vanno 
malissimo. 
 Di recente Abr[amov] mi ha riferito dell'andamento del processo con Cassirer - 
un processo che sta fermo, senza procedere -, mi ha comunicato anche che 
Lad[yznikov] non è a Berlino. 
 Ogni bene! 
 A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 188 del volume. 
 

4. A. A. Bogdanov a A. M. Gor'kij 12/03/1910 (88) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Ginevra] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione: Caro compagno, 
Vi comunico in breve le nostre novità. 
Arkadij è libero, lavora a Mosca. Tutti gli altri sono salvi, la maggior parte è già 
là, Boris a Pietroburgo, Julij e Stanislav se ne stanno andando in provincia. 
Jakov senza Arkadij si era un po' avvilito, ma ora è passato. Le organizzazioni 
locali sono ancora deboli, così che è difficile fare affidamento 
 su di loro. I soldi sono pochi, come al solito; in questo periodo abbiamo 
ri­cevuto soltanto una volta 1.250 franchi, ma una gran parte se n'è andata per 
pagare i debiti contratti. Per risolvere le questioni immediate proponiamo di 
riunirci a Parigi il 21. Sarebbe molto auspicabile che veniste anche Voi, anche 
se, naturalmente, ci speriamo poco. 
Le trattative sui denari per la scuola sono andate per le lunghe, in par­te, penso, 
perché a causa della mia malattia è toccato condurle a Grigorij Alekseevic, 
persona poco adatta per queste faccende. Ora prenderò io in mano la questione, 
e spero di portarla alla conclusione auspicata. La Com­missione per la 
costituzione della scuola presso il Comitato centrale è una consapevole 
commedia; Lenin, per esempio, ha dichiarato a Malinovskaja che non ci sarà 
nessuna scuola, a meno che non siamo noi a portare i soldi per farla. Come Vi 
ho scritto, all'organizzazione della scuola presso il Comitato centrale non 
dovremo prendere parte, già solo perché nel Comitato centrale è stata accettata 
l'opinione di Trockij, che «non è affare degli studenti giudi­care del programma 
e del corpo docente», cioè si trattano come bambini dei membri adulti del 
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partito. 
 La restituzione dei beni dei bolscevichi al Comitato centrale siamo inclini a 
considerarla come una violazione della fiducia degli elettori da parte degli 
eletti: l'eredità è stata affidata a una corrente determinata, e non al Centro 
bolscevico in quanto tale. Mantenendo per sé il diritto di usare questi soldi 
anche dopo la dissoluzione compiuta del Centro bolscevico (nel caso in cui i 
menscevichi non chiudano il "Golos social-demokrata"), Lenin e Co. con ciò 
stesso mostrano di ritenere i beni bolscevichi una loro proprietà privata. Noi 
consigliamo alle organizzazioni bolsceviche locali di dichiarare i propri diritti 
proprietari ai custodi di ciò che resta dei beni (cioè, probabilmente, al Vorstand 
tedesco) e di pretendere i beni per sé. Per le organizzazioni locali sarà un 
grande sostegno, e i loro diritti sono incontestabili. 
Per quel che riguarda la situazione all'estero, avete visto, spero, l'organo 
centrale; le risoluzioni sono state stampate lì. A parte acqua fresca e belle 
parole, non c'è nulla. E nel frattempo si sono messi a litigare tra loro: Lenin con 
Martov, Plechanov con tutti e due. Ma questo non è interessante. 
 Per la primavera ci si aspetta un'ondata di scioperi a Mosca e nella Regio­ne 
centrale. Piccoli scioperi sono già in corso. 
È interessante come si rifletterà il movimento prussiano sull'andamento delle 
cose da noi e come si concluderanno gli esercizi acrobatici del nostro governo 
con la questione balcanica. 
Alla miscellanea di discussione a cura dell'organo centrale non potremo 
prendere parte, perché, nonostante le parole sulla «rappresentanza di tutte le 
correnti», nella sua redazione non hanno ammesso nessun otzovista. Il nostro 
rappresentante se n'è andato. 
Vi stringo forte la mano. 
Con un saluto cameratesco, 
A[leksandr] B[ogdanov] 
12 marzo 
Per favore, trasmettete la lettera allegata a Konst[antin] Petrovic. Si trova 
ancora da Voi, vero? 
  
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 189 del volume. 
 

5. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 20/03/1910 e 

il 29/03/1910 

(89) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Caro Aleksandr Aleksandrovic, 
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non ho risposto così a lungo perché sono molto occupato. Le informa­zioni 
comunicate da voi e da Aleksin[skij] non mi rallegrano, mi irrita­no 
impedendomi di lavorare, disegnano un quadro da incubo. Forse io mi 
rapporto alle persone in modo troppo semplificato o polarizzato, e prende il 
sopravvento il pessimismo, ma mi pare che la decadenza della psiche 
dell'uo­mo russo sia sempre più rapida e dove sia la fine di questa corruzione, 
non lo vedo. È molto triste, forse dipende dal fatto che sono stanco e non sono 
del tutto in salute. Lavoro molto. 
Tante buone cose. Grazie, comunque, per le lettere, nonostante il loro contenuto 
angoscioso. 
 A[leksej] Peskov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 190 del volume. 
 

6.  A. A. Bogdanov a A. M. Gor'kij 22/05/1910 (90) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Ginevra] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
nella Vostra ultima lettera, nei giorni 20 di marzo, avete scritto: 
 «... le informazioni comunicate da Voi e da Aleks[inskij] non mi ralle­grano, mi 
irritano, mi impediscono di lavorare...» e oltre: 
 «grazie, comunque, per le lettere, nonostante il loro contenuto angoscioso...». 
Non c'è bisogno di particolare perspicacia per vedervi la richiesta di 
in­terrompere la corrispondenza su certi temi, o meglio la corrispondenza in 
generale, poiché che corrispondenza sarebbe con una limitazione di argo­menti, 
e per di più così indefinitamente ampia. La corrispondenza può essere soltanto 
libera, nei limiti degli interessi comuni naturalmente, oppure non è affatto. 
 Se ora non rispetto il Vostro desiderio, non è per la mia volontà, ma in forza di 
circostanze che in parte dipendono anche da Voi. 
Quattro settimane fa Vi ho mandato un piccolo manoscritto, Morte (racconto-
utopia), l'ho spedito con il diritto del primo venuto o, se vole­te, dell'autore 
debuttante. Non nascondo che con ciò avevo anche un altro fine: darVi un 
pretesto "neutrale" per chiarire definitivamente i rapporti e dire tutto ciò che 
forse non era stato ancora detto completamente. 
Voi di questo pretesto non avete approfittato, e la mancanza di chiarez­za è 
rimasta. Ora sono costretto a scriverVi soltanto riguardo a quel mano­scritto. 
 L'assenza di ogni risposta da parte Vostra mi pare una risposta sufficien­te. Io 
stesso Vi vedo ora per lo meno alcuni difetti seri, per esempio dal lato della 
forma. Ma se ho ben interpretato, allora vorrei avere indietro il mano­scritto. A 
questo si deve la mia lettera. 
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Vi auguro ogni bene. 
Con un saluto cameratesco 
A[leksandr] Bogdanov 
22 maggio 1910 
A. Malinovsky, 70, B-rd St-Georges, Genève, Suisse. 
 
   
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 191 del volume. 
 

7. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov tra il 22/05/1910 e 

il 05/06/1910 

(91) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Siete un cattivo psicologo, caro Al[eksandr] A[leksandrovič], e, 
scusa­te!, mi pare che voi vi rapportiate alle persone in modo 
straordinariamente primitivo. 
Che le informazioni comunicate da voi non mi rallegrino è naturale e si spiega 
con il loro carattere. Anche voi, probabilmente, siete poco rallegrato da 
informazioni sulla debolezza umana, o sulla confusione nelle zucche delle 
persone, fossero anche avversari ideologici; non mi consolano neppure le 
notizie dell'arresto degli amici. Del fatto che tutti questi fenomeni normali 
impediscano di lavorare, vi siete spesso lamentato voi stesso. La vostra 
per­spicace conclusione sul mio desiderio di interrompere la corrispondenza è 
"per lo meno prematura". 
 Morte l'ho letto da tempo, avrei voluto scrivervi molte cose a questo proposito, 
ma sono andato per dieci giorni in Francia, tornando ho trovato qui Bunin, 
Juskevic e qualche altro russo ancora, poi per circa due settima­ne ho vissuto a 
Napoli, sono terribilmente stanco e non ho trovato il tempo per discutere di 
Morte. 
 E ora non sono in grado di ricostruire l'ordine dei pensieri che mi aveva 
suscitato quest'opera. Dirò brevemente. 
 Dal lato della forma, è molto debole, molto nervosa, lo stile non coincide 
assolutamente con il tema epico. 
 Per il contenuto è pessimistica. Non vi meravigliate. A me, lettore, non importa 
in quale forma l'autore dipinge per me lo spettacolo consolatorio della vita 
d'oltretomba, io non ci credo, non ne so e non ne voglio sapere nulla. 
 Desidero vivere, senza guardare oltre i confini della vita terrena, non mangio 
caramelle, non ho sete di visioni paradisiache. Sto abbastanza bene anche nel 
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parapiglia terreno, e sul fatto che esiste la morte, racconterò la mia opinione ai 
miei conoscenti quando essa verrà a farmi visita. 
 Io non amo questo tema e forse non lo capisco. Non amo nulla che suoni come 
una consolazione. 
 Tante buone cose. Non arrabbiatevi con me. Ci sono persone che se lo meritano 
incomparabilmente più di me. 
 A[leksej] P[eškov] 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 192 del volume. 
 

8. A. A. Bogdanov a A. M. Gor'kij 05/06/1910 (92) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Ginevra] 
Consistenza: carta/e, 4, pagina/e, 7 
Descrizione: Caro compagno, presto si terrà l'assemblea in cui saranno decise le 
questioni dell'organizzazione della scuola, tra l'altro la scelta del luogo, 
questione che mi sembra molto importante. I parigini inclinano per Lon­dra, 
sostenendo che sotto il profilo della pressione poliziesca è l'unico posto 
affidabile. In questo stesso senso si sono espressi, ma senza insistere, alcuni dei 
finanziatori. Tuttavia Londra è straordinariamente svantaggiosa sotto l'aspetto 
finanziario: il viaggio e la vita là sono molto cari; e per tutti i do­centi, tranne 
Stanislav, che ora se ne è andato in Scozia, sarebbe un viaggio molto lungo. 
Personalmente io sarei per l'Italia settentrionale. Ho già scrit­to a Lunač[arskij] 
perché parli con chi di dovere a Roma, e riesca a sapere quale città sarebbe 
meglio. Ma la cosa più importante sono le condizioni del controllo poliziesco; 
questo, naturalmente, sarà l'elemento decisivo. Sarebbe molto bene che Voi, 
come il più informato di noi, comunicaste il Vostro pare­re, se ritenete 
verosimile una repressione, per esempio, contro certi studenti, nel caso di 
insistenza da parte del governo russo, e così via. 
 Poi, un'altra faccenda: ho ricevuto una lettera dalla moglie di Michail 
sull'opera incompiuta di quest'ultimo e ho subito risposto, al Vostro indi­rizzo, 
secondo la sua indicazione, con la richiesta di mandare il manoscritto. Ma 
finora il manoscritto non è stato recapitato e sono passate già due setti­mane. 
Che non sia accaduto qualche pasticcio? Nel caso, Vi pregherei molto di 
ricordarglielo attraverso qualcuno: il suo proprio indirizzo non me l'ha 
comunicato. 
 Ho ricevuto ora la notizia che al gruppo "Vpered" sono arrivati circa 12.000 
franchi (indipendentemente dai soldi della scuola). Se ne atten­dono altri. 
 Tornando a Morte. Mi hanno fatto un po' inorridire le Vostre parole sul 
tentativo di dipingere uno spettacolo consolatorio della vita d'oltretomba, 
anche se in una forma diversa da quella usuale. Se mi convincerò che questo è 
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davvero ciò che si ricava leggendo la mia utopia, allora rinuncerò per sempre a 
una forma che trasmette le mie idee alla maniera di un negativo fotografico. 
 Per evitare scarsa chiarezza, esporrò la mia opinione sul problema in modo 
astrattamente preciso. 
 1.   Il problema della morte è importante e interessante sia per la conce­zione 
scientifica del mondo, sia per la sua percezione estetica. Sia qui sia là deve 
trovare il suo posto, in rapporto con lo sviluppo spontaneo e cosciente della 
vita, nel quadro della bellezza del mondo che si crea spontaneamente ed è 
creata attivamente. Ma questo non è il problema delle sensazioni della morte, 
che Voi evidentemente intendete dicendo che «non desiderate sa­perne nulla» e 
«racconterete la vostra opinione ai conoscenti quando essa verrà a farvi visita». 
Queste sensazioni non presentano enigmi particolari, possono essere facilmente 
studiate, e sono note a chiunque sia stato condotto da una malattia o da una 
ferita a una perdita di coscienza alla quale avrebbe potuto far seguito la morte 
senza alcuna ulteriore nuova sensazione. 
 2. Non c'è e non ci può essere "consolazione" per l'individuo, se egli ha bisogno 
di consolazione: questa è una delle contraddizioni senza uscita 
dell'individualismo. Si può soltanto spiegare da dove arrivi la sete di 
conso­lazione, diversa e maggiore che nel caso di altri dispiaceri della vita. 
Questa sete, e con essa anche la questione di una specifica consolazione, è il 
risultato dell'isolamento dell'individuo nella vita della natura e della società. 
 3. La risposta della concezione moderna del mondo al problema reale è questa: 
l'avvicendamento delle generazioni nella natura come mezzo di sviluppo della 
vita, la collaborazione delle generazioni nella società come mezzo di conquista 
della natura, della sua organizzazione per l'umanità. 
 4. Nel campo della percezione del mondo la stessa risposta deve prendere delle 
forme concretamente esemplari, dipingendo la morte come un elemen­to - e 
l'elemento principale - della tragica bellezza della vita. La tragedia greca e 
quella shakespeariana esprimevano vagamente la stessa concezione della 
morte; Goethe nel Faust l'ha collegata più chiaramente con l'idea della 
collaborazione delle generazioni. A noi spetta di sviluppare questa 
imposta­zione del problema, ed eliminarne ogni altra. 
 Ed ecco, quel che dite Voi: «desidero vivere, senza guardare oltre i con­fini 
della vita terrena», non desidero conoscere la morte ecc., sono idee molto 
comuni per noi, ma non proprie del nostro ambito di idee. Si tratta di un 
coraggioso individualismo, non di più. I nostri predecessori ideologici 
intendevano ancora l'individualità come qualcosa di assoluto e di 
assoluta­mente prezioso. Quindi per loro era assoluta anche la morte, nella 
misura in cui essi non ingannavano se stessi. E la formula del «festino in tempo 
di peste», che dava già la filosofia epicurea, era per loro l'unica via d'uscita, ma 
anche un'involontaria evasione dal problema. Per loro i limiti della vita terrena 
erano i limiti della vita personale. Per noi, la vita personale è un'astra­zione, di 
cui studiamo la genesi e il significato oggettivo. 
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 Ma le loro azioni contraddicevano le loro idee, impacciate dalla forza 
dell'individualismo: erano combattenti per il futuro, lasciarono un testa­mento. 
 EccoVi un quadretto dal mondo naturale (osservazione di Fabre): 
 «Fino a che punto il philantus (una delle vespe rapaci) possa essere tra­scinato 
dalla sua passione forsennata per il miele di api, lo dimostra quel che segue. La 
cosa accade davanti a un insediamento di Philanti. Uno di loro ha appena preso 
un'ape, che se ne stava pacificamente sul fiorellino accanto e stava raccogliendo 
il polline e il miele. Prima di trascinare la vittima nella sua tana, si ferma e 
preme la gola dell'ape, leccando poi la lingua della poveretta, tirata fuori da lei 
in tutta la sua lunghezza e coperta di dolce sciroppo... Ed ecco, nel colmo del 
banchetto, vedo che il Philantus insieme con la sua preda è afferrato da una 
mantide: il bandito ha catturato il bandito. Poi, mentre già la mantide teneva il 
Philantus tra i denti della sua doppia sega e masticava già il suo ventre, il 
Philantus continuava a leccare il miele dalla sua ape, senza poter rinunciare al 
suo cibo raffinato...». 
 Sembrerebbe, ecco un vero epicureo, che non desidera guardare oltre i limiti 
della sua vita terrena. 
 Ma in realtà è un'illusione. Il Philantus nutre le sue larve con il corpo delle api, 
ma il miele per loro è velenoso; e la passione del Philantus per il miele ha la sua 
ragione fuori della sua vita personale, e la forza spontanea di questa passione è 
il risultato del legame delle generazioni. 
 Ora, mi resta un dubbio: chi esattamente ha letto il mio manoscritto? Un 
collettivista, per il quale la questione della consolazione, della vita oltretom­ba 
e simili non esiste neppure nella sua impostazione negativa, o il filosofo di 
indirizzo epicureo, che, dopo aver ricevuto la pergamena e aver letto il titolo 
De morte, ha sbadigliato vigorosamente e ha detto: «E che? l'amicus Seneca si è 
messo a occuparsi di queste cose? Dev'essere che è diventato decrepito e 
acciaccato, ed ecco che su di lui hanno preso il sopravvento delle idee 
sepolcrali. Beh, naturalmente, là cerca una qualche consolazione e, si intende, 
ha inventato una qualche forma di vita oltretom­ba, e si capisce, ne è venuta 
fuori una cosa molto spiacevolmente pessimista... Ma non c'è niente da fare, mi 
tocca leggere», e così via. 
 Ecco perché ora cercherò di chiarire oggettivamente, cioè con l'aiuto di altri 
compagni, se tutto ciò si ricava naturalmente e normalmente dal mio 
manoscritto. Qui non è questione di orgoglio personale - più di una volta avete 
potuto vedere quanto poco io permetta a questo stimolo di guidare il mio 
comportamento, quando si tratta dei nostri compiti comuni. Ma per me sarebbe 
piuttosto triste convincermi di essere capace di scrivere qualcosa di opposto 
alle nostre opinioni. E ancor più triste sarebbe, se risultasse che Voi ed io 
possiamo parlare lingue diverse. Ma per qualche ragione sono convinto che 
almeno questo non accadrà ancora tanto presto. 
 Vi stringo forte la mano. 
 Con un saluto cameratesco 
 A[leksandr] B[ogdanov] 
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Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 194 del volume. 
 

9. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov dopo il 05/06/1910 (93) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Caro compagno, 
 ritengo, sono anzi sicuro, che dal punto di vista delle «condizioni del con­trollo 
poliziesco» l'Italia in generale, e quella settentrionale in particolare, non sia 
peggiore di Londra. Repressioni non le ritengo possibili, l'atteggiamento verso 
la Russia non è tale da fare gentilezze ai suoi poteri. Questo atteggia­mento sarà 
ancora inasprito dopo l'annessione del Sangiaccato di Novi Bazar, preparata 
dall'Austria. Nel Nord Italia l'atteggiamento verso i russi è più consapevole che 
nel Sud. Penso che «certi» non abbiano nulla da temere. 
 Il manoscritto di M[ichail] non ce l'ha la moglie, ma è a Davos, e nonostante la 
sua lettera-richiesta di mandare il manoscritto, le persone nelle cui mani esso si 
trova fanno orecchio da mercante. 
 Temo che perdano dei fogli. Non capisco perché non lo consegnino. Vi 
consiglierei di chiedere tutte le carte di Michail attraverso i compagni a Da­vos; 
da fondamento per questa richiesta potrebbe servire una delega concessa da 
M[arija] M[ichajlovna] a nome di qualcuno. 
 Di ragionare della morte non ho tempo. Voi mi avete capito un po' 
"po­lemicamente", per così dire, il che evidentemente per voi è divenuto un 
tratto professionale. Tutto ciò che avete detto dell'epicureismo non ha nulla a 
che fare con la faccenda, per come la penso io, e non riguarda me, per quel che 
ne so io. 
 Gli epicurei erano dei degenerati, e lo sono ancora, non vi basta per 
con­vincervene la rivista "Apollon"? 
 Non seguite come la stampa e la letteratura russa insozzano lo spirito 
democratico con sempre maggiore insistenza? È uno spettacolo molto 
inte­ressante. C 'è gente non stupida in questa impresa. 
 Ogni bene! 
 A[leksej] Peškov 
 La faccenda del manoscritto di M[ichail] bisogna trattarla un po' più 
seriamente. Mi pare che possa cadere in mani estranee, sarà letta e... andrà 
perduta. Tutto è possibile. 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
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Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 195 del volume. 
 

10. A. A. Bogdanov a M. M. Zolina 18/08/1910 (94) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Ginevra] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione: A proposito del manoscritto di N. Vilonov 
 18/VIII/1910 
 Cara compagna, 
 ho ricevuto oggi il manoscritto. Evidentemente non sarà un fascicoletto, ma un 
intero libro, di circa 10-15 fogli tipografici. Ho esaminato una parte del 
materiale. Il mio piano di lavoro personale per ora me lo sono im­maginato 
così: 
 1.   Compito architettonico: disporre il materiale secondo una connessio­ne 
logica, nella misura in cui esso è ancora disperso. 
 2.   Compito redazionale. Penso, per quanto è possibile, di ridurre i 
cam­biamenti al minimum, e non uscire senza assoluta necessità dai limiti dello 
stile, ma laddove rimane un'oscurità o un'incompletezza, aggiungere delle note 
redazionali a piè di pagina, dichiarandole. 
 3.   La prefazione, in cui delineare il rapporto dell'autore con le corren­ti 
contemporanee e presentare ciò che in lui c'è di originale dal lato della forma e 
del contenuto e altresì, naturalmente, il significato sociale e pratico dell'opera. 
 Nei casi dubbi, in cui mi toccherà prendere la responsabilità di un grande 
cambiamento, mi rivolgerò a Voi, come rappresentante dei diritti dell'autore. Se 
siete capace di correggere le bozze, dovrete leggere il lavoro quando sarà in 
corso di stampa, ancora in bozze, per avere la possibilità di indicare i diversi 
malintesi, se ne capiteranno; per di più per me sarà difficile dall'estero 
cor­reggere le bozze; il ritardo nella pubblicazione sarebbe grande. 
 Avete un editore? Se no, a chi pensate di rivolgervi? Se sì, quali condizio­ni Vi 
sono state fissate anticipatamente? 
 Da parte mia, se il lavoro puramente redazionale non risulterà molto grande, 
non richiederò un onorario; ma per la prefazione e le note redazio­nali, mi pare 
naturale ricevere un onorario, e le circostanze difficilmente mi permetteranno 
di farne a meno; altrimenti sarà possibile lavorare soltanto a pezzi e bocconi, e 
la cosa si trascinerà per alcuni mesi. 
 L'indirizzo per ora è sempre lo stesso. 
 Con un saluto cameratesco 
 A[leksandr] Bogdanov 
 La lettera non è arrivata 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone con annotazioni manoscritte. 
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Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 198 del volume. 
 

11. A. A. Bogdanov a A. M. Gor'kij 04/09/1910 (95) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Ginevra] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: 4 settembre 1910 
 Caro compagno, 
 sembra che la scuola non si riuscirà ad aprirla prima di ottobre: la debo­lezza 
delle organizzazioni rallenta le elezioni locali. Volevamo far uscire la seconda 
raccolta di "Vpered" immediatamente dopo l'apertura della scuola, ma per 
questo bisogna che tutti i nostri articoli siano pronti in anticipo, e resti soltanto 
da aggiungere le corrispondenze degli studenti. Noi abbiamo abbozzato tutto il 
piano della raccolta, e abbiamo deliberato di chiedere agli autori di mandare gli 
articoli al segretario (cioè a me) non oltre il 1° ottobre. La raccolta deve uscire in 
un formato più grande, perché è passato troppo tempo dall'uscita della prima. 
Ecco la presumibile composizione della rac­colta (gli articoli sono ordinati 
secondo l'ampiezza del tema): 
 1.   Maksimov, Il socialismo nel presente; 
 2.   Al[eksin]skij, Sulla situazione agraria in Russia; 
 3.   " [Aleksinskij,] La crisi politico-economica e il colera; 
 4. Master (lettone), Il ruolo dell'insurrezione nella lotta di classe; 
 5.   Stanislav, I compiti organizzativi; 
 6.   Ljadov, Il 25° anniversario del primo programma di partito; 
 7.   Lunacarskij, Il congresso internazionale di Copenaghen; 
 8.   Domov, Le questioni finlandesi; 
 9.   Stepinskij, Il movimento operaio americano: trusts e unioni sindacali. 
 Il tema del Vostro articolo, di critica letteraria, non è stato ancora defini­to. Ma 
sarebbe molto importante riceverlo entro la scadenza, perché è stato annunciato 
sulla stampa. 
 Il primo trasporto della raccolta in Russia è arrivato (700 copie, e con esse circa 
400 copie delle nostre altre edizioni). Si constata ovunque nei circoli operai un 
grande successo (persino senza distinzione di frazione). 
 Le altre questioni non sono importanti, soprattutto quelle finanziarie. 
 Vi stringo forte la mano. Con un saluto cameratesco, 
 A[leksandr] B[ogdanov] 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 199 del volume. 
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12. A. A. Bogdanov a A. M. Gor'kij 10/10/1910 (96) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Bologna] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione: Bologna, ferma posta 
 10 ottobre 1910 
 Caro compagno, 
 Elena Konst[antinovna] Malinovskaja, persona, a quanto so, seria e one­sta, 
scrive, dopo un incontro con la sorella di Lenin, che sono altrettanto abituato a 
considerare una persona per bene e non incline alla menzogna: 
 «La sorella di Lenin ieri ha portato la notizia che Aleksej Maks[ imovic] ha 
rotto definitivamente con il Vostro gruppo». 
 Se la cosa riguardasse Lenin stesso, naturalmente non mi sarei neppure messo 
a scriverVene, avrei deciso che era una delle sue sporche calunnie, che ora gli 
sono affatto abituali. Giacché è sostanzialmente inverosimile che in una rottura 
politica o ideologica una persona rispettosa di sé inizi a infor­marne non quelli 
con cui rompe, ma persone notoriamente loro avversarie e che notoriamente 
conducono con loro una lotta con metodi disonesti. Ma non si tratta del solo 
Lenin, bensì di sua sorella. Mi scuso fin d'ora se Elena Konst[antinovna] mi ha 
tratto in errore, e la mia lettera è il risultato di un malinteso. Ma i tempi sono 
così strani, che non si può ignorare neppure ciò che a prima vista sembra 
impossibile. E la chiarezza è necessaria. 
 Con un saluto cameratesco, 
 A[leksandr] Bogdanov 
 L'indirizzo: S-re A. Malinovsky, ferma in posta, Bologna. 
 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone con annotazioni manoscritte. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 200 del volume. 
 

13. A. A. Bogdanov a A. M. Gor'kij 20/10/1910 (97) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Bologna] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Egregio compagno, 
 per incarico del gruppo Vi comunico che la mia precedente lettera (mi pare del 
10 di ottobre) aveva carattere personale e veniva da me singo­larmente. 
 Con un saluto cameratesco, 
 A[leksandr] Bogdanov 
 20 ottobre 1910 
 Via Marsala 16, Bologna 
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Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 201 del volume. 
 

14. A. M. Gor'kij a A. F. Kalinin prima del 27/10/1910 (98) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione: Ricevuto il 27 ottobre 1910. 
 Egregio compagno Arkadij, 
 a metà, o forse ai primi di novembre, mi toccherà probabilmente andare al 
Nord, in sanatorio; non mi sento troppo bene. 
 Ma devo dire che se anche non ci fosse questa ragione, comunque non 
prenderei parte alle vicende della scuola poiché non voglio incontrare del­le 
persone che non mi sono gradite. Vi prego di capire, non si tratta del fatto che 
io non provi più simpatia per i principi, per le idee, ma soltanto del fatto che 
non desidero incontrare persone il cui comportamento nei miei con­fronti 
ritengo rude e non giustificato dal mio. 
 Se considererete ciò che ho detto un mio capriccio, se intenderete le mie parole 
in modo ostile, vi sbaglierete. Si tratta semplicemente del fatto che nella parola 
"compagno" io sono abituato a mettere tutto ciò che di meglio ho nell'animo, e 
quando non posso metterci tutto questo per intero, avverto fatica e imbarazzo. 
Ecco tutto. 
 Per quel che riguarda la mia partecipazione alle raccolte del gruppo "Vpered", 
chiederei di non considerarla obbligatoria. Se avrò del materiale adatto, 
scriverò e spedirò un saggio. 
 Non dimenticate che io non sono affatto un giornalista e per me è 
estre­mamente difficile predispormi su questo tono. Tria vi scriverà. 
 Auguro sinceramente successo alla scuola, e a voi ogni bene 
 A[leksej] Peskov 
   
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 203 del volume. 
 

15. A. M. Gor'kij a A. A. Bogdanov fine 1910 (99) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Capri] 
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Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione: Egregio Aleksandr Aleksandrovic, 
 come sapete, io vi rispetto e vi apprezzo molto, come pensatore e come 
rivoluzionario, ma non starò a rispondere alle vostre lettere: voi le scrivete con 
troppa severità e proprio come se voi foste un unteroffizier, e io un sol­dato 
semplice del vostro plotone. 
 A proposito : di recente ho trovato una vostra lettera, in cui c'è il seguente 
passaggio: 
 «Che Lunacarskij vi abbia potuto affascinare con la sua indubbia, ben­ché un 
po' trascurata, ricchezza di natura, lo capisco; ma per quel che riguar­da 
Anjuta, la mia sorellina, vi dirò chiaro e tondo che ne dò una recensione 
diversa...». 
 Parlando con me e M[arija] F[edorovna] questa recensione mi è sta­ta spiegata 
in una forma non molto lusinghiera per Anna Aleksandrovna: l'avete chiamata 
precisamente soggetto isterico e, per dirla con leggerezza, incline alle 
esagerazioni. 
 Ma quando noi tre - voi, Lunacarskij e io - abbiamo parlato dell'in­cidente che 
sapete, voi avete ritrattato le vostre opinioni scritte e orali su vostra sorella. 
 È molto probabile che questo vi sembrerà ridicolo, ma io non dimentico queste 
cose e per me esse giocano un ruolo decisivo nei miei rapporti con le persone, e 
tanto più con quelle come voi. 
 Si intende che questo è un nostro affare personale e l'ultimo nostro col­loquio. 
 Vi auguro ogni bene 
 A[leksej] Peskov 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Note: La lettera è stata pubblicata e tradotta nel volume Gor'kij-Bogdanov e la 
scuola di Capri. Una corrispondenza inedita (1908-1911), a cura di J. Scherrer e D. 
Steila (Carocci, Roma 2017). Corrisponde alla n. 204 del volume. 
 

16. A. A. Bogdanov a I. I. Skvorcov-Stepanov 04/02/1911 (100) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Bologna] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritto. 
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Serie 2. Carteggi con altri corrispondenti 1908-1913 (101) 

Consistenza: fascicolo/i, 11 
Descrizione: La serie dà testimonianza dell'attività politica, editoriale e 
intellettuale di A. A. Bogdanov, condotta in rapporto con i maggiori 
rappresentanti dell'intelligencija bolscevica. In particolare sono qui raccolte 
lettere di politici, editori e intellettuali russi con cui Bogdanov fu in contatto tra 
il 1908 e il 1913 (F. I. Dan, M. I. Semënov, M. S. Ol'minskij, V. A. Bazarov, etc). 
 

Fascicolo 1. V. A. Bazarov 23/07/1908-

24/07/1913 

(102) 

Consistenza: documento/i, 13 
Descrizione: Nove lettere dello scambio epistolare tra A. A. Bogdanov e V. A. 
Bazarov. Sono inoltre presenti le copie in carta carbone di alcune carte 
manoscritte non identificate di Bogdanov. 
 

1. V. A. Bazarov a destinatario non identificato 23/07/1908 (103) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

2. V. A. Bazarov a destinatario non identificato 25/05/1911 (104) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

3. A. A. Bogdanov a V. A. Bazarov 21/06/1911 (105) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 7, pagina/e, 14 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
 

4. A. A. Bogdanov a V. A. Bazarov 30/09/1912 (106) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 



108 

 

5. V. A. Bazarov a A. A. Bogdanov 30/05/1913 (107) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

6. V. A. Bazarov a A. A. Bogdanov 03/06/1913 (108) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 3, pagina/e, 6 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

7. A. A. Bogdanov a V. A. Bazarov 01/07/1913 (109) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 8, pagina/e, 8 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
 

8. A. A. Bogdanov a V. A. Bazarov 24/07/1913 (110) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
 

9. V. A. Bazarov a A. A. Bogdanov  (111) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

Fascicolo 2. "Krasnaja zvezda" 12/09/1908-

17/05/1910 

(112) 

Consistenza: documento/i, 4 
Descrizione: Il fascicolo contiene tre lettere che testimoniano i rapporti tra A. A. 
Bogdanov e la casa editrice "Tovariščestvo Chudožestvennoj Pečati", 
relativamente alla pubblicazione del romanzo fantascientifico "Krasnaja 
zvezda" (Stella rossa) e i relativi proventi. Al fondo del fascicolo è presente un 
foglio contabile intestato a Natal'ja Bogdanovna Malinovskaja. 
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1. Tovariščestvo Chudožestvennoj Pečati a 
destinatario non identificato 

12/09/1908 (113) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: Tovariščestvo Chudožestvennoj Pečati 
  
 

2. Tovariščestvo Chudožestvennoj Pečati a N. B. 
Malinovskaja 

17/05/1910 (114) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: Tovariščestvo Chudožestvennoj Pečati 
 
 

3. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 1910 (115) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

Fascicolo 3. "Raznye pis'ma" 11/12/1908-

11/07/1913 

(116) 

Consistenza: documento/i, 16 
Descrizione: Quindici lettere scambiate tra A. A. Bogdanov e vari  
corrispondenti. Al fondo del fascicolo è presente la copia in carta carbone di un 
manoscritto di sei pagine di Bogdanov. 
 

1. A. Petrov a A. A. Bogdanov 11/12/1908 (117) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

2. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 03/10/1911 (118) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
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Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

3. F. I. Dan a A. A. Bogdanov 15/05/1912 (119) 

Tipologia: Cartolina postale 
Data topica: [Parigi] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: République française / CARTE POSTALE 
 

4. F. I. Dan a A. A. Bogdanov 18/05/1912 (120) 

Tipologia: Cartolina postale 
Data topica: [Parigi] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: République française / CARTE POSTALE 
 

5. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 29/10/1912 (121) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

6. A. A. Bogdanov a destinatario non identificato 05/12/1912 (122) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
 

7. M. Chajkevič a A. A. Bogdanov ante 31/01/1913 (123) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

8. A. A. Bogdanov a M. Chajkevič 31/01/1913 (124) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
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9. A. Filippov a A. A. Bogdanov 11/07/1913 (125) 

Tipologia: Cartolina postale 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

10. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 1913 (126) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

11. I. Gen'kina a A. A. Bogdanov 21 Novembre (127) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

12. O. Neustraeva a A. A. Bogdanov 2 Maggio (128) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Parigi] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

13. V. S. Vojtinskij a A. A. Bogdanov  (129) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

14. N. Pogosjanc a A. A. Bogdanov  (130) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Kiev] 
Consistenza: carta/e, 3, pagina/e, 6 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
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15. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov  (131) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 5, pagina/e, 10 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

Fascicolo 4. "Kievskaja Mysl" 16/05/1910-

18/04/1911 

(132) 

Consistenza: documento/i, 7 
 

1. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 16/05/1910 (133) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Kiev] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: REDAKTSIYA / GAZETY / "Kievskaya Mysl" 
 

2. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 25/05/1910 (134) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

3. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 29/05/1910 (135) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Kiev] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: REDAKTSIYA / GAZETY / "Kievskaya Mysl" 
 

4. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 29/07/1910 (136) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Kiev] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: REDAKTSIYA / GAZETY / "Kievskaya Mysl" 
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5. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 30/08/1910 (137) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Kiev] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: REDAKTSIYA / GAZETY / "Kievskaya Mysl" 
 

6. A. A. Bogdanov a destinatario non identificato 15/04/1911 (138) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
 

7. Mittente non identificato a A. A. Bogdanov 18/04/1911 (139) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Kiev] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: REDAKTSIYA / GAZETY / "Kievskaya Mysl" 
 

Fascicolo 5. K. K. Čekerul'-Kuš 25/11/1910-15/06/1911 (140) 

Consistenza: documento/i, 7 
 

1. A. A. Bogdanov a K. K. Čekerul'-Kuš 25/11/1910 (141) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Bologna] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
 

2. K. K. Čekerul'-Kuš a A. A. Bogdanov 08/12/1910 (142) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
 

3. A. A. Bogdanov a K. K. Čekerul'-Kuš 11/04/1911 (143) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: Bruxelles 
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Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
 

4. A. A. Bogdanov a K. K. Čekerul'-Kuš 15/06/1911 (144) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Ixelles] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
 

5. K. K. Čekerul'-Kuš a A. A. Bogdanov 02/12/1911 (145) 

Tipologia: Biglietto 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
 

6. K. K. Čekerul'-Kuš a A. A. Bogdanov  (146) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
 

7. K. K. Čekerul'-Kuš a A. A. Bogdanov  (147) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
 

Fascicolo 6. "Obščestvo dlja posobija nuždajuščimsja 
literatoram i učёnym" 

1910-1912 (148) 

Consistenza: documento/i, 4 
Descrizione: Il fascicolo contiene ricevute di pagamento e documenti 
amministrativi che testimoniano i rapporti tra A . A. Bogdanov e la "Obščestvo 
dlja Posobija Nuz ̌dajus ̌čimsja Literatoram i Uc ̌enym" (Associazione per il 
sostegno ai letterati e studiosi). 
Descrizione estrinseca: Stampati con annotazioni manoscritte. 
 

Fascicolo 7. A. P. Čarušnikov 01/01/1911-23/01/1913 (149) 

Consistenza: documento/i, 16 
 

1. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 01/01/1911 (150) 

Tipologia: Cartolina postale 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
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Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: POCHTOVAYA KARTOCHKA 
 

2. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 16/12/1911 (151) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

3. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 1911 (152) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

4. A. A. Bogdanov a A. P. Čarušnikov 23/09/1912 (153) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
 

5. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 08/10/1912 (154) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto di ?aru?nikov con annotazioni manoscritte di 
Bogdanov. 
 

6. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 1912 (155) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

7. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 23/01/1913 (156) 

Tipologia: Lettera 
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Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

8. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 14 Febbraio (157) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

9. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 18 Aprile (158) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

10. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 27 Aprile (159) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

11. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 6 Settembre (160) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

12. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 17 Settembre (161) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

13. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 2 Novembre (162) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Mosca] 
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Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

14. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 15 Novembre (163) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

15. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov 24 Novembre (164) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

16. A. P. Čarušnikov a A. A. Bogdanov  (165) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

Fascicolo 8. M. I. Semënov 18/06/1912-14/06/1913 (166) 

Consistenza: documento/i, 9 
 

1. M. I. Semënov a A. A. Bogdanov 18/06/1912 (167) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
 

2. A. A. Bogdanov a M. I. Semënov 25/06/1912  (168) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Ixelles] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
 

3. M. I. Semënov a A. A. Bogdanov 07/06/1912 (169) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
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Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Carta intestata: KNIGOIZDATEL?STVO / M. I. SEMËNOVA 
 

4. M. I. Semënov a A. A. Bogdanov 22/12/1912 (170) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Carta intestata: "PROMETEJ" 
 

5. M. I. Semënov a A. A. Bogdanov 21/03/1913 (171) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Carta intestata: KNIGOIZDATEL?STVO / M. I. SEMËNOVA 
 

6. A. A. Bogdanov a M. I. Semënov 06/04/1913 (172) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Ixelles] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
 

7. A. A. Bogdanov a M. I. Semënov 14/06/1913 (173) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
  
 

8. M. I. Semënov a A. A. Bogdanov 3 Agosto (174) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
 

9. M. I. Semënov a A. A. Bogdanov  (175) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
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Fascicolo 9. "Pravda", casa editrice Priboj e M. 
S. Ol'minskij 

03/09/1912-29/08/1913 (176) 

 

1. A. A. Bogdanov a M. S. Ol'minskij 28/01/1913 (177) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 6, pagina/e, 10 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritto 
 

2. M. S. Ol'minskij a A. A. Bogdanov 21/04/1913 (178) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto  
 

3. M. S. Ol'minskij a A. A. Bogdanov 02/05/1913 (179) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
 

4. A. A. Bogdanov a M. S. Ol'minskij 12/05/1913 (180) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritto. 
 

Sottofascicolo 1. "Pravda" 03/09/1912-16/06/1913 (181) 

Consistenza: documento/i, 14 
Descrizione: Quattro lettere di A. A. Bogdanov e sette provenienti dalla 
redazione della "Pravda". Sono presenti anche le copie in carta carbone di due 
scritti di Bogdanov e un ritaglio di giornale dello stesso autore. 
Descrizione estrinseca: Manoscritti, copie in carta carbone e stampati. 
 

1. "Pravda" a A. A. Bogdanov 03/09/1912 (182) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
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2. "Pravda" a A. A. Bogdanov 22/11/1912 (183) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
 

3. A. A. Bogdanov a "Pravda" 07/01/1913 (184) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Ixelles] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritto 
  
 

4. "Pravda" a destinatario non identificato 11/01/1913 (185) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 2, carta/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
Carta intestata: Redaktsiya i kontora / gazety / "Pravda" 
 

5. A. A. Bogdanov a destinatario non identificato 19/02/1913 (186) 

Data topica: [Ixelles] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritto. 
 

6. "Pravda" a destinatario non identificato 20/02/1913 (187) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
Carta intestata: Redaktsiya i kontora  / gazety / "Pravda" 
 

7. A. A. Bogdanov a "Pravda" 03/06/1913 (188) 

Tipologia: Lettera 
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Data topica: [Bruxelles] 
Consistenza: carta/e, 4, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritto 
 

8. A. A. Bogdanov a "Pravda" 16/06/1913 (189) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 6, pagina/e, 5 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritto 
 

9. "Pravda" a destinatario non identificato 21 Marzo (190) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
Carta intestata: Redaktsiya i kontora / gazety / "Pravda" 
 

10. "Pravda" a A. A. Bogdanov 7 Settembre (191) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
 

11. "Pravda" a destinatario non identificato  (192) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
Carta intestata: Redaktsiya i kontora / gazety / "Pravda" 
 

12. "Pravda" a destinatario non identificato  (193) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [San Pietroburgo] 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto 
Carta intestata: Redaktsiya i kontora / gazety / "Pravda" 
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Sottofascicolo 2. Priboj - A. A. Bogdanov 10/03/1913-29/08/1913 (194) 

Consistenza: documento/i, 7 
Descrizione: Sette lettere manoscritte dalla casa editrice "Priboj" a A. A. 
Bogdanov. 
Descrizione estrinseca: Manoscritti 
 

Sottofascicolo 3. Priboj 29/06/1913 (195) 

Consistenza: documento/i, 2 
Descrizione: Due lettere in copia in carta carbone di A. A. Bogdanov alla casa 
editrice "Priboj". È presente un biglietto manoscritto. 
Descrizione estrinseca: Copie in carta carbone da originale manoscritto 
 

Fascicolo 10. I. I. Skvorcov-Stepanov 14/12/1912-19/09/1913 (196) 

Consistenza: documento/i, 2 
Note: Due ulteriori lettere dello scambio tra A. A. Bogdanov e I. I. Skorcov-
Stepanov sono all'interno del "Carteggio Gor'kij-Bogdanov e scuola di Capri" 
(Serie 01, Fasc. 2, doc. 49; Serie 01, Fasc. 3, doc. 16). 
 

1. A. A. Bogdanov a I. I. Skvorcov-Stepanov 14/12/1912 (197) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone dall'originale manoscritta. 
 

2. I. I. Skvorcov-Stepanov a A. A. Bogdanov 19/09/1913 (198) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 4 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
 

Fascicolo 11. Tipografia Rirachowsky 04/03/1913-16/06/1913 (199) 

Consistenza: documento/i, 4 
 

1. A. A. Bogdanov a destinatario non identificato 04/03/1913 (200) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 2, pagina/e, 3 
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Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
 

2. A. A. Bogdanov a destinatario non identificato 11/03/1913 (201) 

Tipologia: Lettera 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 2 
Descrizione estrinseca: Copia in carta carbone da originale manoscritta. 
 

3. I. Rirachowsky a A. A. Bogdanov 30/04/1913 (202) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Parigi] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: I. RIRACHOWSKY / IMPRIMEUR / PARIS 
 

4. I. Rirachowsky a A. A. Bogdanov 16/06/1913 (203) 

Tipologia: Lettera 
Data topica: [Parigi] 
Consistenza: carta/e, 1, pagina/e, 1 
Descrizione estrinseca: Manoscritto. 
Carta intestata: IMPRIMERIE / I. RIRACHOWSKY / 50, Bd. St.-Jacques, 50 / 
PARIS 
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